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PER L'APPLICAZIONE DELLE DIREHIVE Pr POLITICA ES TCRA DEL VATICANO 

Il presidente dell'Azione Cattolica 
partec ipa a una rinnlene di g oveme 

* r- 

Scandalose dichiarazioni di Cappi al termine della riunione cui erano presenti 
De Gasperi, Veronese e Tavìani - La linea governativa alia Conferenza di Londra 


Ipri mattina, sul tardi, tic pei'-json, la quale nnira ad un irrlgi- 
sonaggi hanno varcato in aiitomo-1 tlimento del blocco atlantico al 

bile la soglia del Viminale ed'"-' -’— - 

immediatamente sono stati intro¬ 
dotti nel gabinetto di lavoro del- 
Ton. De Gasperi. Due erano as':ai 
not< e i giornalisti li hanno ricono¬ 
sciuti ,subito: Cappi, presidente 
del gruppo parlamentare d. c, i 
Taviani. membro della direzione 
clericale con l’incarico dei rap¬ 
porti con l’estero. L’individua¬ 
zione del teizo personaggio ha 
creato m un primo momento 
qualche difficoltà, cd enorme sor¬ 
presa quando finalmente si è sa¬ 
puto che costui non era altri che 
il presidente dell’ azione cattolica 
italiana, avv. Vittorino Veronese. 

Dopo aver avvertito per telefo¬ 
no le redazioni del sensazionale 
avvenimento (è forse la prima vol¬ 
ta che un cosi altolocato perso¬ 
naggio vaticano - si reca personal¬ 
mente al Viminale per partecipare 
a una riunione politica), gli infor¬ 
matori si sono mobilitati per co¬ 
noscere la natura e gli scopi della 
conferenza. E già si attendevano 
di ricevere un secco comunicato 
m cui si sarebbe parlato di « esa¬ 
me di problemi assistenziali», 

« consegna di pergamene » o ana¬ 
loghe formule diplomatiche, quan¬ 
do, aU'uEcita dal colloquio, l’ono¬ 
revole Cappi dichiarava seccamen¬ 
te; « E’ ancora Sorrento che con¬ 
tinua ». 

Direttive a Sforza 

Un richiamo cosi esplicito c fran¬ 
co alla recente riunione dell’inter¬ 
nazionale cattolica (N.E.I.), al ter¬ 
mine della quale, come è noto, i 
partiti clericali deU’Europa occi¬ 
dentale hanno formulato un pro¬ 
gramma comune di politica estera 
tendente a rafforzare Tegemonia 
del Vaticano sui rispettivi governi 
e Stati, ha suscitato la più profon¬ 
da impressione. A Montecitorio ai 
notava come la visita di Veronese 
al Viminale sia avvenuta ' proprio 
alla vigilia dì una riunione del 
consiglio dei ministri particolar¬ 
mente importante durante la qua¬ 
le dovrà essere ufficialmente pre¬ 
cisato il punto di vista del governo 
italiano sui problemi che i mini¬ 
stri degli esteri atlantici discute¬ 
ranno nel prossimi gioì ni a Londra, 

Se alla vigilia di questa riunione 
il presidente dell’azione cattolica 
ha sentito il bisogno di ’ recarsi 
parsonalmente da De Gasperi (cer¬ 
to non gli mancavano occasioni per 
colloqui riservati) e di far dichia¬ 
rare pubblicamente che si era par¬ 
lato di politica estera, è segno che 
il Vaticano intende sottoHn^are al 
massimo il suo interessamento al¬ 
l'attività di palazzo Chigi. 

Di fronte a una così sfacciata 
ostentazione dell’ invadenza della 
azione cattolica, nelle cose interne 
italiane qualsiasi Commento diven¬ 
ta superlluo. Resta naturalmente 
da vedere, in concreto, quali sono 
le direttive di politica estera che 
Sforza Sara incaricato di sostenete 
a Londra nel corso della confe¬ 
renza dei Ministri degli Esteri del 
Patto Atlantico. 

Come è noto, nei giorni scorsi 
la -fVoce Repubblicana,., che fun¬ 
ge da portavoce di Palazzo Chigi, 

SI è fatta sostenitrice della tesi di 
un rafforzamento del Patto Atlan¬ 
tico che dovrebbe arrivare, attra¬ 
verso i suoi attuali organismi eco¬ 
nomici. finanziari, militari ..a un 
rompleio e organico sistema a con¬ 
dotta unitaria, politica, econo¬ 
mica. militare, sociale ». Lo stes¬ 
so giornale ha pai Iato di un 
•'Coordinamento integrale., ■ dei 
vari comitat. del Patto Atlantico, 
coordinamento che sarebbe stato 
per pr mo proposto dal ministro 
Pacciardi. In sostanza, secondo la 
- Voce Repubblicana il processo 
di unificazione dovrebbe portare a 
realizzare una unica politica atlan¬ 
tica .'risultante di tutte le ooli- 
tiche singole dci paesi partecipanti 
ognuno dei quali potrà dire la sua 
parola sui maggiori problemi ed 
intercisi generali c particolari». La 
tesi del governo italiano si è scon¬ 
trata con quella del governo fran- 
cc.ie. m particolare con la propo¬ 
sta di Bidault il quale ha prooosto 
la cc.itituzione di un alto consiglio 


fini della continuazione della guer 
ra fredda. «Bisogna abituarsi a 
considerare la guerra fredda nome 
uno stato permanente», questa è 
la parola d’ordine che il segretario 
di Stato americano Acheson ha 
portato nell'Europa occidentale. 

La diretta partecipazione del 
presidente dell'azione cattolica alla 
elaborazione della linea di politica 
estera del governo italiano dice 
fino a che punto sia maturata una 
situazione nuova, un nuovo equi¬ 
lìbrio di forze all’interno dello 
schieramento clericale ch^ natu¬ 
ralmente, è destinato a ripercuo¬ 
tersi sul terreno del rapporti della 
D.C. con gli altri partiti. 

Da qualche tempo negli ambien¬ 
ti della Presidenza del Consiglio si 
notava uno stato d'animo partico- 
larm'ente depresso e non era raro 
cogliere sfoghi improntati a un cu¬ 
po pessimismo tra gli uomini più 
vicini all’on. De Gasperi. La di¬ 
rezione Gonella-Dossetti, dicono 
Costoro, liquiderà la D. C, come 
partito cui resta una cer^ sfera 
di autonomia nel confronti del 
Vaticano. Irritazione per la perdita 
di posizioni personali di privile¬ 
gio, o preoccupazioni politiche se¬ 
rie? L’una e l’altra cosa insieme, 
evidentemente. Sta di fatto che la 
tendenza dell’azione cattolica, in 
quanto tale, a sostituirsi alla D.C. 
è confermato dn molti segni Che 
vanno dall’assunzione da parte di 
Concila (uomo — si badi — che 
nell’ ambito dell’ azione cattolica 
gode di un prestigio internaziona¬ 
le) della segreteria del partito di 
piazza del Gesù, al voltafaccia dei 
« dossettioni », alla visita di Vero¬ 
nese al Viminale. 

Soltanto adesso abbiamo appreso 
che qualche settimana fa il Co¬ 
mitato Civico Nazionale, che pur 
non avendo mai cessato di esistere 
dal 18 aprile ad oggi, era piombalo 
in una specie di letargo,' ha tenuto 
una importantissima riunione nel 
corso della quale è' stato esami¬ 
nato il problema delle future eie- 
zioni amministrative in tutti i Co¬ 
muni d’Italia. La riunione ^ra pre¬ 
sieduta dal Cardinale Pizzardo, 
considerato ufficialmente il dele¬ 
gato pontifìcio in questo organismo 
politico, ed è stata tenuta nel Pa¬ 
lazzo delle Congregazioni o di San 
Callisto, nel cuore della vecchia 
Roma trasteverina. Erano presenti, 
tra gli altri. Luigi Gedda, vice¬ 
presidente dcirA.C.. Carlo Carret¬ 
to, capo della gioventù clericale, 
la delegata femminile Maria Bada¬ 
loni, Cd i delegati di tutte le re¬ 
gioni italiane. 

Il delegato deirEmilia, Bellucci 
e quello della Sicilia. Tognon. han¬ 
no sottolineato alcuni pericolosi 
cedimenti dello schieramento d. c. 
in- vista delle elezioni regionali. 


La notizia della riunione ha su¬ 
scitato un forte malcontento negli 
ambienti della D.C. più legati a 
De Gasperi e nella cerchia di pre¬ 
lati vaticani i quali hanno sempre 
avanzato risen’e sull’opportunità 
di impegnare direttamente le or¬ 
ganizzazioni della Chiesa nella lot¬ 
ta politica senza gli opportuni ma¬ 
scheramenti. 


Protesta dei mutilati 

contro la Confinduitria 


A seguito di un voto espresso dalla 
Giunta della Conflndustria perchè 
governo e Parlamento Impediscano 11 
perfezionamento del pronto di leg¬ 
ge sul collocamento obbligatorio degli 
invalidi di guerra, voto con U quale 


gl< Industriali Italiani quallficanoinistrl e al ministro del Lavoro 


a improduttiva » la mano d'opera de. 
gli Invalidi di guerra, la Presidenza 
de ir Associazione Nazionale Mutilati 
ed ln\’alidl, a tutela della dignità 
del suoi associati, ha inviato alla 
Confindustria 11 seguente telegramma: 

c Mentre Parlamento perfeziona 
nuova legge prtoettiva del lavoro in¬ 
validi guerra il voto codesta Confin- 
dustria denota assoluta incompren¬ 
sione delle ragioni morali e necessità 
materiali grande massa mutilati. De¬ 
plorando vostro atteggiamento que¬ 
sta associazione respinge sdegnosa¬ 
mente falsa e Infondata affermazione 
relativa improduttività mutilati che 
è offensiva categoria sacrificatasi Par 
Irla e che Paese Intende ancora de¬ 
gnamente servire». 

Altri telegrammi sono stati tra¬ 
smessi alla Presidenza del Senato, 
alla Presidenza del Consiglio dei mi¬ 


Il traditore Hardy 
assolto a Parigi 

Il P. M. ha definito l’Imputato 
« un coraggioso » e si è rimesso 
per la sentenza si giudici 


PARIGI, 8. — Réné Hardy, l’ex 
partigiano gollista su cui pesa la 
accusa di aver consegnato alla Qe- 
stapo numerosi capi della Resi¬ 
stenza, segnalando al nazisti l’ora e 
il luogo di una riunione clandesti¬ 
na e di aver fornito Inoltre alla 
polizia un piano ol sabotaggio del¬ 
le ferrovie) il così detto «piano ver¬ 
de») è stato assolto oggi dalla 
Corte militare con formula piena. 

Come è noto Hardy non era 
processato in base alla prima del¬ 
le accuse, per la quale aveva già 
subito precedentemente un altro 
processo da parte di una corte ci¬ 
vile, ma solo in base alla seconda 
e alle seguenti altre: mancata co¬ 
municazione ai suoi compagni di 
piani di spionaggio nazista dei qua¬ 
li egli era venuto a conoscenza e 
mancata rivelazione del suo arresto 
da parte della Gestapo e del pe¬ 
riodo trascorso presso il comando 
tedesco. 

Le prove evidenti ' accumulatesi 
contro l’imputato nel coreo del di¬ 
battito sono state minimizzate nel¬ 
l’arringa del P. M., 11 quale ha de¬ 
finito Hardy « un coraggioso » ed 
ha parlato di « attenuanti > per 
quella che egli ha definito tuttavia 
* indiscutibile colpevolezza ». Il 
Il P. M. ha poi lasciato ai giu¬ 
dici la scelta della pena. 


lA MABISTBAT UBA HA SMASCHERATO UN IGNOBILE FALSO 

Come il governo mentì 

sull’assassinio di Maria Margotti 

"Larnsponsabilità è dai coinunlsli., dissa Maraz/a alla Camani -Sai'u- 
gal sulidale con Scolba • La "vallila., dal Minciilpap ai iagli guvernativi 


Il 17 maggio 1949, nei pressi di 
Molinella, Maria Margotti, una 
mondina di 34 anni, vedova di 
guerra e madre di due bambine, 
fu uccisa da un colpo di mitra 
sparato dal carabiniere Francesco 
Calati, il quale faceva parte di 
una squadra di poliziotti inviati 
nelle campagne a proteggere una 
azione di crumiraggio. 

Sul tragico episodio la stampa 
governativa di tutte le sfumature, 
dal « Popolo » alla « Voce Repub- 
blicana-f, dal «rTempo» al tr Mes¬ 
saggero », dalt’« Umanità » al » Quo¬ 
tidiano», inscenò immediatamente 
una fra le più violente campagne 
di menzogna, diretta a gettare sul¬ 
la Camera del Lavoro di Molinella, 
e in primo luogo sui lavoratori co¬ 
munisti, la mostruosa accusa di 
aver provocato gli incidenti e di 
aver causato la morte di una con¬ 
tadina innocente. A distanza di un 
anno la conclusione del giudice 
istruttore, che indagò sui fatti, è 
venuta o disperdere nel modo più 
clamoroso quelle bugiarde inven¬ 
zioni, rinviando a giudizio come 
responsabile di omicidio colposo il 
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Belgrado 

l'annessione 


annuncerebbe 

della iena B alla 


a giorni 

Jugoslavia 


Sono stati soppressi i posti di blonco Ira il Territorio Libero e quello juqo- 
slavo - Un importante artinolo delta "Pravda,, su "Trieste e il Iraltalo austriaco,. 


TRIESTE. 8. — n blocco parzia¬ 
le della zona « B •», disposto circa 
una settimana fa dalle autorità ju¬ 
goslave, è divenuto oggi totale. 
Fatta eccezione per alcuni funzio¬ 
nari ed impiegati addetti agli uffi¬ 
ci della amministrazlonir .mlUtaxe 
jugoslava venuti nella nostra città 
per ragioni di servizio, nessuna 
persona ha potuto attraversare sta¬ 
mane la linea di demarcazione fra 
le due zone del T. L. Già nella 
giornata di ieri solo qualche clan¬ 
destino aveva potuto raggiungere 
la zona anglo-americana. D'altra 
parte si apprende che sono stati 
soppressi i posti di blocco tra la 
zona << B » del T. L. e la Jugoslavia, 
ed è stata data via libera al tratti- 
co delle persone provenienti dalla 
Jugoslavia. 

Secondo notizie raccolte dal C. 
L. N. deU’Istria negli ambienti del 
comando della V.U-JJ.A. (Ammi¬ 
nistrazione militare Jugoslava) la 
chiusura della linea « Morgan o va 
messa in relazione con " rirami- 
nente proclamazione ufficiale del¬ 
l'annessione della zona « B » alla 
Jugoslavia •>. 

Negli uffici dei Comitati popola¬ 


ri cittadini sono stati affissi degli 
« avvisi a con i quali si intorma la 
popolazione che « chiunque inten¬ 
de abbandonar la zona « B a può 
ritirare degli appositi moduli di 
autorizzazione aU'uscita per le per¬ 
sone e per le masserìzie». 

Le autorità di polizia Jugoslave 
hanno proibito ogni assembramen¬ 
to di persone davanti ai moli d’im¬ 
barco e ai posti di blocco terrestri 
sulla linea •< Morgan ». Contro i tra¬ 
sgressori a questa disposizione ven¬ 
gono sguinzagliati dei mastini, te¬ 
nuti da agenti in borghese. 

E’ più che evidente che la cri- 
minosa attività titina è orientata 
a incoraggiare l’esodo degli italia¬ 
ni dalla zona. Da notare che al¬ 
cuni giorni fa anche le Adi di 
Trieste favorendo di fatto il gioco 
titino. come era già avvenuto al 
tempo dell’esodo da Fola, hanno 
chiesto al G.M.A. provvedimenti 
prcr coloro che « saranno costretti 
ad esulare ... 

Non si può non rilevare che men¬ 
tre Tito sta accelerando a gran 
passi l'annessione delia zona B <al 
confine tra zona B e Jugoslavia pa¬ 
re siano stati tolti l paletti c i po- 


LE ONORANZE ALLE VÌ TTIME DELL*ESPLOSIONE PRO IBITE DALL'AUTORITÀ’ 

Selvagge cariche dello polizio 

contro il corteo funebre di Catania 

Un assurdo divieto del sindaco - Picchiate a sangue donne che 
recavano fiori • Anche i parenti delle vittime brutalmente percossi 


DAL NOSTRO CORKISFONDENTE 

C.\T.\NIA, 8 — Il Governo c li 
Comune hanno voluto negare per¬ 
sino i funerali alle vittime della 
terricante esplosione di Pantano 
d'.Arcbi. 

Gli undici operai rimasti dilania¬ 
ti dallo scoppio d^ll esplosivi am- 
Lmasssti alle porte di Catania, sono 
stati portati al cimitero senza nes¬ 
suna onoranza, d) nascosto, cosi co¬ 
me di nascosto sono state sbarcate 
c trasportate nel nostro paese nuo¬ 
ta armi e nuovi esplosivi 

li Sindaco di Catania ha proibito 
infatti il corteo funebre che atTeb- 
be dovuto accompagnare al cimitero 
ano co-i-iE. povere vltUrr.e. contra- 

,, , anì-Ail iriamente a quanto aveva deciso il 

atlanl co. Secondo B.oault oomnnaie nella seduta di 

bero far parte d: questo crons:el:o. 


non solo » governi che aderiscono 
al Pati/- Atlantico, ma lutti i go¬ 
verni /acent: parte del Piano Mar¬ 
shall, come la Svezia ad esempio, 
e del Cons.glio Europeo che non 
fanno parte del Patto Atlantico. 
Secondo » Le Monde ». il progefo 
di BidauU ricondurrebbe alla co¬ 
stituzione di un organismo che si 
asterrebbe da o.gni carattere mili¬ 
tare » e che » resterebbe aperto ad 
oeni Stato incline ad entrarvi per 
cooperare airequilibrio mondiale». 

La proporta Bidsmli 

Secondo le ultime notizie di 
agenzia, il primitivo progetto di 
Bidault sarebbe andato sempre più 
adeguandosi al punto d: vista amc. 
ricano. Comunque è certo che il 
governo itoliano si à dichiarato 
nettamente contrario alla propo.*tta 
di Bidault che non considera «op¬ 
portuna ». Secondo Sforza la via 
da seguire è quella «di un gra¬ 
duale ma deci.so sviluppo dell’al- 
Icanza atlantica nella sua attuale 
composizione ». Sembra cosi che 
Sforza a Londra chiederà una in¬ 
tensificazione degli impegni mili¬ 
tari, politici ed economici detVlta- 
lia in seno al Patto Atlantico in 
concomitanza con la tesi del «e- 
grctarlo di Stato americano. Ache» 


Consiglio comunale nella seduta di 
giovedì scorso e al manifesto da lui 
stesso firmato In precedenza con cui 
si invitava la cittadinanza a parte¬ 
cipare alle ultime onoranze degli 
operai morti. 

In un altro manifesto, fatto affig¬ 
gere nella notte tra la domenica e 
il lunedi, il Sindaco, ha reso invece 
noto che «non essendo stato possi¬ 
bile raccogliere 1 resti di tutte le 
povere vittime dell'esplosione e poi¬ 
ché purtroppo si è verificato il de¬ 
cesso di uno dei feriti (Santo D’An- 
drea) i funerali avrebbero avuto luo¬ 
go senza la presenza del pubblico e 
le onoranze sarebbero stale limitate 
a una funzione religiosa. 

Nè le autorità ai sono limitate a 
questo, ma hanno selvaggiamente 
scagliato la polizia, contro le migliaia 
di cittadini, tra cui numerosi paren¬ 
ti delle vittime, che malgrado la 
proibizione si erano raccolti questa 
mattina in piazza Dante e nei din¬ 
torni. per rendere restremo saluto 
agli operai caduti. 

Le prime violente cariche de ila ce¬ 
lere si sono avute in via di S Mad¬ 
dalena. non appena le migliaia di 
cittadini e di lavoratori si erano In¬ 
colonnati per portare aulla tomba 
delle vittime le centinaia di corone 
e di mezzi di fiori offerti dal citta¬ 
dini e dalle organizzazioni democra¬ 
tiche. - 

' Il corteo, ' disperso la un primo 


momento da questo primo brutale 
urto delle forze di polizia, si è su¬ 
bito ricomposto riuscendo a raggiun¬ 
gere la via dei Cappuccini, dove è 
stato nuovamente caricato dalla ce¬ 
lere a cui si erano aggiunte varie de¬ 
cine di poliziotti in borghese. 

In breve tutte le vie del centro 
sono divenute teatro delie violente 
cariche della polirla, che si è data a 
colpire con furia selvaggia, chiun¬ 
que portasse una corona o un maz¬ 
zo di fiori 

Una corona di fiori è stata strap¬ 
pata dalle mani dei familiari di una 
delle vittime: Antonio DI Mauro, e 
calpestata furiosamente. Un fratello 
della vittima, Ignazio Di Mauro, rin¬ 
corso fin sul marciapiede, è stato 
brutalmente bastonato mentre chie¬ 
deva agli agenti che gli permettes¬ 
sero di portare 1 fiori sulle tombe 
del fratello. 

In via Etnea una vecchia A stata 
sbattuta contro il muro da un cele¬ 
rino inferocito c colpito alla fronte 
con il calcio di un mitra; Rosa Mar¬ 
cello. patente di un’altra vittima del¬ 
l'esplosione, Stefano Giuseppe, è sta¬ 
ta percossa brutalmente, nonostante 
fosse facilmente riconoscibile per¬ 
chè vestita a lutto. 

Nè la polizia, che questo volta si 
è mostrata anche piò brutale del so¬ 
lito forse a causa della presenza di 
Sceiba in città, ha cessato le sue 
violente cariche prima di aver com¬ 
pletamente disperso il corteo allo 
scopo di evitare che anche un solo 
cittadino o un solo mazzo di fiori 
giungesse sulla tomba comune che 
racchiude 1 resti delle 11 vittime 

La proibizione del funerale e piò 
ancora il selvaggio comportamento 
della polizia hanno destato la piò 
viva indignazione in tutti gli atratl 
della popolazione di Catania, co.«) 
duramente colpita dalla tragedia e 
Insultata per ^unta nel suo dolore 

I compagni on. Calandrone e Di 
Mauro, facendosi Interpeti di questa 
Indignazione, hanno presentato una 
Interrogazione urgente - alle fleti» 


derza del Consiglio e al Ministro 
degli Interni per conoscere i « veri » 
motivi che hanno Impedito alla po¬ 
polazione di Catania di tributare eo- 
lerni onoranze funebri alle 11 vit- 
tirae. 

Xel pomeriggio si è riunito il Con¬ 
siglio generale delle Leghe; al mo¬ 
mento di andare in macchina la riu¬ 
nione è ancora in corso 

Apprendiamo intanto che di fron¬ 
te airindlgnazione euscitata dal com¬ 
portamento delle autorità, il mini¬ 
stro Sceiba, nel corso di un collo¬ 
quio avuto in Prefettura con alcuni 
par’amentari democratici, ha riget¬ 
tato tutta la responsabilità dell’ac- 
ceduto sulle spalle del Sindaco ed 
ha promesso che solenni onoranze 
saranno rese alle vittime nei trige- 
siiTO del’a sciagura 

ALDO COSTA 


sii di blocco), gli anglo-americani 
sono i soli che intrattengono re¬ 
lazioni con ramministrazione mili¬ 
tare jugoslava. Il giornale titino. 
« il Corriere di Trieste >>, informa 
che ufficiali anglo-americani del G. 
M. A. di Trieste si sono recali a 
Capodistrìa e amo stati ricevuti rl- 
la Vuja (amministrazione milita¬ 
re Jugoslavia) nei quadro dei nor¬ 
mali contatiti fra le amministrazio¬ 
ni militari delle due zone del T. 
L. T. Ciò prova che gli anglo-ame¬ 
ricani sono presentemente a cono¬ 
scenza della situazione e implicita¬ 
mente approvano le misure dispo¬ 
ste dai titini. 

A seguito degli ultimi avveni¬ 
menti. il gruppo consiliare comu¬ 
nista ha chiesto che venga ripre¬ 
so dal Consiglio comunale di Trie¬ 
ste la discus-rione sull'intero pro¬ 
blema del T-L.T. alla luce dei re- 
centi avvenimenti. 


li commento della «Pravda» 

MOSCA. 8. — La « Pravda », in 
un articolo intitolato « La questione 
d: Trieste c il Trattato austriaco», 
scrive oggi: « Si può difficilmente 
immaginare un fatto di man¬ 
cato adempimento degli obbli- 
'hi inlernr.zionali da parte degli 
ambienti dirigenti della Gran Bre¬ 
tagna. Stati Uniti e Francia, piò 
palese della grossolana violazione 
da parte di queste potenze delle 
condizioni del trattato dj pace con 
l'Italia, per quanto riguarda la 
formazione del territorio libero di 
Trieste ». 

Dopo aver ricordato dhe. per 
quanto siano passati due anni e 
mezzo dall'entrata in vigore del 
trattato di pace con l’Italia nes¬ 
suna delle condizioni del trattato 
stesso relativa a Trieste è stata 
attuata, la Pravda scrive che «Trie¬ 
ste è stata illegalmente trasformala 
'n una base militare anglo-ameri¬ 
cana ». 

L’articolo dichiara quindi che 
l’atteggiamento degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna e della Fran¬ 
cia relativamente a Trieste è 
estremamente indicativo e « forni¬ 
sce in certo qual modo la chiave 
per la spiegazione delle tattiche de¬ 
gli indugi e del rinvìi che le poten¬ 
ze occidentali stanno seguendo per 
quanto riguarda il trattato di pace 
austriaco. Evidentemente anche in 
questo caso, esse sono interessate a 
conservare lo « status quo », dato 
che esse cercano di con-'crvarc le 
proprie truppe il più a lungo 
possibile in ouesta carte d'Europa, 
partendo da mire scaturite dai loro 
piani aggressivi ». 

Dopo aver accusato le potenze 


UH BUOI ARDO 


Uorgano ufficiale della Azione 
Cattolica, * Il Quotidiano^, per 
la penna di certo Giovanni Fal- 
lani, (il quale, ci dicono, pare che 
sia un collega di mons. Cippico, 
anch'egli funzionario della Segre¬ 
teria di Stato nonché cameriere 
segreto soprannumerario »j ha 
pubblicato una serie di ignomi¬ 
niose menzogne sulla Associazio¬ 
ne Pionieri di Italia. Ne sceglia¬ 
mo solo alcune: « Nei programmi 
della API si raccomanda l’orga¬ 
nizzazione di bolli e di feste tra 
bambini e bambine. Durante que¬ 
ste feste si incitano i bambini a 
baciarsL., Si sa della esistenza di 
case di corruzione dove i bambini 
vengono iniziati alle pratiche ses¬ 
suali ed al mistero della procrea¬ 
zione con sconce . esemplificazio¬ 
ni».: 0 cesi via. 


Poco sopra il ..■Quotidiano» 
aveva detto che PAPI adotta un 
-metodo parallelo a quello finora 
seguito dalle organizzazioni cat¬ 
toliche ». Non sappiamo se le or¬ 
ganizzazioni cattoliche usino ve¬ 
ramente simili metodi. Sappiamo 
soltanto che il signor Fallanì ha 
lanciato contro una organizzazio¬ 
ne democratica accuse infamanti 
che Qualsiasi giornalista onesto 
ha il dovere di documentare. Il 
signor Folloni è tenuto a portare 
entro ■. quarantotto ore le prove 
documentate delle sue asserzioni, 
citando fatti, nomi e luoghL Se 
questo non farà resterà dimostra¬ 
to che egli è un volpare menti¬ 
tore e che il giornale dell’Azione 
cattolica ed il suo direttore ri¬ 
corrono per la loro propaganda al¬ 
la menzoenn più «udict t più «ili. 


occidentali di non aver attuato le 
decisioni assunte circa la denazifi¬ 
cazione e la smilitarizzazione del- 
l'Austria, l’articolo afferma che « il 
fatto che • i governi degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna e della 
Ptancia, non abbiano posto in 
vigore lè clausole del trattato di 
pace con l’Italia per quanto ri¬ 
guarda la formazione del territorio 
di Trieste, per quanto questo trat¬ 
tato porti la firma di ventun stati, 
compresi Stati Uniti. Gran Breta¬ 
gna e Francia, naturalmente non 
fornisce alcun motivo per credere 
che essi porranno in vigore anche 
il trattato di pace austriaco. 

«Allo scopo di dare ai popoli 
amanti della pace la fiducia che 
il trattato di pace austriaco, ora 
in fase di preparazione, venga 
osservato, c che nessun pretesto 
possa servire a fare anche deH’Au- 
ftria Mua base militare anglo-ame¬ 
ricana, è a.siolutamente necessario 
che il trattato di pace con l’Italia 
venga attuato senza ulteriore ritar¬ 
do, che si proceda alla formazione 
del territorio libero di Trieste e 
che la base militare anglo-ameri¬ 
cana a Trieste venga interamente 
abolita ». 


carabiniere Calati. Ma le conclu¬ 
sioni dell'istruttoria acquistano una 
importanza ancor più rilevante, 
perché smentiscono nettamente la 
versione dei fatti fornita davanti 
alla Camera e al Senato dal go¬ 
verno, a nome del quale parlò lo 
allora sottosegretario agli Interni, 
Marazza. 

Falsificazioni a catena 

Poche ore dopo l’assassinio il fo¬ 
glio saragattiano - L’Umanità» da¬ 
va la battuta con il seguente titolo 
a quattro colonne Ui prima pagina: 
-Le squadre comuniste provocano 
sanguinosi incidenti a Molinella »■ 
Con sintomatica coincidenza lo 
stesso giorno l’organo dell’Azione 
Cattolica, il -Quotidiano» pubbli¬ 
cava con molto rilievo sulla prima 
pagina un titolo pressoché iden¬ 
tico: - Nuovi episodi di violenza a 
Molinella « Luttuosi incidenti pro¬ 
vocati dai comunisti». 

La tempestività con la quale i 
due giornali si erano lanciati ad 
accusare i lavoratori comunisti do¬ 
veva avere successo. Il 30 maggio 
tutta la - catena» governativa pub¬ 
blicava una versione dei fatti ri¬ 
cavata dalla solita velina del Min- 
culpop, dalla quale risultava sema 
equivoci che la polizia era com¬ 
pletamente estranea al luttuoso 
incidente. 

Non c’è bisogno di scegliere: 
* Voce Repubblicana », -Tempo », 
-■ Messaggero », - Popolo », - Uma¬ 
nità», -Giornale d'Italia», si ser¬ 
vono quasi delle stesse parole. Le 
frasi più gravi le usa però il 
-Tempo», sotto un titolo spudo¬ 
ratamente falso: -1 comunisti di 
Molineila attendono l’ora àelVat 
tacco » Maria Margotti uccisa da 
uno dei dimostranti che è già sta¬ 
to identificato ». 

Sentite a quali espressioni di fal¬ 
sa commozione ricorre l’organo fi 
lofascista - ... Maria Margotti, una 
povera mondina di Filo d’Argenta 
ora riposa l'eterno sonno di morte 
vittima innocente di un’assurda e 
aspra lotta. La Margotti fu colpita 
da un proietile calibro nove lungo; 
proiettili dello stesso calibro aveva 
in tasca uno dei dimostranti, tra 
I più facinorosi, certo Sergio Gotti. 
Venti minuti dopo la sparatoria il 
Gotti fu trovato dai carabinieri 
nascosto in un canneto, l’acqua gli 
arrivava a mezza gamba. Dalle di¬ 
chiarazioni da lui rese sembrerebbe 
che la mondina rimase uccisa ca 
sqalmente da un colpo sparato da 
uno dei dimostranti, lo stesso al 
quale il Gotti aveva momentanea¬ 
mente affidato la pistola. La ver¬ 
sione secondo cui la donna rimase 
colpita da uno dei carabinieri è 
quindi del tutto gratuita. H mag¬ 
giore Fede ha proceduto all'arre¬ 
sto del Gotti e di altri venti in¬ 
dividui ed è ora sulle tracce dello 
sparatore, il quale è già stato iden¬ 
tificato... ». 

Al -Tempo » fanno eco il gior¬ 
nale di Pacciardi, col titolo - La 
donna di Molinella uccisa da un 
dimostrante? ». nel quale il punto 
interrogativo è solo indice di una 
cauta ipocrisia; il -Giornale d’Ita- 


TRAGICI FRUni PELI.A FARSA ANTICOMUNISTA 


Due morti a Mosinee 

per lo falso insurrezione 

li sindaco ed un sacerdote, che sì prestarono 
alle gesia degli sguadrìsti. morti per lo spavento 


MOSINEE, 8. — La farsa antt- 
comunista organizzata il 1. Maggio 
scorso nella cittadina di Mo.iinee, 
nel Wisconsin, dalla famigerata or¬ 
ganizzazione filofascista nota sotto 
il nome di « American Legion » ha 
avuto, ad una settimana di distan¬ 
za, tragiche conseguenze per due 
persone che ad essa parteciparono; 
i! sindaco della città. Ralph Kro- 
nenwetter, e un sacerdote, padre 
Bennct, della locale chiesa meto¬ 
dista. n primo è deceduto ieri nel 
pomeriggio, dopo una lunga ago¬ 
nia, nell’ospedale di Wausau, per 
emorragia cerebrale determinata 
dalTemozione; il secondo è morto 
a Mosinee per un attacco apoplet¬ 
tico da cui era sfiato colpito dopo 
gli avvenimenti del 1. Maggio, 
senza riprendere conoscenza. 

La cronaca ' di questa ennesima 
speculazione anticomuni.<fia orga¬ 
nizzata dall’American Legion a 
Mosinee è ben nota: l'organ.zzazlo- 
ne si era proposta di coniribuirc 
cca una concreta iniziativa alla 
sfrenata e massiccia campagna di 
propaganda anticomunista e anti¬ 
sovietica lanciata negli Stati Uniti 
e a questo scopo aveva deciso, con 
l'appoggio delle autorità cittadine 
di. Mosinee, di dare alla popola¬ 
zione un saggio pratico di «insur¬ 
rezione comunista ». I seguaci del¬ 
la « American Legion », in veste di 
insorti, avTebbero dovuto prende¬ 
re il potere e amminLstrare la 
città per ventiquattro ore, mo¬ 
strando rosi alla popolazione di 
quali atrocità sono capaci gli odia¬ 
ti « rossi ». 

n 49enne sindaco Kronewetter 
che soffriva di ipertensione fu sot- 
topoeto ad esempio, ad un tratta¬ 
mento la CUI violenza superò ogni 
limite: gli squadristi piombarono 
a casa sua armati fino ai denti, 
all’alba dopo aver sfondato a calci 
la porta lo trascinarono fuori del 
suo letto, in strada. Gettato in mia 
automobile e trasportato immedia, 
temente alla sede di un finto tri¬ 
bunali rivoluzionarlo, il povcr'uo» 


mo era già in preda ad uno choc 
al momento di subire il processo. 
Fu necessario ricondurlo a casa 
dove 5i mise a letto con la febbre. 

Anche il reverendo Bennet, co¬ 
me il sindaco sì era prestato vo- 
lentcrosamente alla pagliacciata. 
Anche al reverendo Bennet, però, 
il trattamento doveva riuscire fa¬ 
tale; colto da malore egli volle 
tuttavia continuare a recitare la 
sua parte e soltanto ad e^erimen- 
to finito potè essere ricoverato in 
ospedale. 


SULLA CALCUTTA-PUNJAB 

no morti in Imiin 

in m NlMslrB iBmitarto 

I feriti asccndoiio » 139 


NUOVA DELHI, 8 — Nelle pri¬ 
me ore di ieri il trreno postate Cal- 
cuUa-Punjab è deragliato, precipi¬ 
tando da ' una scarpata alta una 
quindicina di metri, nei pressi del 
villaggio di Lahabun, a circa 130 
miglia da Faina. Risulta che dai 
rottami del convoglio sono stati 
estratti centodieci cadav'eri, mentre 
altre 150 persone sono rimaste 
gravemente ferite. 

Secondo i giornali d* Nuova 
Delhi, si tratta del più grave di¬ 
sastro ferroviario mai accaduto in 
India. La locomotiva e tre altre 

vetture sono precipitate nella scar¬ 
pata. Una vettura con armatura in 
legno, riservata alle donne, è an¬ 
data letteralmente in briciole. 

Le autorità hanno ordinato di far 
fuoco senza preawiso sui saccheg- 
Ciaiori sorpresi a spogliare 1 cada¬ 
veri di danaro ed effetti. Un fun¬ 
zionario delle ferrovie ha dichia¬ 
rato che il disastro è dovuto con 
ogni probabilità ad un atto di sabo¬ 
taggio, perchè in due punti della 
linea erano state rimosse le tra¬ 
verse dei binari. 


Ha », che ricopia senza cambiare 
una virgola dalla velina di An- 
drcotti «La versione secondo cui 
la donna sarebbe stata colpita da 
uno dei carabinieri è quindi del 
tutto gratuita »; il . Momento-Sera-, 
il - Popolo » e cosi via. 

Il giorno successivo i termini del¬ 
la manovra si precisano. Dopo uuj, 
riunione della Direzione del PSLl, 
Sarayat, Simonini, Mondolju, 
D'Arayona, Cassiani e Mariani, il 
capo dei saragattiani di Molinelli 
che aveva organizzato le squaOic 
di crumiri si recano in pelìrgn- 
naggio da De Gasperi e Scriba ver 
sollecitare l’intervenlo delle forze 
di polizia contro i lavoratori di Mo- 
Iniella. ..Il Presidente del Consiglio 
e il Ministro dell’Interno, iniorma 
un comunicato ufficiale emanino 
dal Viminale, hanno preso atto del¬ 
la relazione dei rappresentanti sin¬ 
dacali del PSLI, che coincide so¬ 
stanzialmente con le risultanze d^l- 
le indagini svolte dai carabinieri 
e dalla polizia ». 

La provocazione si completa 
qualche giorno dopo alla Camera 
dove il sottosegretario Maruzza 
legge le seguenti dichiarazioni che 
riportiamo dal testo pubblicato dal 
- Popolo ». 

Le menzogne di Marazza 

-...Ma l’episodio che ha fune'- 
stato la giornata con rungosciii di 
un lutto doveva verificarsi più tar¬ 
di, in vicinanza del canale Sapa- 
dona, dove era concentrata una lol¬ 
la di dimostranti. 1 carabinieri, av¬ 
viatisi a quella volta, si diressero 
loro incontro per indurli a scio¬ 
gliersi. Senza ' attendere di venire 
a contatto, { dimostranti si diedero 
fi fuggire. Non era stato fatto uso 
delle armi. Soltanto alla tenuta 
’’ Principe ”, prima, erano stati spa¬ 
rati pochi colpi in aria. Notato n>t 
gruppo di donne in fondo all’argins 
del canale, venne intimato loro 
alla voce di andarsene. Ri.spo.sero 
di avere con sé una compagna fe¬ 
rita. I carabinieri le raggiunsero e 
raccolta la donna, Maria Margotti, 
della provincia di Ferrara, che '•c- 
cava Una ferita d’arma da fuoco 
all'emttoraee destro, la trasporta¬ 
rono subito all’ospedale di .Moli¬ 
nella dove la poveretta qualche ora 
aopo spirava. E’ noto tutto ciò che 
ne seguì. Naturalmente dell’HCci- 
sione furono subito accusati i ca¬ 
rabinieri e furono loro indirizzate 
le più vergognose ingiurie; non so¬ 
lo, ma in segno di protesta venne 
a Bologna persino proclamato lo 
sciopero di cui sappiamo. Rilevato 
invece Come la Margotti giacesse 
in località dove 1 carabinieri non 
avevano sparato nemmeno un col¬ 
po. e come la ferita fosse al petto 
(infatti la folla come ho detto, a?- 
l’arrivo dei carabinieri si era data 
a fuggire e se questi avessero spa¬ 
rato la povera Margotti sarebba 
stata ovviamente colpita alla schie.. 
na) è evidente come allo stato del 
fatti la responsabilità dell’uccisio- 
ne varrebbe doversi attribuire ad 
altri. Tanto più che avevano .ri- 
suonato intorno colpi d’arma da 
fuoco e in un vicinò canneto era 
stato scoperto nell’acqua e arresta¬ 
to tale Gotti, in tasca al quale ven¬ 
nero trovate munizioni da pistola 
calibro 9 il cui possesso tentò di 
giustificare con miserabili pretesti. 
E’ evidente ad ogni modo che H 
riserbo sarebbe sfato dovero.so per 
tutti se fosse stato sincero il cor¬ 
doglio per il nuovo sacrificio e non 
si fosse invece dovuto profittarne 
ner manifestazioni che non esito a 
dichiarare quanto meno irrispetto¬ 
se per la maestà della morte. Tan¬ 
to più doveroso tale riserbo m 
quanto all'autorità giudiziaria ebbe 
subito a procedere, ed è da essa 
che si attende l’vltìma parola ». 

La Magistratura la sua parola 
l'ha detta ed essa definisce volparì 
menzogne le dichiarazioni dei Ma- 
razza. dei Saragat e dei giornclisti 
al loro servizio. 


II vescovo di Trieste 
contro rarnia atomica 

Mona. Saatial ffrnia Tappello 
preaentatocli da un gruppo dì 
vedove di guerra triestine 

TRIESTE 8. — n Comitato Nazio¬ 
nale del Partizianl della Pace di 
Trieste comunica: In occasione del 
I Congresso del Comitati della Pace 
del Territorio Libero di Trieste, un 
gruppo di mamme, vedove di ca¬ 
duti della guerra mondiale, perse¬ 
guitate, ecc. di Trieste, si è recata 
da Monsignor Santin. vescovo della 
diocesi. 

La delegazione, ricevuta da Mon¬ 
signor Santin. gli ha presentato una 
mozione, già corredata da nume¬ 
rose firme. Monstonor Santin ha 
apposto la sua firma alla mozione, 
di cui è stola inviata copia, oltre 
che alle Ambasciate delle grandi 
Potenze, al • Giornale di Trieste > e 
a < Ultime notizie > . 

Ecco il tenore della mozione: 

< Al governi degli Stati Uniti d’A¬ 
merica, dell’Unione Sovietica, della 
Gran Bretagna, della Francia. 

A nome delle donne triestine, che 
già tanto duramente sono state pro¬ 
vate dalla guerra e che ancora ne 
subiscono le conseguenze, di fronte 
alla minaccia di una nuova, ancora 
più terribile guerra, chiediamo ai 
governi delle quattro maggiori Po¬ 
tenze di assicurarci garanzia di pace 
e pertanto di attuare anzitutto: 

— l’interdtzione assoluta e la di¬ 
struzione delle armi atomiche; 

la creazione di un rigoroso con¬ 
trollo intemazionale per garantire 
l’applicazione di tali misure; 

•— la condanna d! quel governo ' 
che per primo adoperasse la bomba 
atomica, come erlmlnalé contro 
romanità. 

Noi. mamme di Trieste, chiedfa» 
mo che le grandi Potenze si accor¬ 
dino affinchè regni la pace nel mon¬ 
do c chiediamo Tappogglo di tutti 
gli uomini di buona volontà a que¬ 
sta nostra richiesta che rappresen¬ 
ta la più lacrosaata difesa dei no» 
atri fi^a. 

. - .... 
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U : GIUNTA . MANTENGA PICCOLA 

Hd': le promesse per le borgate CR ONA CA 

---- OOM martedì* 9 MAGGIO - S. Gregorio. 

• '-^'‘ Il iole il leu elle 5.03 « Irimonf» ilU 19.37. 

,. ,, . IN UNO STABILE IN VIA GIOLITTI „"hS.Vr“;:!?.: £ili :r.;ìl 

I ■' y .': A <* ■ "— 16. lemniioe 38. lUtrliBool 165. 

_ FILM VISIBILI - « Amore Mito I tetti • ilio 

JM ^ 2 ^ ^ Apollo: • lo ero oso ipoM di gueru • «1 Co- 

ACCCnOC Und SlOdrCUd 

e ‘ p ' ^ ^ - CONFERERZA • Gloudl 11 «Ilo ore IS nello 

13 crollare : due muri 

<')■"'' , troturesi e cromatogrilia nella chimira delle 

' ~~' proteine •. 

La stanza era stata Invasa dal gas venute funrl dal coKIS^^n•(f??ò 

becco dello scaldabagno lascialo dlstratlamenie aperto Idi^tnittorè del nariemo >. Tutti possooe ini<o> 

^ _^ Toalre. 

'■'■'i* '■' * —la fteoia eoalerenio eora tesuto dal 

'I vigili del fuoco sono «ccorsl Ieri gelo Barducci. eru stato ferito dal Cerroal domiol alle ere IB nel (alnne 
sera verso le 22,30. Iti Via Giolitti Piccioni. ’ dolla Cornerà del laroro. 

Pochi minuti prima gli abitanti del- Durante la notte le sue condUio- CONCORSO DI CANTO . l'Bnal bond teo per 
la zona, per un raggio di circa 3L* ni si aggravavano. d i9.V) un concorso dì csnto per niornai erti¬ 
meli avevano avvertito una font ' - ,1- „n limite di cti di 23 anni per gli uo- 

esplosioeie: molU si erano precipita- ||n«i manca riainUPIA “ini • <*’• ^ P« >• '*«"''•• » <i‘ f’»- 

li in stiada ed alcune donne, sor Ullct lllwllSn Qwll ImvA ronn i in rleione otrcàil prorinciole e r.t 

prese nel sonno, correvano a balco- j jj Pifmcnte 68 . 

a‘'vJpnfiVn° Passant- per I dtSOCCUpSii n rrimsvslle assemblea di PENSIONAH - ftiji elle 19 

..—— . . D'r'''''*' d, pennonsti pe.r 
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Nelle wicende di Primavalle ~ 

c'è la storia di tutte le bergate 

I I ■■ ■' ^'■1' I »■■»■■»■■■■■■■■ . . ^ ^ 
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Lo sciopero a rovescio dei disoccupati ha riposto il problema del risanamento : 

Domani un convegno indetto dal Centro cittadino delle Consulte Popolari 

t, ’ * ; I * ' V*. j 

A Primavalle più di due anni fa, necessari, ma non urgenti, la cosa compreso lo -.sciopero a rovescio», 
nel marzo 1!M8, finivano t lavori può irritare: quando sono in giuo- Lo impongono invitando, tramite 
di muratura per la costruzione di co 1® esigotue più elementari que- le consulte popolari, tutte ‘e au- 
ima nuova ala delle scuole elemen- sto procedere ansimante da para- torità, la stampa. la popolazione a 
tari; rcdiflcio ora li, in piedi e 1 litici indigna eci esasi^eia. E l la- constatare de visu quella che è una 
padri di famiglia, preoccupati per voratori di Primavalle hanno dato borgata povera di Roma, a sentire 
le precarie condizioni m cui. per alla loro indignazione lo sfogo piu personalmente dagli interessati i| 
mancanza d: locali, si svolgeva la .sano e costruttivo appoggiando con loro bisogni, le loro amarezze, le 
istruzione dei bambini, tiravano un tanto slancio i di.soccupati che, rom- loro dcliLSioni, la loro ferma vo- 
lespiro di soÌlie\o; almeno un prò- pendo gli indugi, hanno senz’altro lontà di ottenere migliori condi- 
blema era n.solto. iniziato i lavori di una strada da zionì di vita. 

Era un'altia illusione: sono pas- anni richiesta invano. Per questo domani avrà luogo a _ _ 

.'ati due anni e le aule non sono Ma il fenomeno non avt'iene solo Primavalle. per iniziativa della lo- ?ì nassio- A questa' versione seguiva- giràu ordmT‘der'eiornrvotatr‘con 

ancora ut.hzzabili perchè il Genio a Primavalle; avviene dapertutto. cale Consulla Popolare e su invito ' no altre non mono fantastiche, trs le firme di micllnia e mlellala di ***' 1 ^^. *;“', **®* • L «ititiiA ru:e«t;v» H 

Civile non ha ancora completato Nè bisogna Imputarne solo la cau- del Centro cittadino delle Con.suite le quali queUa deirapertiira di mu cittadini della zona migliata 

}l finanziamento delle opere di ri* sa agli annosi e risaputi malanni un Convegno in cui il risanamento voragine nelle fciìdaz:cni La Camera del Lavoro d'altro ' tn»o ■, e 

finilura: intissi e impianti idraulici, della inutile, farraginosa, arniggi- delle borgate sarà di nuovo dibat- c- •.*••• c j • • • j • 1 • j* c • 1 erano .fidale divet^men- canto ha inviato una delegazione 

.^...- 1 * - _ • * 1-...4 - _ j • i_.. . : Si « fenoffl ieri in Federazione una rianione dei iegrelan di Sezione nel cono te. Nel pomeriggio la famiglia del 1 , d„ __«-Muto p« piulbi fardur» il rr-n[»ana \a- 

Questo non c soltanto uno scan» n*ta e complc^oa inflccninéi dc^li luto; in pro-enza dei la\ oratori che jii I'aa *jf • j* 0 * s t m l l sicnor SeDoecher domioiliat#) nei r alla testa il dott. Brandanf che frusto Spanti 5 ^iion<» Tnontil^ VMa !•• 

daloso ca^o limite, questa è la sto- in.granaggi burocratici; la causa ri- hanno iniziato 1 lavori della strada, premiala la sezione di Pietralata che ha raggiunto il stabile n. ^ 7 . *^era^’usc-Ila di cnsa?*^!. portato la solidarietà dei lavora- nngb» i» p:ù T.%e condogllan!» de . ll'i-a .. 

xia quotidiana delle borgate. Non sale più in alto, alla insensibilità e sj riferirà quello che si è fatto e si “* <*rrilli e tesserali rispetto al 1949, Nella lotogratia: il compagno Natoli, cienora — in un momento di d’stra lori lomant ai disoccupati di Pri- niNGRAZlAMENTO . li fin,gii» D'VTare 
solo pas.-aiio anni e a volte decen- alla inerzia delle Autorità politi- deciderà quello che si dovrà fare segretario regionale per il Lazio, consegna il premio della Federazione al rione — aveva lasciato aperto lo mavallc. i.ngriiia rimiai i tulli celerò che h.imo 


< '-Ai» ; 

, . IN UNO STABILE IN VIA GIOLITTI 

• f - 

Accende una sigaretta 
e fa crollare due muri 

La stanza era stata tnvasa dat gas venute fuori dal 
becco dello scaldabagno lascialo dlstratlamenie aperio 


prese nel sonno, correvano a balco- j jj Pifmonto 68 . 

a‘'vJpnfiVn° passant. pOf I QlSOCCUpafi (1 PriniaValle assemblea di PENSIONAH - ftiji olle 19 

I . - - •’> D'ihPtti 16 osMmMoo .Il (vuniMiitì pej 

tn rii •««« mattinata di Ieri una dele- d.^cut^re le propofie reff'ntevc'ite pr<^#*atiti 

^ gobione di Qonne di Primavalle ac- dal go\pn«. RpUtnra 11 prol. Pioai*:* Iicurti. 

abbandonato nel cortile dello compagnata dirigenti dell’UDI Tulli postino luiervfuire. 

ni oi^rfl Sio”stLlnT"ÌeBUWdo’^- ^ prosin- oorso ASSISTENH COLONIE INCA - Olii 

I siayano eseguendo daco Andreoli Invil.ir.do.u a parte- -u, tegn ,it, n,,, j.i;, i. 

n lavori di g.ardi- cipare al Convegno e consegnando- ^ Stdiau del Cicco 16 il doti Paul'fr al 

naggio. A questa versione seguiva- gii gu ordini del giorno votati con *' • ..i'-.i ^ 

no aliri» nnii mMir, fatitastloh» fi S * jl un giorno colali con pirljrà sul temi . L illitilà rureat’.v» od 

no alice non ni^o fantastiche, tr^ le firme di migliaia e mlgUala di dei rrnsiii H eaiori \ . Tutti oli 

le quali queUa deirapertiira di mu cittadini della zona miei eitua.o uei rsgsin tu fo'ou r . ijitt gu 

i.T>vaat„„ oeiiu ;*cr:'li il corM sono invititi ai ir>pr'-'i re. 

votatine neue fcndaz.cnl La Camera del Lavoro d’altro ,, , . 


ni prima clic questi cittadini veda- che responsabili. Cosa c avvenuto 
no scddistatte le loro più elemen- per il mutuo di cinque miliardi 
tari esigenze di vita civile, ma an- del Comune di Roma da me.si an¬ 
che quando le a'itorità hanno deci- nunciato con tanto clamore propa- 

.' 0 , quando i famosi fondi, che gandistico? 

mancano sempre, sembra siano sta- Sono pa.ssati due mesi da quando 
ti trovali e lo stanziamento è. stato fu ennunciato che la somma, per 

fatto, debbono trascorrete mesi ed decisione della Giunta, sarebbe sta- 

annl prima che i lavori vengano ta prevalentemente devoluta ai la- 
iniziati 6'apre il cantiere, in gene- yori delle borgate, e il mutuo non 
tale con il minimo di operai, tutto è stato ancora perfezionato nè si 
procede a rilento fino... ad inter- cono.sce il piano del lavori, 
rompersi ancora, per mancanza di Intanto la gente umile della pe- 
uUeriori fondi. riferia continua a vedere le sue 

Ora quando ! lavori riguardano strade buie, polverose o fangose, 
servizi utili, ma non indispensabili, continua a soffrire dello squallore 

dell'amb'cnte in cui è costretta a 
-j vivere, e soprattutto, i disoccupati 
V A M restano alle prese del loro quoti- 

.^-MIP y diano tragico problema di sopiav- 

vivere con la loro famiglia. 

Nè d’altra parte bisogna fermar- 
si ai cinque miliardi. Come i re¬ 
centi contributi venuti dalle Con- 
.suite, dalla stampa, dagli organi- 
smi più vari hanno denunciato, il 


ENZO LAriCCIRELL.A 


compagno Boldoni, segretario della sezione di Pietralata 


IL MISTERO DELLA TOPOLINO ABBANDONATA A PONTE MILVIO 

La famiglia del Grifoni ritiene 

che Ruggero fu ucciso per rapina 

Ma questa ipotesi non è stata presa in considerazione dalla 
Polizia - “E* troppo presto per giudicare,» si dice in Questura 


zlone — aveva lasciato aperto lo mavallo. i.ngraiìa rinqraz a tutti coloro che hanno 

scaldabagno a gas. In capo a qua] LTNCA provinciale e la Camera freso parte oì suo doli'rs per U perd.is del 
che ora i] gas aveva invaso la r.i cld Lavoro si sono assunti il com- ce.Tipig3o tlIrcJo. 
bagno e la^ s_t?nza alt.gua pito di organizzare una mensa per ■■ 

proprrctLirden-aWrtamento'; u ven ‘ laboratori che attuano lo sciopero CONVOCAZIONI DI PARTITO 
tlquattrenne I.uciano Seppecher ri' a ros’csclo. tURTEDI’ 


Qimndo verso le 23 !5 1' fl^’Io r'r- or 

proprietario dell'appartamento, il ven ' la'orator 
tlquattrenne I.uciano Seppecher ei • a ro%’csclo. 
rincasato aveva avvertito, nel a sala 
d’ingresso, un leggero lezzo di gas OOMENII 
Aveva richiuso In fretra la porta 
entrando nella camera da letto: qu* .. _ 

1 puzzo era più forfè. Allungando II Piniii 
'1 ps.sso I’ giovane aveva In ta’.c.-’ Il ||nn| 
una sigarofla e. pronri© sulla soglia II UUIII 
della camera d.g bagno invasa da' | * n 
gas. accese un fiammifero. Al con- ||f|| Uni’ 
taffo con la fiammata 11 gas provo |JH| | fll 
cava l’esplo.slone I,o spostamento "** * *** 
d’aria scaraventava il poveretto a- 
una decina di metri di distanza prò- Una impc 


DOMENICA A CIVITAVEOOHIA 


Il Conveyiio Provinciale 
dei Partigiani della Pace 


Sisiioritli ptrisnili; Inlfrrell . n>S. OCII. 
CD di cellula, ig Fed «II» 13 SO 
Till; coniai. I*t. * (P di celluli ilU 17 30 
In Federotioac. 

Tulli i coiipiynl del!» cellula del T^'.'ro 
(Vatro. ri!. Pror. dd Teeorn. Pfn*inni di jicr- 
rt. Rjiji.inerii. Oatuto. Impelle Dire’!*, li- 
sjnii. Corto del h'ati. ille 17 In Fedor 
III Siilnrt • R'unioae deH'att.TO femm.o Io 
del eett.jro «Ilo ore 16 nella 5fi. Sahr.o. 

MEROOLEDI' 


„ , . . .#« . I _ InInfirTotrinTieri; ore 17, oie-nNri do' Cr¬ 
una ImporUntc nianlfestazlone pò- DirelUto delle cellule e megibn de’le 


vocando il crollo di due pareti, ol- polare di lotta per la l^cc si e svolta {,,^,^ 1 *». inletae dei dfp.niti ATtO in Fri. 
ire alla roffnra di mo’tl vetri ef doiiieiilca a Civitavecchia 11 ricordo Melollurgicl: tulli I f.>-npagni .'r. r.-'n. Pi¬ 
allo .scardinamento di tutti gli infi- ^ ' 

j_. hai.-r»'»! quarti clidle abitazioni niomGrI Mmameti della Cnmui. luirna di 

si del balcoeii. distrutte e 3 551 morti ha portato la ,ii, is i, Fed. 

' T danni ascendono — da un pi imo maggioranza della popolazione a so* 

computo — .ìd oltre mezzo milione udorizzare con I portuali che per prl- FEDERAZIONE GIOVANILE 
di lire. FortunatamEnto l.iiclano mi h.inno pioclamato la loro volontà MARTEPI’ 


sfalle dalla stamoa dagli orfani prlctarlo dell'albergo Bologna, in anello eoa brillante del valore Feale filato ritrovato 11 cadavere» non è Snppecher »c rè cavata soltanto con ui opporsi allo scarico ai oraigni yniii || nxionl mialino in giornata ou 
imi ’r>iTi vari Han^’ ripniinriato il ^'a di Santa Chiara. Alessandro. La di 130 mila lire, ma che gU estranei ancora U caso di avanzare supposi- vui po’ di spavento.^ l- ..i in Tederoilun» per nlinr. il nuota 

smi pm \ari hanno d.nuncid o. il ,jgj Grifoni fu trovata sulla ritenevano valesse almeno mezzo zlonl avventate e frettolose, che - _ . - ’ ^ domenl'e attorno al portuaH di 001111 » di • Palluglia - a di - Giotenló Cg- 

problema del risanamento doiie Tevere e questa clrco.stan- milione. Inoltre, secondo l parenti, pcssono poi es«cre facilmente smen- TP *1 * . ' •’t Civitavecchia si son stretti, nel Con- muniila ». 

borgate è troppo grave e comples- za. come pure il fatto che lo scom- u Grifoni, non aveva alcun motivo tite dai fatti. T CTltO 111 llllcl l’I.^.Sil vegno Provinciale del Partigiani del- i, Comniiiiuna Sporl a Ffdifala all* er* IS 

I KntllltllfISlii di 1 so, perchè possa con.»iderar 3 Ì non parso era affetto da squilibrio men- di desiderare la morte. ____ la Pace, tutti 1 lavoratori di Roma t. Fudtrat'.gui. 

I n «luinviau iji n. Hit diciamo risolto ma affrontato con ‘ale, fece supporre'che egli al fosse La giornata di giovedì scorso, l’ul- .IPl.. • - ' . . - x ..n,-».»*.- «1 e della provincia che hanno ln\lato llFTCìM mi* 

«Cito "LottA”. Jkhiamo letta ean modesto Stanziamento ner ser- ‘olio la vita. lima trascorsa dal Grifoni prima DibdttitO dii ASS. StSIDp^ ' ’ . ^ L a» R»ipim>ikili iporfivi dii gtoTOni « dilli 

mollo inUr„,„ /. uttetc da le pub- “[i, hhHH indKnTnsahili*^ Ieri sera. però, alcuni membri del- della scomparsa, e stata cosi rico- , j 1 ospedale di San Giovanni e ricove- , rapprc:>cntuntl del Comitati per la „ ' ^ 

blieate che li aseaMum inaieta alcuni indispensabili. famiglia Grifoni si sono rivolti struita. AUe 7 del mattino egU do- fljila « tlhl dfii LlbrO » osscrv.izjctio per una prò- di numenise aziende romane o 

tioitri colleghi Ani.ke nal aagliama lar» Il problema delle borgate c prò- giornale, al quale hanno fat- veva recarsi dal medico curante. vuoi wi oiwiw fonda ferita di rollello airaddome, f di vari quortierl. oltre a quelli del RIUNIONI SINDACALI 

no*, sull argomenta, aala che la situa- blema di case, di lavoro produtti- to delle gravi dichiarazioni, after- ma non si recò aU’appuntainento. ——-— iZenne Angelo Barducci. da Omegna Castelli Romani, con Moro doni slm- p,,,:..,.! ««.i iq v, 

rione degli speclallili, saiiuffidali a vo, di scuoia, dj assistenza, iinpo- mando di non credere affatto che U Invece In auto diretto a Flu- Domani alle 18. al Circolo della (jjm-ara) domiciliato In Via Sacro bolicl. Erano inoltre piesentl i eln- j^.j n js" 

graduali dell'deraiiautica ìltlitarc è stato «ulle basi niù lavabo e con povero Ruggero si sia ucciso, ma micino, insieme con 1 autista Spin- Stanca (palazzo Marignoll) il Cen- _ r-amnino Ti earab n'ere baci democratici della provincia, de- iii,,—. 1 Mint* n,m nr. ■’» 

semidieemenit inia lerabii. Il nm.irl - 7 ® e con ^ ritenere che egli sla rimasto vlt- gardi. vecchio dipendente dell'alber- tro Romano del Libro Popolare ed a c.ampi io. il carao.n.ere ^ dell*opposizione e dirigenti *. .1 "!?’* ' " "■ ... 

Se sana ^ piu vaste prospettive nei quadro di uma di un delitto a scopo di ra- go. AUe 17. cominciò a sentirsi ma- Il S.ndacato Cronisti, hanno orga- Siila Carpinell che ne aveva viira- ^ m«tori ,lH,nh'eri inn* rgn««r,f, ,« 

nlli f*sv lire al mete pcrl grJdui^i A'isione plu ampia e coinpren- pina. Che co.;a induce la famiglia le. All’autista disse testualmente: aizzato un pubbUco dibattito sul 'o il trasporto all ospedalc dichiara- j , , convegno hanno rlaf- ^ Eéilf * r^nnbi. n,i 

ro, ilù di .01 sani di »•«•»!•.siva della aituazione economica Grifoni ad avanzare questo sospet- -MI sento male, mi sento soffocare toma: . . ^ , va che il Barducci. verso le 21.30. fermato la volontà di pace della po- in ^ . n*r m gm oZ ” 

di «Ili hanna una anzlanili di dieci La popolazione di Roma, i la- to? Il fatto che lo scomparso aveva Voglio tornare a Roma 0 andare dal «La crisi del libro; le sue cause e nella piazza di Ciampno era inter- polazlone ed hanno confermato l'am- P P q . 

anni e damrebbera gii essere ealtuffi- voratori delle borgate sono decisi medico». Ha».!* la inrn venuto In una lite tra il fratello plezza del movimento. Dopo un sa- Convocazione Italia - URSS 

dlilò Uri^Tsiu U nÌob?ema’ « ' P"' AUe"ll39*To S™?igaVÌlTiSclà Sote personalità della cultura e del- Aldo ed il i^'^dipu^Itr^di^Clvlt^v^hla , *>'•//* •" 

rmm^pspJeaaiae^ Iv ^/<A Vi ^ fioluiiOHe tìcl loFO proDlema. facchi8fi lono con»«cgti illa 21 di ilt- u Griioni e fece ritorno a casa. Al- la industria libraria» è organizzato 2S anni domiciliato «n v *a Qu.n- ninrinn wnrianrt rhA ha nar- *** in'^rrrn ?r r^r 

imporranno con tutti i loro uu in Fed. Neiiu» mènebi. le 19 il Grifoni giunse all’albergo nel quadro delle manifestazioni tlH 199, al quale davano man ,^a\o"tur 001 X 1 ?^^^^^ ” ^ 

-lane io t'a Zm/m# jf fini legalità democratica, __ Bologna. Mezz’ora dopo, telefonò svolte a cura del Centro del Libro altre tre persone. Nello sconiro. An- ohSa deUa Sono im 

:!:^p^ ----—------------- 

l’agitazione alla centrale del LAHE dis se uno degù s conosciuti ;‘1ì‘’nar?>u"c^i^r^?n‘d£^o ^ LA FAMIGLIA MAIOZZr 


sulla « Crisi del Libro » 


r evito 111 Tlllcì Vl.^.sa vegno Provinciale del Partigiani del- i, Comniiiioni Spofl 2 FedifoI» sii* er* IS 
_____ la Pace, tutti 1 lavoratori di Roma is Fsdtrai'.oni. 

. . . . _... . e della provincia che hanno Inviato iirifmrnu 

Ieri sera è - stato trasportato al- |g deic-gazionl. Sono intervenuti ««Homikili iaorliTi A«i nlsTinl ■ Aiiu 
'ospedale di San Giovanni e ricove- j rapprcacntuntl del Comitati per la , 11 » 10 v>d ^ 

rato 1*1 osservMZJctio per ima prò- ptice di numenise aziende romane e • 

fonda ferita di rollello aH'addome, i’ di vari quortierl. oltre a quelli del RIUNIONI SINDACALI 


ciall. Por questi ullimi la paghe aan/M ad imporre al governo e alla Giun- , 

elmprensiac d\n'e larft'na(fi ^ 1» soluzione del loro problema. „eehl.r/mo eont.coli tll« 21 di lU- 

aanno da un minima di lire fi 990 fina ThCZZl della legalità democratica,' . . . . . » i. 

a lire tif Ci9 Sarebbe bana ehc il 


nostra caro ministra pensasto kit po' 
alle nasire eandiziani, favore di laseiara 
mano Ubera a dei piccali Gaering Ila- 
Itani. Gratii nulle e sema se, per avail 
maliot, nan el satlascrialama. 

Ua groppo à: lottuflciaU 

1. maggio di IO autiiti 

< Coro cronista, desidererei sapere 
perchè il !• maggio, festa ruiionale 
per legge, parecchi dipendenti eainunati 
tono stati cosirelii a non celebrare la 
ricorrenza. F ra di etti dieci autisti, 
costretti a restare iri terolzio senta al¬ 
cuna plausibile ragione per fare uscire 
alirellanle macchine la maggior parte 
delle quali sono state utilizzata dai 
familiari degli Amministratori. La do¬ 
manda aeramente doorebbe essere riool- 


L'AGITAZIONE ALLA CENTRALE DEL LARE 


Ancora insoluta la vertenza 
per l' ambiguilà della Giunta 

Le trattative saranno riprese questa mattina 


addio ». 

Va osservato, a questo punto, per 
avere una idea chiara della faccen¬ 
da. che le smanie del Grifoni non 
preoccupavano eccessivamente nes¬ 
suno del suoi familiari er^ amici, 
perchè lo si sapeva sofferente per I 
una leggera nevrosi, dalla quale, 
però, non «1 temevano gravi con¬ 
seguenze. 

Alle 21.30. fu la Jerovlch a tele¬ 
fonare aU'albergo. per convincere 
Il Grifoni ad uscire, ma si senti ri¬ 
spondere che egli si era già allon¬ 
tanato in auto. La mattina dopo fu¬ 
rono 1 familiari dello scomparso a 


"Lui è un mister e offre 

stoffa U.S.A. a buon prezzo» ! 


lotta in ditesa della pace. Sono m- ° ... '* • .. 

tervenuti nella discussione De Fazl ' “y 

per 1 portuali. Do Luca per 1 ferro* 

e Renalo pucclf il slnd^o destituito LA FAMIGLIA MAIOZZI 

da Scelbi. , 

Al termine del lavori è sUta votata commo.«isa per 1 imponente nm- 

iina nu>/4one di solUlaneta con 1 por- nifestazione d’afTctto tribldata ni 
tuali di Civitavecchia. 

Nei pomeriggio la manifestazione loro caro estinto, ncirinipo.'-.'i- 


n S A il fiiinn nrp-z-zn t 

JAXCa •K^9£\0 €M JL^UvflE A. é tenuto dai compagno Terracini, «con- ringrazia quanti hanno partecipa- 

A- cittadino » dei civltavecchleel in 

quanto ivi iscritto aU’auagrale per ^ estreme onoranze. 

lue fralelli avevano deciso di sbarcare il luna- Ianni di reclusione nel carcere | l|||||||||||||||||||||||||•|l||||||l|||||||lf|| 
a conqnniclie parola d’inglese e faccia tostai na!o .. «a i- « ^ 

. — . - . - , - ■ . , — . - - polazlone a far si che i pellegrini che I^L II MkMl IIA UL 

I, . M .1 . 'erigono noi nostro paese narrino al iH II IVrM ijM 'W 

marzo scorso 11 .«igror Gastone loro di far stimare la merce acqui- Htr,rr,r, i,» nirm >ii ««er «ventlto llk Ifci I ^ IB V-f” 

Martera. dornicmato in Via Ot- ^tata. SI precip: lò In strada, entrò nen^.t^da e w 1 a V-r i m Zi sa »s e^ .za 

o 73, ricevette la v'sita di due nel negozio di un amico. Ne usci di dalla gente semplice, nelle strOde ey|^ OTTAVIANO, 56 

cinti Dopo averli guardati con il a poco furente: la stoffa era pes- nelle piazze, parole di pace. . ■■■ 


n>*,i . m«i 1-- . t-ru»niuavw fuiuicuw c Hi, .... -“OO- Toi'orn i«nvo ora criiinta romo indi- s-wiosviu».! txojTO ovcijj h'"»’'»’»'-’ “ •* luiciic. jxeo- 

* ■ p 0 . FerraguU c Saraceni, non è stato munlcalo diramato dal uabinetto de, imoroifte attraverso un 'ma certa diffidenza, il padrone di s'.ma. andava In pezzi soltanto a 

TiirniInnnÌA a vìa laornìa possibile raggiungere un accordo so- Sindaco domenica sera — non degl! in mezzo al cesouzlL casa, chiese cosa volessero. Ne ebbe spiegarla! Corse allora al Banco d: 

1 UrpilIKJUlU B ilil loLrniB prattutto per l’ambiguità con cui 1 acconti ma degl «anticipi "salvo ’ nnaii vipmpnti la fa risposta In inglese, ma non potè Santo Spirito nella speranza di poter 

«Coro ’Unit»" è dalla mattina alla rappresentanti capitolini hanno trai- co«iguagI:o " delle rispettive compe- d/no scomoarso basi Vloote^ affcrr-iila non conoscendo la lingua, fermare l’assegno emesso, ma anche 

sera, pressoché ininterrottamente, che in ‘«to la questione. . ^ momento In cui fos.v! an- ^ ® 51 dl.sgraziato sia stato sop- H secondo .sconosciuto si affrettò pe- qui l'attendeva una brutta sorpresa; 

Dia Isernia si dà convegno una squadra Sostanzialmetite. da parte deJa data in vigore ,3 deliberazione ». ^ Sembra comunaue che es«a «■« a spiegare le • pai-ole oscure ». II l due lestofanti s: erano precipitati 


I due fralelli avevano deciso di sbarcare il luna¬ 
rio con qnalclie parola d’inglese e faccia tosta ! 




raduno rd attività sportiva, si abban¬ 
donano ad un turpiloquin che farebbe 
rabbrividire t frequentatori dei più mal¬ 
famati bassifondi, E non parliamo poi 


Una cooperafiva 
dell’Ass. Inquilini 

in corso di costituzione ad inl- 
Iva e sotto il patrocinio deU’As- 
azione Romana Inquilini e Senza 
o una cooperativa per la costru- 
e di Case a tipo popolare. 


GIACCHE - PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA AI 
PREZZI PIU’ BASSI 

VENDITA ANCHE A RATE 


le farebbe *<> viene effettuato alla Centrale che di fronte a questa specie di ri- dimostrato che 11 Grifoni * ri- dec’.50 a vendere otto tagli di per Rosano Monaco, di 26 anni da L'erigenda Cooperativa Intende rea- ||||||||iiiiiiii||||||||||||||||||iiiiiiiiiiiii 

i più mof. «CI Indennità che :ii altri sta- catto 1 rappresentarti del Sindacato |;arto vl«lma <Jl un delitto stoffa di prima qualità, made In USA. GlampUlerl (Messina) e residente a liz^re attraverso 11 vensameoto di ... 

rliamo noi bilimenU consimili viene già ricono- Alimentarisil non si .sono lasciai ^i„so tempo, sempre dalla U signor Gastone li fece entrare. Macerata e 11 fratello Antonio d! 2* modesta somma iier azione, ra- lmmin«nte al 

èhm inaui- sciuta e corrisposta ai lavoratori. ntlmldlre s. pm ragionevolmente fan^j^a Grifoni, sono stipendiati chlcLce di vedere la stoffa. Dopo cir- anni. Mentre il primo è latitante An- tizzabile in im anno, da parte dlun nanroe-niaii 

• osa re- ^ proposte del Prosindaco e dei di Andreoli. hanno proposto di ri- alcuni esperti » fiumaroll », affinchè ca mezz’ora l’affare era concluso: torlo stava godendosi rospitalllà di... numero di soci, im • coitale RAIlDEnlNI 

* ^ .•_ M. _«___ i_«».»aa ^ nr^nfllira T* fpatfstftTA Miirsstrs vnaftl- . ^ ». ___ .e.* Ifr* »■ cHA Mn 'mialAh^ cAfEi. _*__«•.>_-_** B# VI V Vv V 




potrtb- 


In considerazione. Il dirigente della Qualche ora più tardi 1! signor .«ingh’ozzi da una g.cvanr donna — Gina * - 

li Divisione di Polizia Giudiziaria, Della Martera mostrò la stoffa alia Fratini domiciliata in V» Stelletta 13 — I ài 

dott. De Stefano, e il capo della Mo- moglie e la trovò p.utlosto «celtica a^it agenti di P. S. I^UltO 

bile, dott. Barranco, hanno cntram- «u'.r» affare » ccnciuso. SI decise ai- V*r.M> le 22.15 di sabato la Fratini _ 

rin(«.«ava. In P'-azza del Popolo \enlva _ .. 

- ' *' ' ” avvicinata da un'auto Lancia che da clr- t.f. ^rL****'^* ^**f^**.’ 

n>-n ■ ■ »•«*«*■,n,nun n« a ■ a «"*• ■ aan a no-ajAr*fs aTto» t ““ centinaio di m'-trl la ecguna. A consorte del Dott. D<^en:co Prancinl. Ao- 

PER LA DIFFUSIONE DELLA STAMPA DEMOCRATICA bordo erano cinque giovani che u invi- 'TTuVmb^a'Trm'^f .a^grog^ .Ile II 

lavano a salire. La Fratini r.nuta\a al- ‘ '“«.raii airau™ luogo og.» 

-- lungando li pa.vv>. Di 11 a ventl-venticin- ^rtendo dall’abitazione dell’estinta: Bor* 

H 9 'ie metri ntroiax* l’auto che te fbar- 5 ° 5 Spinto n ». , 

A ■■ I str»*»- Qiesta volta però I glo- All A'-«''«v)rr ^arwtnl ed .Ha ^mlfl a 

\ HlSniliO il I# bOilflrBSSO a^dV/.tt^rTrSe.^rurr. ' 

0W menti l'airebbero p:cch.ata. Tremante la Consult* popolari rionali 

a aa a * * I aa. W povera racazra era .«a’ita a bordo. Tollt lo Coiiolto * 73 » eesTntoto wr «or- 

ntfinll AmiOI nfl ** I llflllil t/.-ho «l era qundi a'Iontanata alla ujt 9 ,r„ 18 alla fiaero «el Uror» 

IIKIIII /■lllll■l IIK I BIIIIID aa Settebacn;. Qui la poveretta era d*'!a Cesaiu*.«ee gigTostl*). 

•»«#•■■■ IBaanaMFB yecno ad altre tiitlmazloni ed a Lo rianijeo de: tisi.diti «!> Cosialte Tri- 

- coivsfaTiar^ II portamonrte con diccsmila bjUr*6 «b:j lac-jo 4i ctiM- 




i\ maggio il I. Congresso 
degli Amici de '’l’llnilà,. 


Centinaia di delegati porteranno la loro 
esperienza per le lotte contro la menzogna 


A mSgJlo. nèlla nostra città. el| L'attl'ità degli «amici» al è Inlvaa! co'tt alia fpro«-vt«’.. incapaci di ta- 
rrà 11 pnmo Cogresso Proimelale;questi ultimi mesi e-,ieta e sviiup-j jiiar* u corda ii «.:en.,re dell’auto a*co!- 


' ... e. * lizzare nel prossimi mesi. Nel corso _ rlnca.«ava. In P-.azza del Popolo veniva 

■ . Il —— ■ ■ I ■ ■ - della riunione tutti 1 compagni han- —— ' .. . avvicinata da un'auto Lancia che da clr- 

no preso la parola ed Infine han* no-n ■ a mo-viicmam no o 0 « cTaSROa ntUAPDàTff à centinaio di metri la seguiva. A 

I.AVOKAVA SU UNA GHU AL*L<A SOGKNfci n® «icciso di convocare in riunione PER LA DIFFUSIONE DELLA STAMPA DENUCKAIICA bordo erano cinque g.ovani che U invi* 

straordinaiia martedì 9 maggio tut- lavano a salire. L» Fratini r.fiutava a:* 

' ti gli « Amici » facenti parte del lungando li pa.vvo. Di il a ventl-venticin- 

^ a a n m gruppo artistico al teatrino <fel- m "'^*'1 ritrovava l'auto che le sbar- 

Si sfracella al suolo .i-;:—..; A maggio il i. Congresso 7.Hr:^~.~HCr3 

turale sarà una serie di dibattiti e aa ma menti l'avrebbero p:cch.ata. Tremante la 

m m m ^^Ml^ m * conferenze Sulla attuale situazione a Ba M 81 * I 0 . 0 . H povera racazra era .«a'ita a bordo. 

coefenefo ciò 30 metri Ainìcì dG I llnilà 

-W* cultura. Il primo dibattito avrà «•vjgBB ^»ma a tiitimazloni ed a 

luogo sabato venturo alla Casa del- ■ con.vegnare il portamonete con diecimila 

iT« Ttma-m ai #,„»•»-» fi»u A vn « ravaun aveva nardntn l’eou*- 1» Cultura. Pcr quanto conccrnc li . . Iwc. Mentre .«tara per ron-veamare tutti 

;sr. aT S'.n; S. S si centinaia di delegati porteranno la loro Usi 

■" ù’„V's.S i, esperienza per le lotte contro la menzogna 

D-ecV ÌalTO*da*un ^c*n***calaIMl *neì*p 02 - ’ott..‘un atto siiila lolla bràccian- A magjlo. nell* nostn, città, el, L'.ltimà ««11 . amici a si à In .an: en ti alia eprn..rt.!.. incapaci di ,a- 
mtatn tre*!*» m«ri Mdando^^^ i?lungVla «Caletta di f“ro ‘'na* «"J alcuni quadri viventi sulla terrà 11 pnmo Cogresso Provinciale'questi u’.Uml mesi estesa e sviiup- ghar* u corda II vien-.r- dell’auto a*co!- 

* aentr?^ on ^«hatolS lung o la .caletta at tCaa O. Vtampa democratica che saranno da- deir.Aseociazlone romana degli « Arai* pata Decine di iniziative sono state tava quanto le d;cev» G.na poi. rivolto 

! vnvnto La MS aa. a. 1 lU U ^n occaslonc del «Mese della ^ ae lUnitàa prese dall’.aRSoclazlonc Romana; nu- «• giovani, dova i« «tura «d una paterna 

siUma è «tata rwuperati ^i Vigdi SfFdttBtO Ufi ÌnVdlÌd0 Stampa Giovanile ». , D» tutti l quartieri e le boigàte di uierosl aono stali l successi otienutt. r«m«nzlna^mponei^ loro di riportare :a 

del Fuoco t Quali stanno condu- V . Infine una notizia che certamente Roma, ds un gran numero di paesi ' I-a nostra Associazione svolge or- ' ^i con.«f«n»r> qj«mo 

'tndo -na* *T-h’Gs*a oc* accertare CDfl lllOtlIlC UlCilltfl tntis I compagni accoglieranno con ProvinciA*^nttnaia di delegati mai una sua propri® otttrità n€I cam- • prf5o Poi rr* ripartito, »od- 

1^ cani; deT mc^Ule*^ iin^ IlIUyil^llUmia g:ola: anche a Roma sarà organlz- °|‘;5nno l^rlSre d“s loro !»o sportivo, artistico, culturale, ri- 

fanno per ora dua Ipotesi- che la ... . - ... ,, •„ • Teatro di Mas.«a che tanto ostinata ^ttaeiU contro la stam- creativo: l<v Provincia conosce or.nal a^to r....vtare nei p-tto «R cinque 

gru sl^sia piegata per cedimento '^***^ sfratti alla Camillaccia .vucc^vvo^ ha^ riportato ^Bologna^^e guerra, lontre le menzogne da mesi li «Gruppo motociiltstl » e J„* 

del terreno o per sovraccarico. --- ‘ Santa- (nveressate della stampa indipendente U squadra ciclistica; a Roma esorto G’rà a si na 

„ . :- . m"lì^5o tS./'r."°m.^ron”. Tulli COLIO eh, vo,ltooo loorlcr- si ln. 1 .. «1 gioì.»! .01 ..nmnl . ' «.T. "SfTISol"." un'S^“nc“fó co...io,So;r.'::’;Vr. 

Precipiia in un pozzo Lom*? orome»!., i. Squ,;. oSi >i'"-o fr«ati ai ^«.ro « nootro »“u“?; ISh^ptó p«UJi.rTi“ÌS'!,. ' ,1'’:.''2?.“/m,".;:U°o,r''L;;'.'7o. 

rkmfnnrlr. 30 lupi l*i MK^'ToSMnt^*^opedlbIw'"Lq'nvAi; le orc*9**5ll^'l3 ’o aolle *5 olle 31 di dllTiloorl; 01 trotto di compognl “‘‘he onohe per l'attività rlci«itli.. „ rhtii..ir. d.l primo òtto d- 

.?U lllCln ^rri Renzn e» rieortr dal compagno Ivan Rossi. ella hanno totalizzato da soli migl.ata ^1* *1 centro dell attenzione oel 'ndacnl — potremo saperne di p'u 

_ ‘fn ^ compagno an kos. 0, copie di vendita del nostro glc-r- Concesso rimarranno 1 rtsullatl con- „.,pqta vior.a «.nvoiar*. 7he non d fetts 

.,“.?i'5;p“«i'.‘'d'i‘ 'i„'sssjiri'r'd*u>'.„i,T ,„*'!i.'‘;'.,.“'ii: Vr^'^'p:..:.. p»,:. »"» „«oi.mi p.r &ri'*pi.r';s3.Vi 

in?; S‘o«;“;sì?.*.'‘“«i“o'p’i; r."d;r°;L!r;ror‘;srLrs;‘p;?: rcV,°.iSo:'rasi,pj'.q^.'n'.:; tà ìt' «i^rS. s‘ci.s’ Monicaio a un ore«Ho 

<C«lo.tah'n‘'““Lto° mì*.c.“"-!h. « SI'.' 3ur”ù tST'f.'-cJS.' ;«"?‘*no°S‘d'ffuirt‘’2'*S,°«5: gqS.ao^. Otr.'imW .’m'ium'*. fUMIlle «"8 lite ■ 

una profonda ferita all’occipite ed Alla Ca.mmuccla rt! i/vn?o Amo*d c'^el'T^la- -cnare strappalo aha alampa «Indi- «gruppi» hanno Intenzione di pre- „T~~ 

un’altra al piede alnlstro. per cui mlglie. che all arrivo degli alcali pendente. e conqulsuio a runtfd è p-rare con la ma«lma serietà 11 loro ^ ‘ “ 

veniva ricoverato e giudicato guari- occuparono una villa dcila prlncl* "‘""proC’jndLa d«II Amid ”. un democratico in più. è un nuovo congresso; essi canno che da questa .i 

bile in venti giorni. pessa Barberini, hanno ricevuto la ronfoc.u ^no l'.e- Partigiano della Pace. riunione non possono uscire che pa- *L£*tL* * 

La cugina del rederlcL JMomena, tntlinaaone di sfratto per il 31 mog- « 001 ^ Comm ne I ^**runiu »? PI* « Congresso degli «amici» romani role d’ordine di lotta. II Congresso ‘ "san^ranuMPo Sai 

cer^Va^di DrendMe°acaua*’dal*D 02 ! Stamane una delegazione ac- Lno è Pledlgàcl; Comm.n© . DJffon- è li congrcano di coloro che lottano indicherà chiaramente i compiti fu- ^ Qui ^1 pensionato Antonio 
cercava di prendere acqua dal poz una dirigente del- di»: I.a Porta e Scaglioni; comm.ne TJe»- smascherare I loschi trafficanti turi, studiare tutte le forn^. tulli I Me’ hiorre di 63 armi, veniva a di- 

à rUD.I. si è prima In Prcfct- Confarentc: Bartoll, Incormtf, Manti* che preparano la i;uen^; 11 congresso mezzi per fare sempre pio del noetro yeroio. verso le 14» con 11 figlio Pie* 

6U ersttrl, I fnTsnsturl, «Il sttlTiiM juia a Poi al Comitati per eli «frat- "•* D’ArrJiino Tartarelil. LaJII; Ctwn- hi ^hl tiene alta la bandiera degli in- giornale 11 giornale della grande ntog- Queat'altlmo. In un impeto di 

me mTKstl •t«me sllu Iv.ju freeUs «, ««««ù i» Questura Centrate oe* missione Sportiva; Rossi, AgotzeUl, terossl nazionali compromesal grave- gtor«nn del popolo; dare attraver^ gl lanciava aul padre morsican¬ 
ti rstoeslns •« li irtyvszine 4«IIi P.ermaxlnl, .Marzoll MonU, Mancini, menta da un Governo di cioasa. le- :a diffualona de runità. bandiera di ^ 0 ,^ aUorecchlo alnlstro, All’ospe- 

c sa m m ltn fifulvs a Ttn* chiedere ung profiroroga. che la RÌanchl, Martini; Comm.ne gito oh ImperUllsnvo straniero. lotta contro la giierre, 11 più pce- dale di Santo Spirito Antonio Mel- 

1| frifvmini il «^ini «iWlHt ti Pnneip^à potret*» anche conce- organizziti •o • Ricreativi*! Ai8l4orl,| Il Corgremo vedrà un bilàncio ve-laonte contributo glia lotta del nostrol chiorre. che aveva avuto strappato 

lui II «n pnBlaoa fi Wsitu*. dtra. almeno per l’Anno Santo, a Tombgrl, Pontini, Bacchetti Mon* rtmenta grandioso dell’gttlvltà doeli Popolo in difesa della libertà a dtlU il lobo aarieolaie. veniva giudicate 

quMta fàmifUe nbh tatto. delia a loaprlBi. camici» di Reisa • daii* nQviaeia. Poca. gotribae m dieci gioznL 


f ffO^ 

saama 

SI 

ISO 



lire. Mentre .«:ava per romeamare lutti j 9 * T.* rdevlro 68. 1 MJlal'izf11àM 

I suo! guvdavni, Gina lotravedeva la f'*l- 

vezza: un* macrh.Ea prcTrD<.eme da Rn- l||||!IIMiUMItr|||||||||MI|||||||||||||HI|||i|||||||i|||||||||||||||||||illl||||||illl||||| 

rra si ferma-.a nel pre.v.«i del crjppo Ne 

«rende-.» jin signore «ii;i» cmquantin.v. - 

al quale ja poverevt» rsecontSTa la sua 
vTTentura. di fronse a >1 i cinque eio- 


• depuratore > deiracqoa, vuoto. La 
salma è stata recuperata dai Vigili 
del Fuoco. 1 quali stanno condu¬ 
cendo una inchiesta per accertare 
la causa del mortale sinistro. Si 
fanno per ora due Ipotesi; che la 
gru si sia piegata per cedimento 
del terreno o per sovraccarico. 


Sfrattato un invalido 
con m oglie in cinta 

Altri sfratti alla Camillaccia 



inieressatc della stampa indipendente ran.g riportato G-r.a a Borra, si. ma 

SI tiBlta di giovani e di c anziani» a a Villa S«voU 


a a Villa S^roU 




DE • L'UNITA* • 


di copie di vendita del nostro gl<?r- Corresse rimarranno I risultati con- '!-i>-«ta «tor'a «.nrolarr, che non d'fetts 
naie. ►eguttl nella dlffu«lona e t metodi, davvero di ppr-nnirr! fi:ori dr’ romunr’ 

Poche parole sono aufQclentl per RÙ sforzi, t plani intelligenti e gene- ' 

aoitollneare l’Importanza di questo rosi cei nostn » Pcr osiicu- Mq..|.u. « u- Meaeeltla 

avvenimento: la popolazione romana, rare al giornale della classe operata rWIlIlOU# 0 liti vTcltlliv 

abituata ormai ad Incontrare ovun- ta simpatia di tutti gli strati della ftlirjinlA lina lìfp 

que I nostri diffusori sa che ogni popolazione. Oli «ambi» di tutti 1 WMiwil ro mi a iiic 

lettore strappato alla stampa « Indi- < gruppi » hanno Intenzione di pre- ' 

pendente» e conquistato a runttà è parare con la masaima serietà 11 loro .r* ** 

un rtomnrnitlcn In Dld è un nunvo r-onirress.o; essi ranno che da Questa Sfondo p.etcso giacche ha avuto a 






. rUD.I. si è recata prima In Preret- Confei 

6U •rsttrl, t friTsrMliri, «Il sttlTiitt tura e poi al ComiUto per gli sfrat- 

**•.»**”?*** «iwws sili 1»^ ^1 PP®*» la Questura Centrale per 

eszTinalfis F«r*fv* • Tm* • 1 Briott 

It irffwins 11 sinfni •fWlslt ts Prlnelp*®»* potrei*» anche conce- orzan 

lui II « n pnBlaoi fi TMlits •. 


o C3 o n 

UNA "PRIMA., 
DI CLASSE 


JL \* * I - ^ 

16 * 1 # 
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Riproduciamo per I nostri 
lettori integralmente , l'im¬ 
portante scritto su * l com¬ 
piti attuali della lotta per la 
Pace» che è apparso in guesli 
giorni sul n. 17 di « Per una 
Pace stabile, per una demo¬ 
crazia popolare ». ' , 

L’attuale situazione internazio¬ 
nale è caratterizzata dall’acutiz- 
zarsi della lotta tra i due campi 
opposti: il campo democratico 
ed antimperialista, diretto dal- 
rU.R.S.S., ed ir campo imperia¬ 
lista ed antidemocratico, diretto 
dagii Stati Uniti. 

L’aggressività del campo impe- 
riali.sta diventa sempre maggiore. 
Gli imperialisti degli Stati Uniti 
d'America, il loro braccio destro, 
la Gran Bretagiia, ed i loro satel¬ 
liti d’Europa e di Asia svolgono 
una febbrile attivila per mobili¬ 
tare tutte le forze della reazione 
mondiale. In questa mobilitazione 
ossi vedono la condizione prima 
per realizzare i loro piani di 
aggressione. Essi si lanciano in 
una folle corsa agli armamen¬ 
ti, eccitano l’isterismo beiricista, 
organizzano pericolose provoca¬ 
zioni. come quella compiuta 
recentemente dall’nereo militare 
americano B-29, che ha impu¬ 
dentemente violato la frontiera 
sovietica. I fautori di guerra con¬ 
tinuano ad esercitare i loro ri¬ 
catti con la bomba atomica e la 
bomba ad idrogeno. 

Le forze della pace, della de¬ 
mocrazia e del socialismo sono 
tuttavia notevolmente aumentato 
in tutto il mondo, nella lotta con¬ 
tro il campo imperialista, il cam¬ 
po dei fautori di guerra. Nella 
emulazione pacifica dei due si¬ 
stemi sociali, il sistema socialista 
dà ogni giorno sempre più chiara 
prova dei suoi immensi vantaggi 
in confronto di quello capitali¬ 
stico, che ha ormai già fatto il 
suo tempo. 

Ciò è dimostrato dai grandi 
successi raggiunti dall’Unione So¬ 
vietica e dai paesi di democrazia 
popolare in tutti i settori del- 
i’economia nazionale e della cul¬ 
tura. 

Le vittorie dell’Unione Sovie¬ 
tica o dei paesi di democrazta 
popolare assumono particolare 
rilìev'o soprattutto ove si consi¬ 
deri la crisi economica che spie¬ 
tatamente avanza, la diminuzione 
della produzione, l’aumento della 
disoccupazione e l’impoverimento 
dello masse che si verificano ne¬ 
gli Stati Uniti e negli altri paesi 
capitalistici. 

Le grandi masse popolari di 
lutto il mondo constatano quoti¬ 
dianamente quanto sia giusta la 
posizione di coloro (innanzitutto 
dei rappresentanti d’avanguardia 
della classo operaia) i quali con¬ 
tinuamente sottolineano il peri¬ 
colo di guerra che va sempre 
più aumentando, le azioni con¬ 



Lc donne sottoscrìvono con gioia la petizione per la pace 


una petizione contro il Patto, 
Atlantico. 

Ma l’attuale movimento per la 
pace non è caratterizzato soltanto 
dalla sua estensione. Un’altra 
delle sue caratteristiche è l’atti¬ 
vità sempre crescente dei com¬ 
battenti della pace, 11 passaggio 
dei partigiani della pace a nuove 
forme sempre piu efficaci di lotta 
contro i fautori di guerra. Ciò è 
dimostrato dalle grandi azioni di 
massa, dagli scioperi e dalle ma¬ 
nifestazioni di piazza che si svol¬ 
gono In Italia e in Francia per 
la difesa della pace, del lavoro 
e della libertà. Ciò è dimo¬ 
strato anche dalla grande lotta 
che la classe operaia di Francia, 
d’Italia, d’Olanda, del Belgio e 
della Norvegia conduce contro lo 
scarico ed il trasporto del mate¬ 
riale di guerra americano che 
arriva in Europa in applicazione 
delle clausole del Patto Atlantico 

Il movimento dei partigiani 
della pace è divenuto un fattore 
estremamente importante nella 
situazione intemazionale. 

E tuttavia l’attiiale situazione 
Internazionale esige da tutte le 
organizzazioni democratiche, da 
tutti 1 combattenti della pace, 
una tensione ancor maggiore d» 
tutte le loro energie per difende¬ 
re la pace, per dare scacco al 
piani criminali dei fautori di 
guerra. 

* * • 

Oggi, la rivendicazione intorno 
alla quale si sviluppa la lotta 
per la pace è la proibizione del- 
l’arma atomica m quanto arma 
di distruzione e di sterminio di 
massa, e la denunzia come cri¬ 
minale di guerra di quel gover¬ 


l combattenti della pace e della 
libertà hanno stampato in milio¬ 
ni di copie le schede contenenti 
il testo dell’appello del Comita¬ 
to permanente dei partigiani del¬ 
la pace, schede che saranno in¬ 
viate ad ogni famiglia francese. 
La campagna per le firme si va 
giorno per giorno sempre più svi¬ 
luppando nel paese. In Bulgaria, 
l’appello viene firmato con un 
entusiasmo senza precedenti e 
con la partecipazione in massa 
dei lavoratori. Il numero delle 
firme aumenta di giorno in gior¬ 
no ed ha già superato parecchie 
centinaia di migliaia. Più di 
4.300.000 cittadini della Repub¬ 
blica popolare rumena hanno già 
apposto la loro firma sotto l’ap¬ 
pello. 

La preparazione della campa¬ 
gna per le firme dell’appello del 
Comitato permanente dei parti¬ 
giani della pace si va estendendo 
In Italia, in Polonia, in Ungheria 
in Cecoslovacchia, in Albania. 

I comitati dei partigiani della 
pace della Gran Bretagna, che 
già sono passati alla raccolta del¬ 
le firme, danno prova di grande 
attività. Le prime decine di mi¬ 
gliaia di firme sono state raccolte 
negli Stati Uniti. Nel Giappone, 
la sezione di Osaka della Lega 
per la difesa della democrazia si 
è proposta di raccogliere, in bre¬ 
ve tempo, 500.000 firme. 

Questo non è tuttavia che il 
principio, non sono che i primi 
passi della grandiosa attività in¬ 
ternazionale rappresentata dalla 
campagna per le firme sotto l’ap¬ 
pello del Comitato permanente 
dei partigiani della pace, nel qua¬ 
le viene richiesta la proibizione 



bisogna raccogliere le testimo¬ 
nianze della volontà di pace di 
milioni e milioni di uomini, una 
organizzazione accurata e ben 
concepita ■ acquista un’importan¬ 
za fondamentale. Non vi ò dub¬ 
bio che la proibizione deH’anna 
atomica è una rivendicazione po¬ 
sta dalla schiacciante maggioran¬ 
za della popolazione di qualsiasi 
paese e respinta solo da un pic¬ 
colo gruppo di fautori di guerra 
imperialisti. La campagna per le 
firme deve e.ssere organizzata in 
modo tale che le masse popolari 
abbiano la possibilità di manife¬ 
stare interamente la loro volontà, 
in modo tale che ogni uomo one¬ 
sto esprima individualmente la 
sua adesione alla rivendicazione 
della proibizione dell’alma atomi¬ 
ca, che minaccia tutti gli uomini 
senza alcuna eccezione, in tutti 
i paesi. Ecco perchè l’esperienza 
dei partigiani della pace francesi, 
i quali non ricorrono soltanto al¬ 
le forme già note come i comizi, 
le riunioni, le manifestazioni, ma 
che usano forme nuove, indivi¬ 
duali soprattutto — lavoro ca¬ 
pillare nei .quartieri, nei villag¬ 
gi, visita in ogni casa, in ogni ap¬ 
partamento — merita di essere 
richiamata aH’attenzione di tutti. 

1 partigiani della pace. 

Non bisogna trascurare nessuno: 
nè l’operaio, nè il contadino, nè 
l’impiegato, nè i membri dell’Ac¬ 
cademia delle '-cienze o delle asso¬ 
ciazioni di scultori, nè gli artLsti 
nè gli ingegneri, nè lo personali¬ 
tà note della vita sociale, nè i 
deputati o i senatori. Che ognuno 
esprima il proprio atteggiamento 
di fronte aU’appello del Comita¬ 
to permanente dei combattenti 
della pace; quest’appello pone, 
come vediamo, la questione fon¬ 
damentale di oggi, quella che toc¬ 
ca tutti e ciascuno, quella di cui 
non ci si potrebbe lavare le ma¬ 
ni o sbarazzarsi con frasi vuote. 

E’ evidente che un tale lavoro 
esigerà un gran numero di per¬ 
sone attive, piene di abnegazio¬ 
ne, capaci di chiarire gli obietti¬ 
vi di questa campagna e di su¬ 
perare tutti gli ostacoli mediante 
i quali i fautori di guerra cerca¬ 
no di intralciare il cammino ai 
partigiani della pace. 

La campagna per le firme dà a 
tutti i partigiani. della pace una 
ottima occasione per fare un lar¬ 
go lavoro di chiarificazione tra 
le masse sugli scopi e sui com 
piti della lotta per la pace nelle 
attuali'condizioni, per mettere in 
guardia i cittadini contro la sot¬ 
tovalutazione del pericolo di 
guerra, per denunziare i piani 
aggressivi del capitale imperiali¬ 
stico anglo-americano, per far 
conoscere i successi del movi¬ 
mento dei combattenti della oa- 
ce In tutto il mondo. 

E’ necessario pubblicare un 
igran numero di opuscoli e di ma. 
nifestini, affiggere un gran nu- 
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Milioni di uomini come questo sono caduti sotto Ì1 piombo impcrialì.sta per un avvenire dì pace e di libertà 


crete dei circoli imperialistici 
degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna per la preparazione di 
una nuova guerra mondiale. 
Giorno per giorno appaiono nuo- 
vc prove del fatto che il pericolo 
di avventure militari, nelle quali 
possono lanciarsi i fautori di 
guerra imperialisti, aumenta con¬ 
tinuamente. 

In queste condizioni, l’esigenza 
formulala nella risoluzione del- 
l'Uflìcfo d’Infuiniazione assume 
importanza ed attualità ancora 
maggiori: 

« La lotta per una pace solida 
e duratura, per l’organizzazione 
e runione dello forze della pace 
contro le forze di guerra, deve 
essere, attualmente, al centro di 
tutta Fattività dei partiti comu- 
ni.sti e delle organizzazioni demo¬ 
cratiche ». 

Dalla III Conferenza dell’Uffi¬ 
cio d’informazione ad oggi, la 
lotta per la pace è stata carat¬ 
terizzata da nuovi, grandi suc¬ 
cessi. Il movimento dei partigiani 
della pace ha assunto una mag¬ 
giore ampiezza, la sua base di 
organizzazione è divenuta ancora 
più solida. La caratteristica del 
movimento per la pace è data 
dall’aumento del numero dei suoi 
membri, dall’unione nelle sue file 
degli strati più larghi della po¬ 
polazione. Milioni di uomini par¬ 
tecipano a tutte le azioni con¬ 
crete intraprese dalle organizza¬ 
zioni dei partigiani della pace. 
11 voto per la pace, promosso 
Fautunno scorso dai combattenti 
della pace c della libertà in 
Francia ha raggiunto più di 7 
milioni di persone. Nell’anno 
pas.sato, l’Unione delle Donne 
Italiane ha raccolto tre milioni 
di firme di donne italiane sotto 
la petizione in favore della pace. 
In seguito, il Comitato dei par¬ 
tigiani della pace d’Italia ha rac¬ 
colto 8 milioni di firmo «otto 


no che ner il primo utilizzasse 
quest’arma. 

Si può affermare con assoluta 
sicurezza che, nella catena gene¬ 
rale delle azioni per la lotta per 
la pace, l'anello centrale è, oggi, 
la campagna per la raccolta di 
milioni di firme per l’appello 
del Comitato permanente doi 
Congresso mondiale dei partigia¬ 
ni della pace, che esprime ap¬ 
punto questa rivendicazione. 

La rivendicazione della proibi¬ 
zione dell’arma atomica in quan¬ 
to arma di aggressione e di ster- 
niinio di massa delle popolazioni 
civili e della denuncia come cri¬ 
minale dì guerra del governo che 
per il primo usasse quest’arma, è 
la piattaforma più semplice, più 
accessibile e più larga che può 
riunire centinaia di milioni di 
persone, indipendentemente dalle 
loro opinioni politiche e dalle lo¬ 
ro credenze religiose. 

n successo della campagna per 
le firme arrecherà un altro gra¬ 
ve colpo al rampo degli imperia¬ 
listi; questa campagna smasche¬ 
rerà i loro piani di aggressione 
e favorirà l'isolamento morale e 
politico dei fautori di guerra. Es¬ 
sa costituirà il temìbile ammoni- 
m^to del severo castigo che i 
popoli riservano a tutti i crimi¬ 
nali imperialisti che vorrebbero, 
mediante la bomba atomica, mas¬ 
sacrare milioni e milioni di 'in¬ 
nocenti. 

Le prime informazioni ricevu¬ 
te provano che in tutti i pae¬ 
si del mondo si è dedicata la 
massima attenzione alFappello di 
Stoccolma del Comitato perma¬ 
nente e che questo appello incon¬ 
trerà l’appoggio entusiastico ed 
incondizionato dei più larghi 
strati della popolazione. In pochi 
giorni, fra gli operai della Ruhr 
c della Renania, nella Germania 
occidentale sono state raccolte 
più di 100 000 Arme, in Francia, 


dell'arma atomica. 


Non è possi'oile non capire che 
una simile campagna esige im¬ 
mensi sforzi da parte dei parti¬ 
giani della pace di tutti i paesi 
Si tratta di raccogliere non alcu¬ 
ne centinaia di migliaia od alcu¬ 
ni milioni di firme, ma di racco¬ 
gliere decine e centinaia di mi¬ 
lioni di firme in tutti i paesi del 
mondo. Quanto più rapidamente 
il lavoro di preparazione neces¬ 
sario verrà terminato, tanto più 
rapidamente le organizzazioni na¬ 
zionali dei partigiani della pace 
potranno procedere alla raccolta 
pratica delle firme e tanto più 
rapidamente sarà possibile toc¬ 
care i più larghi strati delle po¬ 
polazioni, che hanno un interesse 
vitale alla immediata accettazio¬ 
ne della proibizione delFarma 
atomica e alla costituzione di un 
rigoroso controllo intemazional*» 
sull'energia atomica. Il ritardo 
nello sviluppo di questa campa¬ 
gna che a giudicare dalla stampa 
si nota in certi paesi toglie ai 
poli di questi paesi le possibilità 
di associarsi ad una campagna 
che riunisce simultaneamente la 
maggioranza dei paesi del globo. 

Il compito immediato di tutti i 
partiti comunisti, di tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali, delle don¬ 
ne, dei giovani, degli studenti, 
dei giornalisti e delle altre orga¬ 
nizzazioni democratiche, consiste 
nel sostenere con tutte le forze la 
lotta delle masse popolari per la 
pace, la campagna che si sta svi¬ 
luppando attualmente sotto la 
forma della rivendicazione della 
proibizione delFarma atomica e 
della denunzia come criminale di 
guerra del governo che per pri¬ 
mo usasse quest’arma. 

L’esperienza di altre campagne 
del genere dimostra.die II suc¬ 
cesso dipenderà in gran parte 
dall’attenzione che verrà dedica 
ta alla organizzazione. Quando 


|mero di manifesti su questi ar¬ 


gomenti; a questo proposito, gli 
artisti, gli scrittori, hanno un lar¬ 
go campo di attività. La stampa 
progressiva — mettendo ogni 
giorno in luce gli sviluppi della 
campagna nel proprio paese e ne) 
mondo, spiegando gli obiettivi ed 
i compiti del movimento dei par¬ 
tigiani della pace, denunciando 
la corrotta stampa borghese, che 
fa silenzio sul movimento di tutti 
i popoli per la pace, per la proi¬ 
bizione delFarma atomica — può 
svolgere una funzione particolar¬ 
mente importante. 

I comitati dei partigiani della 
pace delle città, dei villaggi, del¬ 
le aziende, delle amministrazioni 
e delle scuole hanno un grande 
lavoro da svolgere. I comitati di 
difesa della pace sono le cellule 
di organizzazione di tutto il mo- 
Nùmenlc per la pace; essi lavo¬ 
rano in diretto contatto con le 
masse ed è attraverso essi <*e si 
stabilisce il contatto fra le orga¬ 
nizzazioni di base dei diversi 
gruppi e delle diverse associazio¬ 
ni che partecipano al movimento 
dei partigiani della pace. 

« • • 

II seconde Congresso mondia¬ 
le dei partigiani della pace, pre¬ 
visto per Fautunno prossimo, sa¬ 
rà. senza alcun dubbio, un gran¬ 
dioso avvenimento, nella lotta 
per la piace. Esso farà il bilancio 
dell’attività pratica dei parti^a- 
ni della pace in tutti i paesi e 
mostrerà la irriducibile volontà 
dei popoli di lottare per la piace, 
la loro ferma determinazione di 
dare scacco ai piani dei fautori 
di guerra. 

Non vi è dubbio che la prepa¬ 
razione ,del secondo Con*:ressi» 
mondiale' dei partigiani della pa¬ 
ce sarà accompagnata da un nuo¬ 
vo ampliamento delle file dei 
combattenti della pace. I parti¬ 
giani della pace rivolgono un ap¬ 


pello e tutti 1 giTippi sociali e 
religiosi, agli intellettuali, a tutti 
gli uomini onesti, perchè parte¬ 
cipino in massa a questo Con¬ 
gresso. 

L’esperienza dimostra che la 
forza dirigente nella lotta per la 
pace è la classe operaia, che ha 
dato in questi ultimi tempi nuovi 
grandi esempi di coraggio e di 
fermezza nella lotta contro i fau¬ 
tori di giierra. Insieme alia clas¬ 
se operaia, una gran parte degli 
intellettuali democratici di avan¬ 
guardia prende parte attiva alla 
lotta per la pace. 

La classe operaia e gli intellet¬ 
tuali non sono però i soli interes¬ 
sati alia lotta per la pace. La 
conquista di una pace solida e 
duratura interessa anche somma¬ 
mente I contadini e le grandi 
masse popolari. I fatti mostrano 
tuttavia che, fino ad oggi, le im¬ 
mense masse del contadini non 
sono giunte ad una sufficiente 
partecipazione alla lotta attiva 
per la pace. Nei villaggi vi sono 
pochi comitati per la difesa della 
pace: la campagna per la pace ha 
toccato sopratutto la popolazione 
delle città. Alcuni successi, ripor¬ 
tati dai partigiani della pace in 
Italia e in Francia, sono ancora 
ben lungi dalFaver esaurito tutte 
le pos-sibilità che offrono le nia.s- 
se contadine. 

Il movimento dei partigiani 
Qolla pace otterrà una maggiore 
estensione se in un prossimo fu¬ 
turo verranno com.-'iuti tutti gli 
sforzi possibili per condurre le 
masse dei contadini a partecipa¬ 
re attivamente alla lotta per la 
pace. I contadini, che costituisco¬ 
no generalmente la principale ba¬ 
se di massa degli eserciti, paga¬ 
no * un tributo particolarmente 
gravoso alle guerre organizzate 
dagli aggressori imperialisti. Es¬ 
si sono quindi necessariamente 
con tutto il cuore per la pace, 
contro i fautori di guerra. 

La preparazione del secondo 
Congresso mondiale dei partigia¬ 
ni della pace darà certamente un 
maggiore impulso alle organizza¬ 
zioni dei partigiani della pace nei 
paesi quali gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna ed i paesi scan¬ 
dinavi. Come è stato giustamente 
indicato nella sessione di Stoc¬ 
colma del Comitato permanente 
dei partigiani della pace, il mo¬ 
vimento per la pace in questi 
paesi non ha ancora assunto un 
carattere di massa. Eppure le 
larghe masse popolari di questi 
paesi, non sono di certo meno in¬ 
teressate alla lotta contro una 
nuova guerra, contro Fuso del¬ 
l’arma atomica, di quanto lo sia¬ 
no gli altri paesi. 

1 fautori di guerra suscitano 
nei popoli degli Stati Uniti e del¬ 
la Gran Bretagna lo stesso odio 
suscitato negli altri popoli. S\’i- 
luppare un’attiva lotta per la pa¬ 
ce in questi paesi è di un’impor¬ 
tanza eccezionale, se si conside¬ 
ra che i circoli dirigenti degli 
Siali Uniti e della Gran Breta¬ 
gna sono i principali fautori' di 
una nuova guerra mondiale. 

Non vi è dubbio che i rappre¬ 
sentanti di avanguardia del mo¬ 
vimento per la pace in Gran Bre¬ 
tagna. negli Stati Uniti ed in 
Scandinavia porteranno al secon¬ 
do Congresso mondiale dei par¬ 
tigiani della pace il bilancio dei 
successi ottenuti nella loro giu¬ 
sta causa, nonostante tutte le dif¬ 
ficoltà contro le quali debbono 
combattere. Milioni di uomini, 
negli Stati Uniti ed in Gran Bre¬ 
tagna, si uniscono a tutti i popoli 
per reclamare unanimemente la 
proibizione dell’arma atomica e 
la denunzia come criminale di 
guerra wi quel governo che per 
il primo usasse quest’arma. 

• « « 

I partiti comunisti sono alla 
avanguardia dei combattenti del¬ 
la pace. I comunisti sono sempre 
stati e sempre saranno là dove si 
difendono gli interessi vitali del¬ 
le masse lavoratrici, là dove si 
decide la sorte dei popoli e delle 
nazioni. Ed oggi essi dedicheran¬ 
no tutte le loro energie ad aiuta¬ 
re i partigiani della pace nel lo¬ 
ro compito di trarformare la 
campagna per le firme dell’ap¬ 
pello del Comitato permanente e 
la preparazione del secondo Con¬ 
gresso mondiale della pace in 
una vera campagna di tutti i po¬ 
poli per trascinare e riunire nel¬ 
la lotta per la pace, contro i fau¬ 
tori di guerra, centinaia di mi¬ 
lioni di uomini in tutto il mondo. 

Sarebbe un errore imperdona¬ 
bile sottovalutare oggi il perico¬ 
lo di guerra. I nemici della pa¬ 
ce ed i fautori di una nuov» 
guerra cercano con tutti i mezzi 
di ostentare un amore per la pa¬ 
ce del tutto menzognero, di ma¬ 
scherare i loro preparativi di una 
nuova guerra e di proclamare 
inutile e superfluo il movimento 
dei partigiani della paco. 

E’ appunto quest’ultimo punto 
di vista che la cricca fa.'^clsta di 
Tito, ubbidiente alla volontà dei 
suoi padroni imperialisti, propa¬ 
ganda attualmente con uno zelo 
degno di miglior cau.sa. Questa 
infame banda di assassini e di 
spie nega completamente, nono¬ 
stante l’evidenza, il pericolo dì 
una nuova guerra provocata da¬ 
gli imperialisti. 

I partigiani della pace non deb¬ 
bono lasciarsi fuorviare da que¬ 
sta propaganda del nemico, il cui 
scopo è di addormentare la vigi¬ 
lanza dei combattenti della pace, 
di smobilitare i popoli e di pren¬ 
derli così alla sprovvista. 

• Di fronte alla imminente crisi 
economica causata dall’aggrava¬ 
mento generale di tutte le con¬ 
traddizioni del capitalismo attua¬ 
le, i fautori di guerra imperiali¬ 
sti cercano e cercheranno una via 
di uscita In nuove guerre, con¬ 
dannando milioni di uomini allo 
sterminio cd a nuove Inenarra¬ 
bili sofferenze. 

La guerra non è però fatale, 
come vogliono insinuare i fautori 
di guerra. Gli Imperialisti non 
possono fare la guerra senza il 
popolo. E se le larghe masse po¬ 
polari, ed in primo luogo la clas¬ 
se operaia ed i contadini di Fran¬ 
cia, d’Italia, di Germania, di 
Gran Bretagna, degli Stati Uniti 
e degli altri paesi capitalistici 
lotteranno attivamente per la pa¬ 
ce, potranno, Inaiemt al popoli 


della grande Unione Sovietica — 
che marciano all’ avanguardia 
della lotta per la pace — insie¬ 
me alla Repubblica popolare ci¬ 
nese ed ai paesi di democrazia 
popolare, far ignominiosamente 
fallire i piani dei fautori impe¬ 
rialisti di una nuova guerra. 

■ Il movimento per la pace si 
sviluppa con nuovo vigore. Altri 
milioni di uomini hanno preso 
posto nelle file dei combattenti 
attivi per la pace: dalle dichia¬ 
razioni in favore della pace, es.sj 
passano alla lotta concrea contro 
i fautori di guerra. Bisogna au¬ 
mentare ancor più la efficacia 
dell’azione dei partigiani della 
pace, avanzare sempre più avanti 
nella strada oggi intrapresa dal¬ 
la cla.s.se operaia, che, sotto la 
bandiera della pace, realizza pra¬ 
ticamente delle importanti azioni 
contro le forniture di armi ame¬ 
ricane all’Europa. 

Il successo della lotta in difesa 
della pace dipenderà dal modo 
in cui la mas.sa dei membri di 
ba.se dei partiti, tutte le organiz¬ 
zazioni di base dei parliti che la¬ 
vorano direttamente tra le mas¬ 
se e conoscono perfettamente il 
loro stato di animo, sapranno 
realizzare delle misure pratiche. 

Compiendo questo dovere, i co¬ 
munisti accresceranno ancora di 
più la loro influenza sulle mas¬ 
se popolari; e.^si consolideranno 
maggiormente 1 loro legami con 
le masse e riuniranno al loro 
fianco centinaia di milioni di uo¬ 
mini, nella lotta per la pace in 
tutto il mondo, contro i fautori 
Imperialisti di una nuova guerra. 


Bandiere nella polvere 
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l.e ti.iiicliere ilelle divisioni trdcsclie sconfitte pa'^s.ino nella l’i.u/a 
Itossa, trascinate nella poUeie dai glorio.si soldati ilcU'Fsercito bosso, 
l.’iniiierìalisino hitleriano, che aveva .s|irczzanteinciite annunziato la 
disfatta delle .Annate Sovietiche, truv'uva cosi la .sua misera fine, 
dopo aver fiortato la tragica avventura della Kuerru in tutto il mondo. 
Sia, tiuest’immagìnc, dì munito a iiuantì ancora pensano di scatenare 
il massacro, illudendosi in facili sogni di conquista. Contro costoro i 
popoli sono oggi uniti in una tutta senza tref^ua: la lotta per la pace 
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Sera di festa 

sulla Piazza Rossa 

Cnnii; il popolo sovietico appreso la noli/ia [lolla pace • Ilo nia/zo 
[il niiiphelli - Da Via (ìorki a Via Piiskin in no tripiniio [li luci 


La stampa sovietica ha sempre 
evitato il ■ sensazionale Questa 
sua giusta regola osservò nuche 
quando, il '2 maggio 1945, il co¬ 
municato del Comando supremo 
annunciò 'la capitolazione della 
guarnigione nazista di Berlino. Il 
popolo sovietico capiva che era 
questione di giorni: poi la terri¬ 
bile guerra .sarebbe finita. Perciò, 
come sempre, attendeva fiducioso, 
calmo, tranquillo. Nelle officine, 
Itegli uffici, nei campi, come al 
solito, il lavoro ferveva: si lavo¬ 
rava gin (in parecchi mesi per 
la ricostruzione 

Novità in giro 

I primi giorni di maggio erano 
no splendidi. La natura abbelliva 
Mosca unendosi alla serenità da¬ 
gli uom ni e delle donne che sen¬ 
tivano vicina l'era della pace. 

L'otto maggio ini trovavo in 
città quando il direttore dei cor¬ 
si alitifascisti per prigionieri di 
guerra mi invitò a rientrare al 


mi .^vegliò. Mentre già tuonavano 
le artiglierie il tanto atteso co- 
miiiiicatr veniva trasmesso. Attra¬ 
verso I vetri della finestra vedevo 
cciitniuia di prigionieri che gri¬ 
davano. vantavano, .si abbraccia¬ 
vano: tedeschi con itili min, un¬ 
gheresi con austriaci, italiani con 
fiiilnnacsi, Krn giunta la grande 
ora! 

Entrando nel campo, qualche 
{.stante dopo, la sentinella mi dis¬ 
se: . Vedete: Adesso sono tutti 
fratelli. Poco fa mi hanno gettalo 
questo mazzo di mughetti. Se fos¬ 
se stato co.st alcuni anni fa... -. 
Era un giovane iicruiiio che una 
grave ferita aveva arrestato a 
Varsavia, sulla via di Berlino. 

Nel pomeriggio rientrai a Mo¬ 
sca. Sull'elettrotreno vi era gran 
folla. 1 militari, ufficiali e sol¬ 
dati, erano tu prevalenza. Si nb- 
l-rri'cioi ano, discutevano, canta¬ 
vano. Un giovane tenente'della 
aviazione abbracciò una donna 
dai capelli grigi che si asciugava 
le lagrime. - Non piangete, mam¬ 
mina, le guerra c finita.^. 


Contributo all’ultima guerra 

dell’U ICiiai, dell’liierliilterra 
e degli Utatl 


Divisioni tedesche im¬ 
pegnate contro . . 

Carri armati prodotti 
negli anni 1942-44 . 
Aeroplani prodotti ne¬ 
gli anni 1942-44 . . 

Artiglierie di ogni ca¬ 
libro prodotte negli 
anni 1942-44 . . . 

Mitragliatrici leggere 
e pesanti prodotte 
negli anni 1942-44 . 
Mitra prodotti negli 
anni 1942-44 . . . 
Fucili prodotti negli 
anni 1942-44 . . . 
Aiuti fomiti dagli 
U. S. A. in base alla 
legge «affitti e pre¬ 
stiti a (in miliardi 
di dollari) .... 
Morti in guerra: com¬ 
battenti . 

Uccisi nelle zone In¬ 
vase dai tedeschi 
.Ammontare delle di- 
stmzioni causate dai 
tedeschi in dollari . 
Utili netti degli indu¬ 
striali in dollari .SS 


U. S. A. 

Inghilterra U. 

R. S. S. 

* • • • 

78 

257 

86.500 

25.116 

100.000 

163.000 

97.300 

120.000 

277.000 

^ 64.012 

360.000 

2.724.000 

57.600 . 

1.330.000 

2.083.000 

3.413.000 

6.000.000 

6.500.000 

2.200.000 

9.000.000 


310.000 


30.269 

442.000 


10.801 

7.000.000 

12 . 000.000 


miliardi 


28 miliardi 150 miliardi 
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campo-.'cuola m prensione delle 
^nomm.. Arerò ascoilafo jI 
chiasso delle emittenti aiipio- 
americvne, francesi, italiane, per¬ 
ciò capivo quali sarebbero state 
le - novità -. 

Qua» do arrivai al campo gli 
allievi di tutte le nazionalità si 
accalcavano davanti alle carie 
della Germania affisse nei vari 
settori della scuola. Gli italiani, 
ufficiai’ e .'oldati, erano, nntural- 
mente, i piu rumorosi. 

Prima di cena, detti la solita 
informazione politica settimana¬ 
le, evitando di rispondere alla 
muta domanda che era nello 
sguardo di tutti. Alle 19 la radio 
diramò il comunicato del Coman¬ 
do supremo, ma non annunciò la 
notizia principale. Subito dopo in¬ 
cominciarono a tuonare le salve 
di artiglieria. Un ufficiale italia¬ 
no, impaziente, mi chiese: -^Sa¬ 
ranno le ultime salve della guer¬ 
ra? -, - Probabilmente - - risposi. 

All’uno di notte i prigionieri 
erano ancora nel vasto cortile a 
discutere od ottenderc. In tutte 
le camerate le radio erano an¬ 
cora accese e gli altoparlanti tra¬ 
smettevano musica c canzoni. 
Verso |« tre un vocio inferitale 


— Lo so, giovanotto, ma tre dei 

miei figli non torneranno piti. 
Sette maschi ho e tutti e 

sette ufficiali al fronte. L'ultimo 
era aviatore come te ed e morto 
Combattendo ’n Prussia con l'ar¬ 
mata di Ccrmakoicskg. -, Im- 
provv.sammtc si fece il s.Icnzio. 

— No, no — disse la donna — 
cantate ancora. Fa bene ni euOre 
.sentirvi e vedervi. 

Fra la folla, un maggiore .si fe¬ 
re avanti. Mi afferro la mano 
dicendo- .. Permettimi di congra¬ 
tularmi con te per quel che han¬ 
no fatto i tuoi compatrioti. Che 
siano venuti ad aggredirci non ha 
più grande importanza, ora che 
hanno impiccato Mussolini’ 

Leggendo la » Pravda » 

Ad una stazione periferica il 
treno vuotò quasi compieta- 
mente. Prendemmo d’assalto t 
tram già stipati di operai e im¬ 
piegati di un grande stabilimento 
di aviazione. Discussioni, rusa, ab¬ 
bracci, come sul treno. Seduto, 
un operaio teneva • spicpafa la 

Pravda ~ che pubblicava in pri¬ 
ma pagina te fotografie di Staltn^ 


Chitrchtll c Trumaii. Egli guar¬ 
dava tentennando il capo. 

— Cosa hai da tentennare il ca¬ 
po, Piotr'.’ — gli chiese un altro 
operil o seduto di fronte. 

— Ma guarda un po’ questo 
Tniman — rijiposc il primo —. 
Nel ViSo ha Vesprcssione di uno 
che voglia fare uno sberle!io. 

Una risata clamorosa accolse 
questa battuta. 

Afta stazione della Metropoli¬ 
tana la fila di gente arrivava fin 
sulla strada, l treni si sussegui¬ 
vano a un minuto l’uno dall'altro 
ma la gente arrivava contniiia- 
mentc sin tram, sugli autobus, sui 
/ìlobu.'. a piedi. Pareva che tutto 
la genti dei dintorni di Mosca 
SI riversasse a! centro. Piazza 
Majakovskji. quando uscii dalla 
metropolitana, era affollata. Af¬ 
follala era Via Gorki; cftollata 
via PuvI.iu. La gente si dirigeva 
verso le. Piazza Rossa, verso il 
Cremlino. Nessuna manifestazione 
era stata organizzata, ma la gen¬ 
te andava ugualmente vcr.so la 
piazzà, verso d Mausoleo di l.c- 
tiin, terso il grande edifìcio dal 
quale Stalin — alla testa del Co¬ 
mitato di difesa e del Comando 
supremo delle forze armate — 
aveva diretto la grande lotta ver 
la liberta. 

A casa, mia moglie mi disse 
che alle quattro del mattino era 
andata con tutti gli inquilini del 
nostro palazzo sulla vicina Piaz¬ 
za Rossa. Credevano di arm o re 
primi, ma la Piazza era già per 
metà occupata da gente che can¬ 
tava e ballava al suono delle fi¬ 
sarmoniche. 

Fomcì di riflettori 

Alle otto di sera, migliaia di 
riflettori si accesero formando sn 
Mosca una grande cupola lum-- 
nosa. Le artiglierie tuonarono per 
parecchi minuti. Tutta la terra 
tremava al fragore del saluto in¬ 
dirizzato alla vittoria. La Piazza 
Ros.^a era gremita fino all'inve¬ 
rosimile. Le strade che da essa 
Si dipartono erano anch’essc gre¬ 
mite: milioni di uomini, di donne, 
di ragazzi esultavano. I militari 
abbracciati e bacUili. I più noti 
eroi della guerra, appena ricono¬ 
sciuti, portati in trionfo. 

Accanto a me un vecchio escla¬ 
mò; --Certo, oggi sarà cosi in tut¬ 
ta l’Europa! » 

— Speriamo che sia stata ve¬ 
ramente l’ultima guerra — disse 
una giovane donna. 

— Non fidiamoci troppo, ni-a 
cara — le rispose un p-orane uf¬ 
ficiale carrista — Quelli che ab¬ 
biamo distrutto non sono privi 
di eredi... 

In un tripudio di luci, di canti, 
di suoni. Mosca salutava il gran¬ 
de giorno, tutta riunita attorno 
al Mausoleo nel quale riposa per 
sempre la salma del grande Capo 
della Rivoluzione, sotto le mura 
oltre le quali il più fedele allie¬ 
vo e continuatore di Lenin, con¬ 
tinuava il tuo diuturno lavoro. 

L'indomani il lavoro riprese 
normalmente nelle officine, . nei 
campi, negli uffici. La guerra era 
finita; bisognava lavorare molto 
per rimarginare le ferite della 
guerra. Era terminata l’offensiva 
sui fronti. Incominciava la gran¬ 
de offensiva sul fronte economico. 

Intanto gli alleati — mentre 
Invocavano da Stalin l’aiuto sn- 
vietico per battere il Giappone — 
preparavano una nuova offensiva: 
quella della - guerra fredda -. 

— Le due offensive continuano 
ancora: quella sovietica sul fron¬ 
te economico registra vittorie su 
Vittorie; quella della - guerra 
fredda - fa tremare chi l’ha or- 
ganizzeia. .Ma oggi, nel mondo, 
milioni di persone non ti riuni¬ 
scono solo più sulla Piazza Rossi. 
Si sono moltiplicate le Piazze del¬ 
la Libertà c si sono moltiplicati 
i milioni di difensori della pace. 

PAOLO SOBOni I 
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IL POPOLO SARDO SI MOBILITA PER TRASFORMARE LE STRUTTU RE CHE LO SOFFOCANO 

Carbone, elettricità, riforma agraria 

al centro liella lotta per la rinascita della Sardegna 

Il largo significato unitario del Congresso di Cagliari - Interventi di Caccia< 
tore/ Longo, Corona, Repaci, Spano -11 discorso conclusivo di Emilio Lussa 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE | 

CAGLIARI, 8 — Mille minatori 
di Carbonia e dì Iglesias, coi lo^o 
attrezzi di lavoro, e preceduti da 
cartelli, bandiere e striscioni han¬ 
no fatto ieri mattina il loro ingres¬ 
so nella sala del » Massimo », men- 
Iro si svolgevano i lavori dell’ul¬ 
tima giornata del Congresso per la 
rinascita della Sardegna. La platea 
era già gremita: e tutti, in piedi, 
hanno applaudito i lavoratori che 
oggi sono in prima hla nella lotta 
contro i monopoli, contro la smobi¬ 
litazione industriale, contro la po¬ 
litica del piano Marshall, i lavora¬ 
tori che riassumono nella loro azio¬ 
ne quotidiana i motivi fondamen¬ 
tali di questo Congresso. Un’altra 
volta la platea si è levata in piedi 
In un grande applauso: quando .sul 
palco sono sfilate le contadine di 
ogni angolo della Sardegna, venute 
qui per la solenne occasione del 
Congresso, coi costumi ch'esse met¬ 
tono solo nei giorni solenni della 
loro vita, nei giorni dei matrimoni 
e delle feste grandi. E una terza 
volta: quando è giunto il telegram¬ 
ma degli studenti di Sassari, i quali 
hanno occupalo l’Universilà per 
protestare contro il mancato rico¬ 
noscimento della Facoltà di agraria. 

Cosi in questa assemblea indi¬ 
menticabile si sono intrecciati ele¬ 
menti diversi, che confermavano 
tutti la larghezza della mobilita¬ 
zione popolare 

Data questa impostazione del 
Congresso, non è senza significato 
che nella platea, accanto agli ope¬ 
rai e alle contadine, vi fossero Ieri 
assessori, direttori di aziende e 
compagnie, presidenti di . Società 
Industriali e commercianti, li vice 
prefetto di Cagliari e anche un 
consigliere regionale democristiano, 
l’on, Giuseppe Masia. 

Questi uomini non appartengono 
ai partiti « rossi »: pure, malgrado 
le « condanne » ufficiali e i fulmini 
del partito di governo, sono venuti 
a sentire, e qualcuno di loro anche 
a parlare. E hanno parlato due 
membri influenti del Partito Sardo 
d’Azlone, l’avv. Bua e Bartolomeo 
Sotglu, dichiarando che come sardi 
sentivano il dovere d’intervenire a 
queste assise ed esprimendo 1; loro 
disaccoedo per la partecipazione 
del loro Partito a un governo « che 
è contrario alla rinascita della Sar¬ 
degna ». 

Questo significato profondamente 
unitario del Congresso lo ha rac¬ 
colto Emilio Lussu nel suo disconso 
di chiusura. Emilio Lussu — che 
infaticabilmente per due giorni ha 
presieduto i lavori deU’assemblea 
— ha potuto, con emozione di vec¬ 
chio combattente sardista, sottoli¬ 
neare il significato storico di quan¬ 
to sta accadendo neU’Isola. Nelle 
parole di Lussu sono tornate le 
antiche e recenti lotte del popolo 
sardo contro ogni oppressore, dalla 
difesa contro i cartaginesi ai moti 
guidati nel secolo scorso dall’aba'e 
Giomaria Angioi, fino all’esempio 
e al martirio di Antonio Gramsci; 
ai è risentito il legame tra i movi¬ 
menti attuali per la libertà e la 
emancipazione e la guerra di Libe¬ 
razione e la Resistenza; è riecheg¬ 
giato il saluto ai minatori e ai 
contadini, ai pastori peacatori, 
alle belle e ammirevoli donne di 
Sardegna. 

La seconda giornata non era sta¬ 
ta meno intensa della prima. Si è 
aperta alle 8, con l’ultima relazio¬ 
ne ufficiale, quella deU’ing. Mario 
Del Rio sui problemi dei trasporti 
e dei lavori pubblici. 

Per la CGIL ha parlato Caccia¬ 
tore. La Sardegna si trova dinanzi 
a due politiche, ha detto il segre- 
tarlo confederale. La Confindustria 
punta tutto suU’esportazione, e — 
per raggiungere costi che le per¬ 
mettano di mettersi in concorrenza 
sui mercati internazionali — vuol 
ridurre i salari reali e i contributi 
sociali. Il Piano del Lavoro, nel 
quale sì inquadra — pur nei suoi j 
aspetti particolari — il piano della 
rinascita sarda, propone un con-l 
temporaneo incremento della pro¬ 
duzione e del mercato interno, spe¬ 
cie quello meridionale. Tra queste 
due politiche la Sardegna ha di¬ 
mostrato di aver già fatto la sua 
Eccita. 

Poi Longo e Corona hanno por¬ 
tato il saluto del Partito comunista 
• del Partito socialista. E’ stato pro¬ 
prio un figlio della vostra terra. 
Antonio Gramsci — ha detto il 
compagno Longo — che ha indi¬ 
cato la necessità della più larga 
unione per risolvere, attraverso i 
problemi particolari delle catego¬ 
rie e delle regioni, i più vasti pro¬ 
blemi generali. Vista nel quadro 
della crìtica a tutte le strutture 
dell’attuale società, la lotta per la 
Sardegna non diviene più un fatto 
particolaristico, ma costituisce anzi 
Un elemento di legame tra le forze 
democratiche sia deirisola che del 
continente. Tra queste forze Longo 
ha posto in prima fila la Resi¬ 
stenza. 

Rispondendo al comunicato con 
cui la D, C. ha preteso di • scomu¬ 
nicare » U Congresso definendo as¬ 
surde e artificiose queste riunioni 
In cui si trovano l’uno accanto al- 
l’altro operai, contadini, intellet- 
tualì, Longo ha esclamato: - J.a 
tecnica e la cultura non fioriscono 
nei deserti, ma presso le ciminiere 
fumanti, presso le fonti di energia, 
là dove il benessere generale è in 
sviluppo. Riunioni come queste so¬ 
no perciò naturali e necessarie! •. 

n tema Resistenza, anche in ri¬ 
ferimento al recente convegno ve¬ 
neziano « Resistenza e Cultttra ». è 
tornato nelTacclamato - intervento 
di Leonida Répaci. La cultura riat- 
fermò a Venezia la sua fedeltà ai 
valori della lotta di Liberazione, 
germe di una profonda rivoluzione 
popolare e nazionale; la cultura ha 
assunto una po«izicne di animosa 
Vigilanza contro i ritorm fascisti e 
dì demmeia deU'inerzia governati¬ 
va; non potevano perciò non essere 
rappresentati anche qui quegli in¬ 
tellettuali • che non con.siderano la 
cultura come un pnvilegto neevu- 
to, ma come uno strumento per li- 
hertre se stessi e gli altri ». 


Ultimo discorso prima della chiu¬ 
sura è stato quello del compagno 
Spano. Non a un solo partito e nep¬ 
pure a una sola classe spetta il 
compito di redimere la Sardegna, 
ha ribadito Spano. Perciò non sì è 
mai parlato qui a nome di una sola 
parte. C’è stato tuttavia qualcuno 
che ha voluto restare assente. Per¬ 
che? per paura degli operai di 
Carbonia o delle nostre bandiere 
rosse? Noi non abbiamo paura de¬ 
gli operai di Carbonia, come non 
avremmo avuto paura delle vostre 
bandiere bianche, che anzi avrem¬ 
mo voluto vedere qui. Ma chi si 
estrania dal movimento di opinione 
e di idee che si è creato attorno alla 
lotta delle classi lavoratrici sardo, 
rischia di trovarsi un giorno cir¬ 
condato dal vuoto. 

Spano ha presentato infine la mo¬ 
zione conclusiva, che è stata appro¬ 
vata all'unanimità in un'atmosfera 
di vivo entusiasmo. La mozione 
contiene gli elementi del piano 


regionale di lavoro, le cui linee ge¬ 
nerali dovranno ora essere discuti- 
sc in tutta l’Isola. 

li piano parte oalla considera¬ 
zione che solo un quarto del terri¬ 
torio sardo può dirsi adeguatamen¬ 
te struttalo, e che lo sviluppo de¬ 
mografico è estremamente basso (in 
Sardegna c’è un centro abitato ogni 
50 chilometri quadrati, mentre nel 
resto d’Italia ce n’è uno ogni 11 chi¬ 
lometri quadrati!). Il piano pro¬ 
pone perciò che larghe estensioni 
di terreno — tratte dai due milioni 
di ettari incolti o a pascolo brado — 
vengano irrigate, bonificate e tra¬ 
sformate. 

Ma per la realizzazione di que¬ 
sto programma è indispensabile 
introdurre immediatamente alcuni 
elementi di riforma fondiaria, per 
liquidare i latifondi, dare la terra 
a chi ne è privo, e unificare, attra¬ 
verso sistemi cooperativistici e con¬ 
sortili, le proprietà parcellari (un 
movimento in questo senso è in atto 


nell’Isola, ed è un fatto caratteri 
stico della situazione sarda). 

Il patrimonio idrico dell’Isola, 
dice li piano, va indirizzato a que¬ 
sti fini; i bacini devono essere uti¬ 
lizzati per l’irrigazione, mentre per 
l'energia elettrica occorre puntare 
sulla fonte inesauribile dei giaci 
menti di carbone. Qui si inserisce 
uno degli elementi di riforma strui 
turale più interessanti. Il governo 
ha puntato finora sugli impianti 
Idroelettrici e ha condannato le mi¬ 
niere alla sniobllltazione. I lavo¬ 
ratori propongono invece che lo 
Stato (il quale gestisce già le mi¬ 
niere attraverso l’IRl) assuma an¬ 
che la gestione nazionalizzata degli 
impianti idrici utilizzandoli come 
si è detto, e punti sulla costruzio¬ 
ne di centrali termoelettriche. Per 
questa via potrà essere avviata la 
industrializzazione della Sardegna, 
mediante la trasformazione sul luo¬ 
go delle sue maggiori risorse 

LUCA TAVOLINI 


Il GOVERNO METTE IN CRISI LE FERROVIE 

Conferenza dei Trasporti 
indetta dai ferrovieri 


Riaffermata la dectalone di lot¬ 
ta della categoria per le 8 ore 


La preparazione di una Conferenza 
nazionale del Traaporti è stata an¬ 
nunciata Ieri dal Sindacato del Fer¬ 
rovieri La decisione è stata presa 
dal Consiglio Generale del 8F1. che 
ha concluso t suoi lavori dopo ampi 
dibattiti protrattisi per tre giorni. 
La Conferenza nazionale si è resa 
necessaria a causa della crescente 
crisi che si va determinando nel 
campo dei trasporti e In particolare 
dell'azienda ferroviaria, a cauea della 
politica governativa e della sempre 
più aperta collusione tra governo e 
capitale 

Nella sua mozione conclusiva. 11 
Consiglio Generale del ferrovieri ha 
anche denunciato U tentativo di re¬ 
primere ogni libertà sindacale, at¬ 
tuato dall'Amministrazione In con 
Cormita ad analoga posizione presa 
dal padronato Elogiata la lotta del 
ferrovieri contro ogni attentato alle 
toro condizioni di lavoro (con par¬ 
ticolare riferimento el rispetto delle 
8 ore) la mozione ribadisce le riven¬ 
dicazioni della categoria e rinnova 
l'Impegno alla lotta per tl Plano del 
Lavoro e per la pace Saranno co¬ 
stituiti In ogni località Comitati 
d'impianto per la Difesa della Pace 


TRA UN'IMME NSA FOLLA DI POPOL O ESULTANTE 

Buiganin e Susiou a Praga 

per II 5* annmersarle della libe razione 

Discorsi del ministro sovietico, di Gotiwald e di Zapo~ 
iocki “ Una grandiosa sfilata sulla piazza S, Venceslao 


HRIMU RISULTATO tìHLLIOISTA DELLA PRIMA (mFHR tmA OCCIDRiYlALR 

Aperto iniervenlo americano in Indocina 
deciso n ei coUoqui Ira Acheson e S cimman 

Gii S.U. "acconsentono,, ad ingerirsi neiia guerra coioniaie in indocina a condizione di avere mano iibera 
Una commissione dei partigiani delia pace porta ail'ambasciata U.S.A, ì voti dei francesi contro ia guerra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • Acheson ha reso pubblica una di-i mente l'estensione della sconfitta tfl-iarerc delle lndica::ioni su quali esse. 
PAnir-T R Arriuati ien 1 c/iiaraatone Che dovrebbe fissare de- ptomaffea subita da Schuman e il/at- possano eiscrc. 

finitivamentc la politica americana in'to che Acheson è riuscito ad ottenere\ «Rafforzare la guerra fredda ed 

assegnare compiti precisi a ciascuno 


Una alle 10,15, il ministro americano' 
Acheson aveva lavorato fino a larda 
notte con i suoi principali luogo¬ 
tenenti europei. Solo stamane sono 
cominciati i colloqui con Schuman: 
i due ministri sono rimasti insieme, 
quasi ininterrottamente, dalle dieci 
del mattino fino alle sei pomeridiane, 
avendo sospeso i colloqui diplomatici 
solo per pranzare assieme. Nella riu¬ 
nione della mattinata avevano di¬ 
scusso della guerra che la Francia 
conduce contro il Vietnam e delle 
modalità di un intervento americano; 
net pomeriggio sono stati affrontati 
tuffi gli altri problemi in questione 
e fra essi, soprattutto, quello tedesco. 

' l termini della questione indocine¬ 
se sono già noti: la Francia, ormai 
battuta, chiedeva un aiuto ingente 
e immediato: gli Stati Uniti sono 
disposti a concederlo solo se otten¬ 
gono in contropartita un adeguato 
controllo su quella colonia. Stasera 


politica 

'. materia. In essa è detto che i due mi¬ 
nistri si sono trovati d'accordo ■ tanto 
per il carattere d'urgenza che la at¬ 
tuazione presenta, quanto per la ne¬ 
cessità di porvi rimedio ». » La que¬ 
stione — aggiunge il comunicato — 
è di responsabilità della Francia e dei 


quello che voleva. 

Due avvenimenti apparentemente 
marginali hanno confermato, in una 
forma che sarebbe umortsiica se non 
fosse molto grave, come il ministro 
francese abbia dovuto piegarsi total¬ 
mente al punto di vista americano: 


governi dei popoli di Indocina » fi go-^.quando 1 giornalisti si sono recati al 
verni fantoccio che i francesi hannoiQuai d'Orsay per avere il testo della 
instaurato con la forza e che gli,dichicraziorte francese, è stato risposto 


americani faranno passare sotto la 
proprio tutelaJ. Ma il governo amc 
ricano a stima che la situazione giu 


loro che non ci sarebbe stata alcuna 
dichiarazione perchè Schuman «era 
perfettamente contento del comunica- 


stifica la concessione da parte sua io che avrebbe distribuito l'ambascia- 
di un aiuto economico e di materiale ta statunitense più tardi il porta¬ 
militare agli stati di Indocina e alla voce americano, Mister Bohien. an- 
Francia ». nunciava che la dichiarazione di 

, , ' I Acheson era già nel pensiero del Di- 

Parole misurate \partimento di stato ancor prima che 

sebbene le m'olr Ai a - <■' r ’ ■ ' ministro americano partisse da Wa 

rffl shington: dunque. Schuman ha dovu 
razione siano misurate in modo da nrr.^« ir 

non urtare tioppo la .sus> eciibtlila • . 

Parigi dal loro tenore traspare ugual- 


OGGI ACHESON A EONDHA 


La stampa 

invita Bevin a " 


inglese 

résistere „ 


Il iVeiu York Herald Tribune scrive che gli S.U. taglie¬ 
ranno gli **aìuti„ ai paesi che non vorranno collaborare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 8. — Le dichiarazioni di 
Acheson al momento della sua par¬ 
tenza per l'Europa vengono Interpre¬ 
tate dalla stampa e dagli ambienti 
politici londinesi alla stessa manie¬ 
ra. € Bisogna creare una coscienza 
atlantica; bisogna accelerare la mo¬ 
bilitazione di tutte le energie moiall 
e materiali delToocldente > ha detto 
il segretario de! dipartimento di Sta¬ 
to; e il c Times ». alla luce del di¬ 
scorai che il ministro Acheson ha fat- 
t.> In queste ultime settimane agli 
americani per convincerli che biso¬ 
gna assumere un atteggiamento di 
forza, osserva che questa predica 
.Acheson viene ora a farla agli euro¬ 
pei i quali, a quanto pare, non sono 
troppo convinti della necessità non 
solo deU'intensiflcazlone della guerra 
fredda ma della guerra fredda stessa. 

Per questo Acheson ha Intenzione 
di creare una specie di segretariato 
esecutivo del l’atto atlantico che do¬ 
vrebbe eervlre a « svegliare » chi non 
è troppo entusiasta della c linea ame¬ 
ricana ». chi. cioè non si è ancora 
fermato, per usare le sue parole, una 
c coscienza atlantica ». 

Per convincere i restii. Acheeon mi¬ 
naccia di tagliare ogni ■ aiuto > ame¬ 
ricano a chi non farà maggiori sacri¬ 
fici per la «causa comune»: «egli 
dirà chiaramente — scrive il « .vcir 
Vorfc Herald Tribune » — che non 
potrà chiedere nuovi dollari al con¬ 
gresso per I paesi europei se. al suo 
ritorno, non sarà in grado di dare 
una prova materiale che questi so¬ 
no disposti a fare uno sforzo più 
grande e accettare più gravi sacrifici 
per la causa comune ». 

La Gran Bretagna non è affatto 
entusiasta di questo s^retartato ese¬ 
cutivo che le fa sentire il puzzo del- 
nntegrazlone europea. A Londra si 
preferirebbe che a questo organo ve- 
niaeero date solo funzioni puramente 
consultive e informative: in questi 
ambienti si dichiara non c'è nessuna 
idea, preconcetta a Londra contro 
una ■ Integrazione » europea ma che 
certo al momento attuale u governo 
laburista ha gravi problemi economici 
da fronteggiare, primo tra t quali 
quello delia bilancia del pagamenti. 

Bevin ha oggi riferito in una riu¬ 
nione di gabinetto In merito a questi 
scabrosi argomenti e sulle linee che 
egli Intende tenere nella pro5«im.a 
cofiferenza per tentare l'impossibile 
per salvare capra e cavoli: da una 
parte cioè continuare nella politica 
impertallata brltaantea «u linee re¬ 
lativamente indipendenti e. dall'al¬ 
tra. « integrarsi » nel quadro delia 
strategia del Dipartimento di St.Mo 

E a « resistere strenuamente » Bc- 
vtn viene invitate dalla stampa: il 
« Daily Express » scrive in un sue 


articolo odierno che il principale ob¬ 
biettivo della visita di Acheson s 
Londra è di far pressioni affinchè la 
Gran Bretagna destini alla difesa del- 
l Europa occidentale le sue armi, le 
sue risorse finanziarie e t suol uomi¬ 
ni. « Il progetto di coordinamento 
della difesa — scrive II giornale — 
sarebbe certo favorevolmente accolto 
se esso fosse destinato ad aumentare 
la sicurezza della Gran Bretagna. Ma 
cosi non è. La più stretta comunione 
con 1 Paesi deH'Europa occidentale 
non significa una maggior sicurezza 
per la popolazione inglese, ma pro¬ 
prio il contrarlo. E' per questo che 
bisogna resistere strenuamente alle 
pressioni di Acheson ». 

Domani .Acheson sarà a Londra. 

CARLO DE CUGIS 


o allinearsi sulla posizione presa in 
precedenza dal governo americano. 

Lo stes,so comunicato, infatti, sta¬ 
bilisce definitivamente il principio 
dell’intervento aperto degli Stati uniti 
nella guerra contro ta Repubblica De¬ 
mocratica del Viet Nam: «Gli aiuti 
saranno più militari che economici » 
ha dichiarato il portavoce ufficiale. E' 
stato un principio gravissimo destina¬ 
to a trasformare la guerra coloniale 
in Indocina in un confuto interna¬ 
zionale più vasto e più grave. 

Inoltre gli aiuti non saranno distri¬ 
buiti in Indocina tramite il governoì pfffu dallo stesso Acheson. Essa ero 


del soci che la combattono: questo 
sarebbe il ptoposito di Acheson ». scri¬ 
ve Le Monde di stasera, e lo stesso 
giornale aggiunge: a /{ segretario di 
Stato è venuto da Washington con 
due intenzioni: da una parte far ca 
pire all'Europa che se non si imporri, 
più grossi sacrifici per la causa co 
multe non otterrà nuovi aiuti ame 
ricani: dall'altra convincere questo 
sfessa Europa ad andare pii) avanti 
con gli Stali Uniti nella guerra fred¬ 
da ». Tra le misure tendenti a queste 
scopo va annoverata la decisione, che 
già sarebbe stata presa a Londra net 
colloqui preparatori, di creare un 
Consiglio esecutivo del Patto Atlanti¬ 
co, tii cui solo qualche sfato sarebbe 
rappresentato: tale comitato dichia¬ 
rava stasera un giornale di solito be 
ne informato: « sarà neressariamente 
dominato da una grande personalità 
americana, ed avrà come compito di 
« mettere al passo i dodici governi ». 

Tillon da Acheson 

Impegni di questo genere, però, po¬ 
tranno essere sottoscritti da Schuman 
ma li popolo francese non li approva 
nè si ritiene ad essi legato, (questa 
dichiarazione è stata fatta oggi alla 
ambasciala americana da una delega 
rione di partigiani della pace fran¬ 
cesi che aveva chiesto di essere rice 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 8. — Un mare di popo¬ 
lo festante ha celebrato ieri per 
le strade di Praga il quinto an¬ 
niversario della liberazione della 
città. Dopo una grande parata mi¬ 
litare svoltasi alla presenza di nu¬ 
merose delegazioui st-ranlere: tra 
le altre quella sovietica, composta 
del Maresciallo Buiganin, la segre¬ 
tario del Comitato Centrale de! Par¬ 
tilo Bolscevico, Suslov, del vice-mi¬ 
nistro degli esteri Zorin e del ge¬ 
nerale Rndimcfcv. Assistevano in 
rappresentanza del Comitato Cen¬ 
trale del P.C.I. i compagni Fran¬ 
cesco Leone e Cino Moscatelli. 

Nella tarda serata di sabato le 
delegazioni straniere al completo 
i membri del governo rappre.scn. 
tanze operale e contadine di tut¬ 
ta la Repubblica avevano assisti¬ 
to alla cerimonia di apertura del¬ 
le celebrazioni. Dopo un discorso 
di Zapotocki prendeva la parola 
il Maresciallo Buiganin. " Or sono 
cinque anni — iniziava l’oratore 
— l’esercito sovietico liberò 1 po¬ 
poli della Cecoslovacchia dal gio¬ 
go hitleriano, rendendo loro la li¬ 
bertà e l’indipendenza ». 

Buiganin ha ricordato come su 
un ordine personale rii Stalin, lo 
truppe sovietiche vennero it\ soc¬ 
corso degli insorti di Praga, mi¬ 
nacciata di completa distruzione 
dagli ultimi resti della Wehriiiacht. 

Buiganin ha poi ricordato la ma¬ 
no fraterna che lo «tato sovietico 
ha sempre teso alla Cecoslovac¬ 
chia. dai tempi di Monaco fino 
alla lotta attuale per il socialismo. 

Passando alla situazione inter¬ 
nazionale Foratore • ha detto che 
c.ssa è ■ caratterizzata dall’lntcìisi- 
licar.si del preparativi bellici da 
parie degli impcriali.sti anglo-ame¬ 
ricani. <■ I fautori di una nuova 
guerra si nascondono dietro un 
astratto pacifismo, che valga a ca- 
mulTare i lr.ro prcnarativi di una 
nuova guerra, c di presentare i! 
movimento per la pace come qual¬ 
cosa di inutile c di superfluo » 

— ha detto Foratore. 

" Non bisogna permettere ohe 

questa propaganda ostile ci i.ngan- 
ni e che essa a.'s.sopisca la vigilan¬ 
za dei combattenti per la pace ». 

*■ La cattive esperienza fatta in 
Jugoslavia — ha concludo Buiganin 

— ci può servire di lezione. La 
cricca Tito - Rankovieh - DJiUis 
che, al .servizio degli imperialisti 
americani adempiono alle funzio¬ 
ni di .«pie e di provocatori, si e 
impadronita del pote~c in Jugosla¬ 
via t: con U làrrorc ha annientato 
in poco tempo i risultati della lot¬ 
ta eroica per la libertà del popolo 
e dei partigiani jugo.slavl. 

I popoli della Jugoslavia mcrra- 
jvano una sorte migliore c noi sia¬ 
mo pcrsua.'«i che ii momento non 
è lontano che essi metteranno fine 
alFnttività della cricca fascista di 
Tito e di Rankovieh. E’ necessa¬ 
rio che per i lavoratori dei paesi 
di democrazia popolare la Jugosla¬ 
via serva di lezione c che essi 
.‘-iano intransigenti se si tratta di 
non importa quali tentativi interi 
u minare la nostra unità, a inde¬ 


bolire il fronte unico dei paesi de¬ 
mocratico-popolari e dell’Uuiouc 
Sovietica ». 

Ieri la piazza San Venceslao pa¬ 
vesata a festa, in una fantasmago¬ 
ria di bandiere rosse e tricolori, 
di ritraiti, di scritte, ha assistito 
alla più grande afflata che si sia 
mal vista a Rraga. Per sette ore 
consecutive un mare umano gioio¬ 
so e festante si è snodato davanti 
alla tribuna d’onore. 

Con un discorso di Gottwald al¬ 
le truppe ed alla milizia operaio 
armata, che era schierata accanto 
ai soldati quasi a simboleggiare lo 
stretto legame fra popolo «tato cu 
esercito si è iniziata la graitdc pa¬ 
tata militare. Carri armati ed ar¬ 
tiglierie di tutti i calibri, reparti 
motorizzati, fantaccini in ordine 
perfetto, al canto degli inni popo¬ 
lari e rivoluzionari hanno gremito 
per alcune ore l’immenso rettan¬ 
golo della piazza. 

“ Vogliamo la pace ma «iamo 


pronti a difendere le nostre con¬ 
quiste» diceva una scntta portata 
ne costituitasi noll’U.R.tJ S. 
a braccia ad alcuni opeiai ceco* 
slovacchi dell’armata di libeitizio- 

E dietro l'esercito è venuto il po¬ 
polo: gli sportivi, gli operai in tu¬ 
ta, i contadini nei costumi naziona¬ 
li di tutte le rcglvini. La ffuinana 
festosa è cessata soltanto nel tar¬ 
do pomeriggio. 

Fra le varie manifestazioni di 
affetto per le delegazioni stranicre 
partieolarmcnte vive erano quello 
rivolte alla delegazione italiana. 
Centinaia di ritratti di Togliatti in- 
Bicnie a quelli del capi dello de¬ 
mocrazie popolari, di Tliorez e del¬ 
la Faslortaria erano portati a brac¬ 
cia dai dimostranti. Al centro del¬ 
la piazza una .scritta recava a ca¬ 
ratteri cubitali; ' Onore ai mor¬ 
ti di Modena! Viva la lotta eioita 
del popolo italiano ». 

C.AR.MINE DE LIPSIS 


Due convegni contadini 

suite ri forme e sulla me zzadria 

importante deliberazione della Costituente della Terra 


francese come questi voleva ma an¬ 
dranno direttamente ai governi fan¬ 
toccio che saranno d'ora innanzi e 
sempre più sotto la tutela americana 
anziché sotto quella francese. 

30 milioni di dollari 

Ancora; Parigi chiedeva 500 milio¬ 
ni di dollari aU'anno di aiuti, il Se¬ 
gretario di Stato ha promesso solo di 
prendere in considerazione la lista 
dei bisogni più urgenti che il gover¬ 
no francese aveva sottoposto a Wa¬ 
shington sin dal febbraio scorso: per 
seddisfare tali esigenze i soldi saranno 
prelevati sui 75 milioni di dollari già 
stanziati dal Congresso per tutto Io 
Estremo Oriente e già sf prevede che 
si tratterà di 30 milioni di dollari, 
quanto cioè era stato fissato fin da 
prima dal Dipartimento di Stato. 

Per gli altri problemi discussi oggi 
ci si è limitati ad una discussione ge¬ 
nerale sulla Germania senza che si 
arrivasse a delle conclusioni: queste 
saranno possibili solo a Londra in 
presenza di Bevin. Ua già si passone 


diretta dai deputati Tillon e De Cham- 
brun e dall'ex ministro Yves Farge; 
Ulta lettera è Stata consegnata perchè 
il Segretario di Stato americano pos¬ 
sa conoscere direttamente i sentimen¬ 
ti popolari verso la sua politica. La 
delegazione non parlava infatti a pro¬ 
prio nome soltanto: essa rappresenta- 
ca miffonf di citfadini che le ave¬ 
vano dato mandato di fare questo 
passo votando ieri e oggi centinaia 
c centinaia di mozioni di protesta 
raccogliendo decine di migliaia di 
firme sotto l’appello di Stoccolma con¬ 
tro la bomba atomica. 

GIUSEPPE BOFFA 


Trygve Lie partirà 
giovedì per Mosca 

GINEVRA. 8. — Viene annunciato 
oggi a Ginevra che il segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite, Trygve 
LIe. partirà per Mosca da Praga gio¬ 
vedì. a bordo di un aereo speciale 
messo a sua disposizione dal gover¬ 
no sovietico. 


Domani si avrà la sentenza 

al processo di Civitacastellana 

Gli effictici interventi dei compagni Fausto Cullo e Giuseppe Sotglu 


VITERBO, 8 — L'udienza di 

oggi è stata l'ultima di questo 
lungo processo contro i lavoratori 
di Civitacastellana. La difesa ha 
concluso i suoi interventi, con le 
arringhe del compagni Cullo e 
Sotglu e dcIl'av\'ocato Macchia. 
Dopo domani ci sarà la sentenza. 

L’avv. Macchia per l'uccisione 
del carabiniere Masci per la quale 
come maggiori imputati sono il 
Precetti e il Bernardi ha caldeg¬ 
giato la tesi della preterintenziona¬ 
lità. 

L’avv. Macchia ha fra Faltro 
sostenuto l’incostituzionaìità del 
decreto sui blocchi stradali. Ap¬ 
punto per chiarire questa questione 
che era stata sollevata del resto 
da altri difensori, il Presidente 
della Corte ha deciso, dopo l'ar¬ 
ringa di Cullo, di rinviare :1 pro¬ 
cesso a mercoledì. - 

Il compagno Sotglu ha quindi 
esordito invitando la Corte a met¬ 
tersi in quello spirito di compren¬ 
sione che solo renderà pos:sibile di 
accedere aila verità. 

Da chi sono state raccolte le 
prove relative a questo processo? 
Gli intcrrogatcn resi dagli Impu¬ 
tati sono stati raccolti dalla polizia 
di sicurezza, cioè dai carabinieri 
in di.spiegio di f.na prect<(a di.'po- 
sizione del Codice di procedura 
penale che prevede l’opera inqui¬ 


sitoria degl; organi di polizìa solo 
in casi eccezionali, e per un tempo 
brevissimo. In questo processo i 
carabinieri hanno fatto di tutto in 
violazione a precise disposizioni 

Ed eccoci quindi, ha proseguito 
Sotgiu. alla conseguenza di questo 
modo di agire; una serie di arrcst; 
provvisori in conseguenza dei quali 
quasi tutti gli uomini validi d: 
Civitacastellana sono stati incarce¬ 
rati. ed una richiesta di pene fatta 
dal Procuratore Generale che su¬ 
pera i 500 anni di rccIu.«ione! 
Eppure per questi uomini, lo sap¬ 
piamo tutti e Io ha detto anche 
l’a\'v. Rossi-Dona della parie ci¬ 
vile, non si può parlare di perico¬ 
losità! 

Ha quindi preso !a parola il 
compagno T^usto Cullo per Fulli- 
ma arringa della difesa. 

S: è pesto alla base di questo 
processo, per quanto riguarda le 
accuse al Sindaco, al Segretario 
della sezione comunista e al Se¬ 
gretario della Camera del Lavoro, 
il fatto che es.si si riunirono nella 
sede della Sezione del PCI. Da 
quella riunione si vorrebbero fare 
discendere tutti i fatti accaduti a 
Civitacastellana. per poterli poi 
riferire come re.'ponsabilità mo¬ 
rale agli imputati I fatti invece 
dimostrano che se vi fu un inter¬ 
vento dei d’.rigf^nii del popolo fu 
sempre per dirigere a forme or¬ 


dinate di prolc,<:ta e per evitare 
conflitti c incidenti. Questo è an¬ 
che il Caso di Civita. 

II compagno Cullo ha quindi 
trattato in particolare la situazione 
di Alò Profili c di Giulio Pisiola 
ed ha quindi conclu.«o affermando 
che non è necessario appellars; 
alla piclà della Corte. 


Successi delle sinistre 
in due comuni siciiiani 


PALERMO, 8. — Una Strepitosa vit¬ 
toria ha riportato a Partaana di Tra¬ 
pani. nelle elezlon! di Ieri per !a ri- 
costltuzsor.c del Co.-islgllo comunale, 
la lisia «Falce e martei.o» composta 
da 50 cia:is:i e comunisti. E*-sa infai;i 
è stata votata da 4090 cittadi.ni men¬ 
tre la lista acMo scudo crociato. r.e:;a 
qua c SI erano rifugiati d c.. fa«cts:l, 
iiberali, repubblicani, massonici e si- 
mFi. ha riportato 3562 voti. Rispetto 
alle eleztont del 17 aprile, le forze de¬ 
mocratiche hanno guadagnato circa 
400 voti. Allora, infatti, la lista de'. 
Fronte oitcn.ne 3 665 voti m.entre i 
partiti dt destra raccoglievano com- 
plessivamiente 4 102 suffragi. 

Anche a Bivona hanno avuto luogo 
ieri le elezioni per la ricostruzione 
del Conslello comunale. La lista del 
Blocco de! Popolo ha ottenuto 1.401 
voti guadagnando 260 volt sulle ele¬ 
zioni del )8 aprile, mentre quella del¬ 
lo scudo crociato ha avuto 1617 voti 
con una perdita di 300 voti. . 


Il Comitato Esecutivo nazionale 
della Costituente della Terra, riuni¬ 
tosi in Roma nei gtornl scorsi, he 
iniziato ! suoi lavori rivolgendo un 
reverente pensiero alla memoria di 
contadini assassinati negli ultimi 
mesi per mandato dei nemici delia 
giustizia sociale, e inviands un sa- 
’.uto fraterno e solida,e a tutti l 
contadini Italiani carcerati o con¬ 
dannati e a quelli che lottano par 
il lavoro e per la terra. 

Il Comitato Esecutivo ha appro¬ 
vato Fattegglamento assunto dal 
parlamentari che hanno combattuto 
nelle due Camere la legge governa¬ 
tiva per la colonizzazione della zone 
Sllann-Crotonese. la quale non potrà 
che aggravare la situazione del con 
tadlni calabresi; e rivo:ge a quest: 
lappetlo a mantenere l’unione ce¬ 
mentata dalle lotte e consacrata da', 
sangue dei compagni caduti. 

Il Comitato Esecutivo ha ascoltato 
un rapporto dell'on G Mignoli sui 
lavori deJFuItima sessione del Comi¬ 
tato mondla'.e dei ' Partigiani delta 
pace. Il rapporto ba dato luogo ad 
un'ampia discussione, riassunta alla 
fine »n una sene di direttive con¬ 
crete aventi per scopo una più larga 
e diretta partecipazione uel movi¬ 
mento dei Comitati per la Terra alla 
caiiqaietia nazionale ed internazio¬ 
nale per '.a pace e por la messa al 
oando dell'arma atomica 

Il Comitato Esecutivo è. quindi, 
passato ad esaminare Fattegglamen. 
to che il Movimento della Cn«ti- 
tuente della Terra deve assumere di 
fronte al progetti di riforma fondia¬ 
ria presentati dal governo Esso ha 


nominato nel suo seno una Com¬ 
missione, composta degli on. Grieco. 
Mlglioll. Milillo, Grammatico, del 
dott Tabet, de'.l'avv De Feo e del 
fittavolo S Bigi, segretario ded’.As- 
sociazione Nazionale del Coltivatori 
Diretti aderente alla Confederi erra, 
la quaie iireparcrè una relazione per 
ia probsima riunione de'. Coniitato; 
ed ha deciso di convocare, entro nr»- 
ve tempo, un Convegno Nazionale, 
nei quale saranno prese le oppoilu¬ 
ne iniziative rivolto a nafferuiare 
nelle camfMigne e In tutto 1’ P.-c.-e 
le posizioni dei .Movimento di fronte 
al problemi ricUa riforma aerarla s.a 
sul terreno tonrtiarlo che su quei'.o 
contrattuale, e a moiniltare i Corni- 
iati per ia Terra contro !e mfiM'’vre 
.niranli a dot iure U» riforma ugiarui 
dagli obiettivi essen/lail e oosUtii- 
zionall di una prolonda irastorn.a- 
zlone de; '•ezlinc fo’diano e de: rap¬ 
porti contrattuail t-sisioiili no.i a- 
grlcoltura 

Infine il ComiUito liu dec.so dt 
convocare a Livorno, per ’.'K giugno, 
un Convegno Naz.on.i.e dei • Con- 
èjgll di azienda » ne’.ia me.'Zadria 
classica. 


Arrevstaio un uomo 

che mordeva il suo cane 


WASHINGTON. 8 — La polizia 

ha rleoVerato oggi a forza in osrer- 
vazlone in un o*^ppd.-ile un uomo 
-«iorpre.'o a mordere un cane. L'uomo 
ha detto eh" il cane era .«uo r ohe 
avcv'd perciò il diritto di morderlo 
a proprio piacimento. 
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NOTE 

PER I SIGNORI MEDICI 

L’ambiente fanìtario sì è interessato tempo fa ad una 
dettagliata tabella, pubblicata su di un noto periodico 
della Classe, circa l’azione terapeutica antincurastcnica 
del Phos Kelémata, defiuito *^ìl farmaco ottimamente 
tollerato, certo in rapporto col beo equilibrato siner¬ 
gismo farmacologico della sua razionale formula”. 

Ed è appunto sui componenti di tale formula che ì 
più illustri Clinici sono d’accordo, eia per la cura della 
vasta sindrome neurastenica come per le proprietà 
ricostituenti, sia per le applicazioni nel campo della 
terapia calcica come per quella attivante il ricambio. 

È noto infatti che il Phos Kelémata è ricco di fosfato 
di calcio, nella misura del 50%, come è noto che il 
fosfato di calcio - con l’ìpofosfito di calcio e il latto- 
fosfato di calcio • è da annoverarsi fra i ricostituenti 
per eccellenza. È noto d’altra parte, che la depressione 
causata da fatti fisici o psichici, porta alla salute ca¬ 
gionevole e al facile affaticamento cerebrale. È noto 
infine che la parte più importante del sistema nervoso 
è il cervello e che qualsiasi menomazione dell’equi¬ 
librio del sistema nervoso si ricollega al cervello come 

causa e come effetto. 

Curare l’esaurimento nervoso vuol dire quindi salva¬ 
guardare il cervello, l’intelligenza, la memoria; favo¬ 
rire il ricambio vuol dire facilitare la rinnovazione 
dei tessuti organici, e ipiindi accumulare ricchezza di 
energia. Tra cpieste due maggiori azioni terapeutiche 
va dunque inquadrata la cura del Phos Kelémata, cd 
è particolarmente su ciò che la Società Kelémata ri¬ 
chiama la cortese attenzione della Classe Sanitaria, rin¬ 
graziando pubblicamente quei Signori Medici, che con 
le loro attestazioni spontanee • dalle quali risulta che 
essi ricorrono al Phos Kelémata anche per uso per¬ 
sonale e familiare • contribuiscono a favorire la diffu¬ 
sione di un medicamento veramente utile ed economico 
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SEMPRE PIU’ INCERTA LA LOTTA PER LA SALVEZZA 













Cinque squadre in 
u tre giornute dui 


2 punti 
termine 


La grande villoria del Bari sul Milan e l'imprevista sconfitta della 
Roma a Venezia - Tutto definito (o quasi) per le piazze d'onore 



Il campionato sembra deciso a avevamo previsto alla vigilia s’è tutt’altro che irresistibili? 
ic'irlngere ogni domenica sempre avverato: i «galletti» hanno indo- E’ evidente che ormai le cause 
pili la lotta per la salvezza, quasi vinato tatticamente la partita e, delle sconfitte giallorosse non pos- 
per compensare con questa ere- fondendo alla perfezione lo slan- sono più esser ricercate sul terreno 
SCI nte incertezza la monotonia che ciò del proprio entusiasmo con la tecnico. A parte le disavventuie a 
ncle ultime giornate va pesando accortezza dei propri elementi più non finire (l’assenza di Contln e 
£ 1 ' e prime posizioni, ormai de- esperti, hanno ancora una volta di Pesaola non può non aver in- 
lireate con chiarezza anche per innalzato il disco rosso al pa.ssag- fluito sul rendimento della squa¬ 
lo piazze d'onore (l’ordine del va- gio della prima linea più prolifica dra), c'è nelle recenti prestazioni 
loii dovrebbe ormai essere defini- della serie A. negative dei ginllorossl un nervo- 

tuo: 1. Juventus, 2. Mdan, 3. Intcr, Ancora una volta Cren, Nordhal sismo non comune, un orgasmo 
•1. Lazio, 5. Fi’i'enlina, ecc.). e compagni hanno dimostrato di collettivo che annebbia :e idee 
Nelle ultime tornate di gare, le non gradire le contese combattute ad alcuni pur quotati titolari, 
squadre impelagate nelle posizioni ed ardenti, e — per quanto i bian- un nervosismo ed un orgasmo che 
di coda Si sono infatti sempre P'ù corossi non abbiano degenerato nel finiscono per tramutarsi in un 
avvicinate A parte il già spacciato eioeo propriamente cattivo — si senso generale di sfiducia. 

Venezia, la classifica vedeva tre sono trovati a di-sagio contro uo- La Roma, ■ sia per la sua dire- 
£cttimane fa cinque squadre nello mini decisi e poderosi quali Car- zione tecnica che per i quadri di 
-spazio di cinque punti (dai 28 ai lini. Pietrasanta, Saiosi, ecc. cui dispone, è senza dubbio squa- 

231 Due settimane fa le stesse II NovaiM ha strappato sul ter- eira più titolata e più forte delle 
cinque squadre x'imaseio situate reno juventino un punto che vaie altre pericolanti, che pur le sono 
in quattro punti (dai 29 ai 25) e davvero oro. In una partita piut- a fianco o poco sopra in classifica. 

dopo le gare del 30 aprile in soli tosto confusa, i bianconeri non Forse appunto per questo essa non - cmn zanno m acowe-ia mi 

tre punti (dai 29 ai 26). Dopo le sono riusciti a precorre il meglio sa dibattersi con la necessaria mODENA - Subito dopo la brillante vittoria conseguita nel « Gran l'avwrmrio, Cucellt e Moro Uo il secondo", set per sT? . OFF. l.MlMECio E i.-womi io 

sè''L°co?'oI(,''‘rlll?ct'to: la ™nÒriS ócj, rliSqlìra” l^BOla “ i"la MlroaSna" pcrehr Pramio.. Alberto Alleati al eoneede 11 meritalo premio di uaa bibila Del Bello .ri rooo porlo., m Vna rer,r,e„.-a oeeooi.o pii io-1DISOCMMTP.. r i..,.. B rtl.-r .-k. .;;.w 

dei Bari sul Milan, il pareggio del Sviste arbitrali, nervosismo in dra di grido com’è stata e come -- ■ ■' - - :- ■ -v- ' -. i', s s:-- tt _ Olest homio opposto nei priini1AT-H^VubM.nuu! Bp'.'a.’ 




.V.. V > l'P . 


' .m 

■ ■■ 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 

soc. PER U PUBBLICITÀ’ 

__ IN ITALIA (S.P.I.) 

, ,, 1 , . ' ' ' ) ^_ COMMB ItCIAJLI U 

L’ITALIA E' IN VANTAGGIO PER 2-1 I SiUfi «Urlmjtll, Tubi aterriii.iaii, Celluloicr, 

_________________ rieiigli*. Amiuiito. Preiii Ftbbilc». INDtRT 

' , ‘ ‘ - PalcniN J9. Rioat. .. 

Gli “azzurri. vittoriosi 

■ ■■■ VI^^Wl IWWI Esedra (7. ASSORTIME-NTO PIU' GRANDKteO 
' ' i \ 2 ■' O'ITALIA • 3000 oggelt. esposti: •Mobili*, 

■ ■ ■■ ’ ■ ■ ■ n ^ ^ ' Stlohl •. • Lamptdiri •. • Arredsneati •’. 

i6ri a Eastbourne nai doDDio —'r'"'- 

I , i. riBBRICA SP5CUL1KATA Armadi gnirda- 

roba, Tirie misure TIPI FSCLU.SÌ\|. Mob'U lao 

Cucelli-M. Del Beilo hanno battuto Muttrani'Paish ' 

n. *9 n ^ M - a. . . Camiiinolla 3/a - Telefcno 372 507 (Trioalalt). 

per 9-7, 6-2 6-4 ; Oggi u-lime gare di singolare 

' ' " solide, cotilorìeioli. Siagioianni bstrrjuo 103. 

LONDRA, 8. — la seconda giar. faggio per 6 a S. Qui pii inglesi I 7'iii uTvTiTI 

nata del primo turno eliminatorio hanno avuto un potente ritorno 

della Coppa Dav s — che st e portandosi al pareggio di 6 a 6, | rxZlOM \ ale Milljie 40 

sfolta oggi sul campo londinese di ma Paish. perdendo di nuovo di - 'r-'ii"!*! 

Eastbourne — ha risto ritolta pas- suo servizio, ha agevolato gli ita- ASSOLUTAMENTE cesirftto i^ 

sare in vantaggio sull'Inghilterra Uani che sono tornati al vantaggio 'B'yo tl.^OOO trattabili, CtMEl.M-F,riy. pM- 
per 2 n 1, e porre rosi ormai quasi rii mi • Dame Mostrando uii'i ' mTuV 

(li sicuro la vittoria finale. forte capacità di recupero gli in-^ meato, tu degli Seipioni 163. .và-’J 

La giornata di oggi prevedeva glest hanno di nuovo pareggiato'- -- 

l'incontro di doppio, ma non pre- *id 7 a 7, ma è stato l'ultimo loro B_.MOBIM ^ iz 

vedeva una vittoria così facile c sforzo poiché gli italiani più /re- a. allì OAILERU SIORIU (TtiltSit - \1\I,K 
netta degli italiani. Gianni Cucellt scht e con un gioca assai brillatile 1 Ki.fil.W MVRi.llLUITA 17h truerete il onuplrit. 
e Marcello Del Bello hanno infatti sono passati di nuovo in vantaggio |* .‘oVA '‘‘•R TlTn: l.ll 

piegato la coppia inglese rivale . ouinch olla viitnrm //*>! . tut. • fRWZI IMBlTTIBILI Lnanh'<ima 

Tony Mottram e Geo// Paish con Lr g T? iv. ust.om 

d secco punteggio di 9-7, 6-2, 6-4. pgj secondo .set , ni poi gli ut- — ——__ 

Come SI vede dai risultati, il solo barino potuto offrire che 23 ARTIGIA.VATO lO 

,l(.lo Va.irame..le Imo lol.o di rf'"';,p'"''."'.' '“t'V ‘ '’VlV. ''”’Ì 

crri..>» «urti. Drr.pi, -, ^1 Marccllo Del Bcìlo. Paish ha,'" a n- q i,lP\i;\ M 

servizi, nei quali l inglese Paish si ... ' K'PUt^FE aiMm.l - Tr.> (m.lle :a i-e on.io 

c dimostrato il più debole, deirr- Pf^i^dnto il suo seri uio nel (er^o | f f.i.p.inpi- . m\kn 1 mi 0M!\n/1\ - 

mincùulo la sconfitta dei suoi co- P'oco e gli italiani non hanno piii|TtRIKKE MIMMI’.. 

lori. Utilizzando la deboleiZii dii- troivifo difficolta ad aggiudicarsi —————————————-- 


dpec al iii'a \eaJa preiii bas^ •>'iaii. fXCILl- 








ì, ■ ' d'-'' 




•in -.6* 

.. ^ p, -J • 


avrebbe potuto essere ancor oggi, 
essa non è avvezza a giocare con 
l’acqua alla gola. In altre parole, 
ad essa sembra che manchi quel- 
l’orgoglio e quello slancio che, al 
contrario, caratterizzano le presta¬ 
zioni più recenti d’una Pro Patria 
o d’un Novara, squadre avvezze 
da anni agli spasimi finali della 
lotta per la salvezza. Dopo la scon¬ 
fitta di Venezia la sua posizione è 
difficile, e praticafnente legata al 
risultato del confronto diretto con 
il Novara, in programma fra due 
domeniche. 

La Pro Patria, che ha potuto 
riavere nelle sue file il prezioso 
Antomotti. ha strappato a Trieste 
il pareggio. Essa s’è così situata 
in una posizione più tranquilla. 


I MOIORI ITA IIANI VIlTtmiOSl IN l UlIA EUROPA 

Tre grandi affermazioni 

di Le oni, Ascari e Vili oresi 

Brillante successo della Milano laranto - La ^*Ferrari„ ha dominato 
in Italia (Modena), in Svizzera (Erlen) e in frrneia (Roubaev) 





. games . del terzo e decisivo STI8 

. Set u. Dopo il pareggio sul 2 a ?, 

pero, gl, italiani vincendo il gioco IimimimmillIIllllllllllimiimimllI 
sul servizio di Mottram si sono 
B porteti in vantaggio per 3 a 2 ed 

I hanno mantenuto il distacco fino 
alla fine, chiudendo l’incontro, che 
c durato complessivamente un'ora 

^ e mezzo, con un ultimo brillante 

« .game,,, che li ha portati alla vit¬ 
toria filiale per 6 a 4. 

Con la vittoria nel doppio, come 
dicevamo all'inizio, l’Italia si è ag¬ 
giudicata la vittoria finale di que¬ 
sto primo turno eliminatorio della lllllllllllllsllllllllllllJIHIIIMI'. i.ì ìlll 

Copjio Davis Domani infatti — ul- ||mì|||U'»I CUlllTJini 
lima giornata ueclicata di nuovo atAnNUNZI SANITAnI 
singolari — Paish non dovrebbé „ .i-i— . . ■—. 

m- costituire per Cncelli un ostacolo llnfl ' VAMI^fì PFNPFC 

d. rilievo mentre per Rolando Del UUll. lAIViMJ rCnCrr 

Bello SI offre l’occasione, nell'in- Specialista Doimo*fliopaticn 
** .. .. ’..._IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 


COPPA -à 

t S/'^^ASSATA cuccala 

W4 OeUM.CI/CCMQItJ 

TU. 567062' 1 .i. 


hanno ora un leggero vantaggio tessere le lodi solo di quelli EOO e primo assoluto 11 « guzzista » superbe prestazioni del nostri moto- contro con Mottram, di riscattare via Palestre 3fi o P Int 30 re 8.11 14-19 

sulle altre pericolanti, ma si tratta hanno tagliato per primi 11 tra- Guido Leoni, ad una media formlda- rlcllsti (1. Mastellarl, 2 Lorenzetti la prova deludente fornita sabato _ 

a felici ritratti in aruppo dopo la di vantaggio tutt’attro che decisi- Perchè quando uno ha 11 bile sa si tien conto che correva su 3. Amtarosinl fra le 250; Lorenzetti scorso nell’incontro con Paish. _„ 

n* 'a 1 ** 11 * i!» vo Dotendn bastare un semplice coraggio c la tenacia di mettersi in una macchina di serie e non su una pritato della vittoria nella massima _ DOTTOB ^ |n H BM 

ro .1 «Palermo». H pubblico 1 . ha x a ^potendo ^ba^are^^jn^j f tnalaugurata ca- _Ai.- DAVID S T R U IVI 


1 giocatori della «Lazio» stanchi ma felici ritratti in gruppo dopo la m van aggio coraggio e ìa tenacia di mettersi In un; ma^hina dr'serle”e nmiVu u^^ primato de.m vlttoVìa Telia ^rna^Tma mcomro con z^a isn. 

partila di domenica allo .Stadio contro 11 « Palermo ». H pubblico li ha sella a quelle due fragili ruote, e « speciale-corsa » come i Mncltorl categoria per una malaugurata ca- . r. • 

applauditi a lungo calorosamente, per ricompensarli non lanto della Fd-'>-o così digerirsi 1340 km. valicando due delle ultime edizioni prima della c.uta quando la corsa era quasi finita Doflinill Sem Proietti 

nuova bella prota. quanto di tutto il loro onorevolissimo campionato, Alentre Bologna e Padova, chiù- gli Appennini, cl sembra che decennale Interruzione. ccl axeru ormai 11 successo In tasca) 11 anca 

Che ha valso la conqcìsta del quarto posto. E non è detto che il terzo... ® inviolate il confronto importi re'ativaraente poco l’arrl- Guido Leoni è partito da Milano Infine a Rouoaix l’asso francese alla Casa dello Studente 

, 1 • • t, diretto, si sono pres.^ocne messe . ^ primo o ultimo. L’impresa, lai per ultimo ed è arru-alo a Taranto Sominer. ritirati Bracco e l’argcn-l ■ 

n?__ ^ ... 1.*, 4 a «••ai* 1 »! ...m t »>.rvr« n fin «n nnt*_ 41 •.Sr.tiv’n ei «'■tfnrn 01 et\\ /«rìn _ * r'-ia o| 


DAVID STROM 

specialista DERMATOl.OGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 


MANCA-JANNILLT 

entro TS giugno 


iantì sono comprese nel ristreltis- Fioia c compagni hanno potuto e di casa. , ciclistica, ma sla lode anche al mo- \uris) hanno dovuto ritirarsi, ed il CARLO GIORNI nletamento di "im’lntercssanto rlu-' ' " ' ... • ~ ' ' 

simo raggio di due soli punti (dai saputo battersi meglio essi degli Come avevamo previsto sabato desto, appassionato pilota del «mo- posto d’onore è stato conquistato . .. ■. . . olone dilettantistica DOTTOR 

-9 ai 27). altolocati avversari. scorso, non molto pubblico s’è de- tortno » da 50 o da 05 cc. di cllln- da Priamo, un modesto c valoroso AfAXTr^A T A XT1VTFT ¥ T L’ingresso costa L. 300 (ridotti- Al PRFTir) 

Dalla giornata di domenica esco- Ma, a parte le prodezze del Bari gnato di assistere a queste partite, drata, che se ne è andato per oltre seconda serie, con la edera. i>l/\l>IV.yA-JAIXIMI jL. 1 .,tudentl L 200) g 

no più che soddisfatti il Bari e e del Novara, la sconfitta della Solo a Rorna, per Lazio-Palertno. 24 ore traversando ITtalla Netto vincitore fra le «quatto di l’ft ^_ VENEREE - PELI.E - IMPOTENEA 

il Novaia, che hanno condotto a Roma a Venezia è forse il risultato ci si è avvicinali alla cifra di 20 La « Mllano-Taranto » (l’avexamo atro» Cavaciuti con la Farina dopo CUirO lo glllgllO l. il t> * " *o*’**^?**di * 1 . 

buon termine le pericolose partile più illogico della giornata mila spettatori; altrove gradinate detto In sede di previsioni e lo con- dura lotta con Malossl {M.M.) , „ , .-T—„ , ^UClClaS batte KOIISIC ««Ka*»L Pj^a»he. 

relle quali erano impegnati contro Ma cos ha dunque questa Roma, deserte, o quasi; 10.000 spettatori fermiamo ora più che mal) è si corsa _ pranronp l’Zrrtum'i Anche oui da Pugi.Istica .-ahA- —■ — — 

Jc due prime classificate; al con- si chiede con curiosità — ed ora ^ più sia a Milano, che a di campioni ma è anche e soprat- ,3,3^^ la elevatissima media ora- cwtro ‘j^JnUUPoll sLeuU'o ^ G.4LLAR.ATE, 8 — 11 peso gallo CORSO UMBERTO, 504 

trario ne esce profondamente ama- con legittima preoccupazione — il Firenze e Como. tutto, come del resto la «Mille Mi- ^CoWalare media o a ^ Eutìdas di CagHarl ha stasera bat- (Piazza del Popolo) 

reggiata la Roma, tifoso giallorosso? Cosha questa Fiorentina e il Como sono «»» » automobili, la ^ande "Lire di serie Ne la n d?te«,tore del titolo' Glo- t‘»to il francese Rousiè per abban- Telef. *1.9» - Ore B-z# - Festivi 8-13 

Sul suo terreno preferito, il Bari Roma che non riesce piu a ntro- «q j-ji_ vittoria (ron n^tti P™'"® degli ignoti, di coloro che cor- tgostre motociclette di serie. Nella ^^3^33 entro e non oltre l ’8 dono giustificato di quest’ultimo al- - 


con il « prima serie » Diori, a com- 

pletamento di un’IntercssantB rlu- ^ . ■ - ' ' 

olone dilettantistica DOTTOR 

L’ingresso costa L. 300 (ridotti: ALFREDO ^ ■ BhUIfV 
.^tudentl L 200). ^ 

__ VENEREE - PELI.E - IMPOTENEA 

rw 4 4 w jj n • j- EMORROIDI - VENE VARIfOSE 

Zllddas batte RoilSie RaKadJ. piaghe. lamcele Ernl-, 

_ Cura Indolore e «enza operazione 


Ila fornito il grande risultalo della vare se stessa, e stenta affannosa- . n 4*,, 

giornata, battendo con punteggio mente, più del prevedibile e più punteggi) nei confronti con il To- 
che non ammette discussioni il del consentito, a ri.salire lo s\'an- Tino e l Atalanta. La Lazio ha 
sempre temibile Milan. Quanto taggio d’un goal contro squadre umiliato con cinque goal di scarto 

__ il Palermo, indebolito poco dopo 

' l’inizio da una cervellotica deci- 

U m ■ ■ ■■ __ sionc arbitrale che è costata la 

m espulsione a Santamaria. Tuttavia 

^■191 non crediamo che i rosaneto 

, __ avrebbero potuto competere, an- 

” ^ ’ che in undici, contro 1 lanciatissimi 

- Come già dopo la partita con il processo ai dirigenti détta società, biancoazzurri, che oggi come oggi 
Como, anche nella giornata di ieri, colpevo’i di non aver saputo creare costituiscono forse il più solido e 
netta sede della Roma, le acque sono attorno e al ^rettore tee- regojgre complesso di tutta la sc¬ 

afate agitate sufficientemente dal so- meo quel clima dt serenità necessa- ^ 

lito gruppo di consiglieri e soci, in- no ad ogni complesso sportivo che «r».». «r-.n 

soddisfatto àelVattuale direzione tee- roplio ben figurare. E aUora potrd Ktaivj 

idea della squadra. darsi che qualche grosso personaggio, —— 

Anziché approfondire le cause con- la cui nresenza sinora è stata avver- p^R L’INCONTRO DI GIOVEDÌ’ 
tingenti della sconfitta di Venezia, {{(a assai di rado (forse appena oppe- _____ 

molti membri del consiglio direttivo tribuna, e neppure in tutte ^ . 

delta Romo lianno preferito anche ieri partite!), debba egli render conto alta C •* 

ritornare sul loro argomento prefe- degli sportivi delta propria 

Tifo, che riguarda csclusiyamcutc le inefficiente opera di direzione. - , - 

so- RENATO MORDENTI domani o MiioRO 


reno solo per la gran smania, per minima categoria, fra le miracolose giugno p. v 

_ ,125 cc. che hanno una volta ancora _ 

confermato reccellenza della nostra 

produzione in questo settore. Ub- if 

LIall con la Mondial ha saputo scon- xJUl 

figgere II temibile squadrone della 
M V , che ha do\uto contentai-sl, con __ 

Magi. Ronchei. Fornasari e Benelll, 
oel posti d’onore IIIIV 


la terza ripresa. 


DUE “CASI BOYÈ„ IN INGHILTERRA 


eABIIBTTO OIRNOSIFIlOMnco 

CURE SPECIALISTICHE 

OP^ZIOtn • VKNaRKK-£W///A/?//? 
•COSTATA -DEBOLEZZA VmilE-»t.\XM 

IMPOTENZA • es OPIUF 

ESQUILINO 


Tcsponsabilità dt Bernardini. Per cui 
si è parlato ancora una volta di so- 
stituz’One immediata dell’allenatore, 
di nomina urgente di un commissario 
straordinario, ecc. Se a ciò si aggiun¬ 
ge il frastuono che da un po’ di tem¬ 
po in qua vanno facendo alcuni ptor- 
ualt romani (ed un quotidiano della 
sera in particolare) sul tema della 
cnst romanista, si può avere un'idea 


PER L’INCONTRO DI GIOVEDÌ’ 

Sedici “cadetti,, 
domani a Milano 


La Roma a Fregene 

e la Lazio allo Stadio 


4 laziali convocati 


po in qua vanno facendo alcuni gtor- e la Lazio allo Stadio partita deU’ll maggio 

nati romani (ed un quotidiano detta _______ a Milano fra Italia B e Inghilter- 

Jo'LTa^'S'rarS"' 1W8 « domani fMilano (albergo 

sa.;» olire S,llc eepre^o « no- L o Touring) a dUposizione del Com- 

.«tro pcn.'?icro sulla situazione della Bernardini. Secondo il programma jjyjgggj-jQ pQ. jg squadra nazionale: 

Roma, ed abbiamo anche di recente 5 *ahiUto. l glallorossl do\rebbero Atalanta: Caprile Casari; 

affermato di non voler ini-iarc la se- trattenersi nel « buen rcUro » sino Rnlonn/i* Pannello- 

■"* '■>''* wXHporS'alasei, Magli; 
del campionato (Alla quale lo spor- dt Bari. Genoa: Castelli, Gualazzi; 

iM-o comune, quello maggiormente La Lazio sosterrà nel pomeriggio JntCr: Fattori, Lorenzi; 
appassionato, quello — per intenderci gj y,j 3 leggera seduta allo Sta- luventus: Boniperti; 

m»S'inr;7r%rn'r.''°”l1md.rn^ dm P- i 'rmi.r. ebe per . rrn- lS>; Furiaseì. Rom’ondim, An- 
coro spera rif poter veder arrivare calzi si prevede qualche esercizio tonazzi. Sentimenti III; Milan: Il 
ìa sua squadra .sana c salva). Tutta- gUeuca cd un po' di pallavtolo. Burini, Tognon. vi 



iwiKf waXB2/rAGAD/mMORnctor 

ES «ANGUS -Hicmscopra 

«M C.»lBfinC>>4(STAZI0Nf).S#«-f BISCBVAfV 


oS ;;oSr"drrf ’ RUB BOll OlOCalOri inglesi -1““^ 

, , AR C.BlBfBIC>>4(STAZI0Nf).S#«-B BISCBVAfV 

Gran giornata di Ferrari in campo ^ ^ • • Ah ■ ■ • — 

1 »| |rl (c Tadini al secondò posto) ne! luggiti airimprovvìso in l*"l(’>nma pynnpp|ijc 

i Vllloresi (e Vallone al secondo posto) |g %0 En Il I lE Ini 


; I. G. P. di Modena, vittoriosa con 
j Vllloresi (e Vallone al secondo posto) 
! nel circuito svizzero dt Erlen. vit¬ 
toriosa alfine con Bommer anche in 
Francia, nel G. P. di Roubalx. la 


Si traila di Franklin e Mouniford dello Stoke City Gabinetto medico specializzato per la 

diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni aetsnall. cura radicale rapida 


Casa modcncso ha « timuto banco » LONDRA, 8 — Negli ambienti calci- alla F.I F.A , la Colombia pu 6 Ingag- metodo proprio 

f^uUe piste di mezza Europa sticl inglesi so registrato ieri un av- giare per le sue società giocatori di impotenza, fobie, debolezze sessuali. 

La Tittona di Moaena e ovvia- vcnimcnto sensazionale: la cfuga» In aualsla<l paese, senza 11 nuUa-osta vecchiaia precorc deflclenze eiova- 

mente la più Interessante, non solo Colombia di due calciatori dello Sto- della federazione di provenienza. nlll, cure specfail rapide pre-post 

perchè conquistata su un circuito ko City, • fuga » che ha molti punti . - ■ i.-— matrlmofiiall cura modernissima per 

nuovo di zecca, dimostratosi ottimo di contatto con quella di Boyè dall I- iirrij ringiovanimento Grande Ufficiala 


.T, -.... ,0 Olone uue u p.u noia nostlci e di L 166 799.164. Hanno to- d* consulti e non cura in altri 

modello con notevoli e Interessanti è il primo, che ha rivestito una tallzzato il punteggio di «dodici» isritut] pW Informazioni gratuita 
innovazioni, più sel^e e stabile. trentma di volte la magl^ giocatori ai quali spetterà un laverò iftlslm” r^ervaf"z«u* 

Ascari non ha praticamente atuto zionale e fra ladro gioco com^^ ^ ^ mentre agli _ 

avversari ed ha condotto la corsa in ì scor^ ^ «undici» che sono 2 . 494 . spetterà .a _ « 

’-Pc?" ?«"">= «i b Dr.DELLA SETA 

pre preierisce nella g.n n sa ir contratto cjn la loro società. | due _ 

calciatori son partiti ieri in aereo con PIETRO INGRAO SOeCialiSta VENEREE-PFLLF 


PIETRO INGRAO 

Direttrre responsabile 


via ci sembra che l’attuate insensibi¬ 
lità di alcuni grossi dirigenti di Via . —■ — ,, . .. ' . ■ ■ ■ . . .. ■ ■ 

del Tritone meriti un commento. _ _ _ _ _ _ 

TEATRI - CINEMA - RADIO 

ci risulta che a Venezia Tics.«uno dei « WWW ww ww ww 

tanto premurosi consiglieri era pre- _ - ; 

sente in veste ufficiate di accompa¬ 
gnatore. eccezion fatta per il segre- ore 2130, seconda serata stra- leone» d-. G. B Shav (in inglese) !At’ante: Corruzione 

lario detta società, hon solo ma per- ^^d naria di pantomime presenta- VALLE; ore 21. Comp. Peppino De Attualità: Males.a 

sino iersera, mentre nin gli ambienti GhJtta Hussar. Giovedì alle Filippo. «Quel picco o campo». Augustus: sfida airuitimo sangue 

sociali si riscaldarano. ne ll presi- noresa- «L'uomo del pia- WADirrG* Aurora; La cavalcata del terrore 

dente senatore Res^agno nè il , Botteghino tei. 483530. VARIETÀ Ausonia: La fonte merav-igdosa 

presidente Bfelont erano in sede co- .r ii, . A.B.C.: Licenza d’amore c Cbmp. Barberini: Incrocio pericoloso 

-ne .«arcube stato loro dovere, traftmi- ALL ARGENTTN A: domani a.le ore sr.'Ay Rsndy. Bologna: Edoardo, mio figbo 

dosi di momento delicatissimo del la concerto diretto da_Gutdo Can- juambra; La roulette e Comp Rlv. Brancaccio; Duello «enza orore 

«odolfrio, in cui maggiormente sareb- te.lt con musiche d- Haydn. S.ra- L’uomo de’. West e RlvaU capitoi; Tra moglie e marito 

be occorsa la presenza c l opera con- wnskl. Schuberte %\agner. 1 Ambra-JOvlneui Le schiave della rapranlra: BaMogne 


ruenza La lotta con Fanglo. Serafini calciatori son partiti ieri in aereo con PIETRO INGRAO SnfirÌ3lÌlbt!l VFMFRFF-PFI 1 F 

U BlondcUl c venuta ben presto a ,3 rispettive famiglie, dopo che ad ofr-tiVr» r^oonsabile A. » CnCntC-rCLLC 

• mancare per 11 ritiro degl* BV\ersari essi era stato rifiutato un regolare per. — DI5FUNEIOM SESSUALI iB-n. tt-2D 

traditi dal mezzi meccanici, messo da parte del dirigenti dello Sto- stabilimento Tioografìco UESISJ4 ARENCLA. » - Plano I. Int. * 

Ad Erlen. . passeggiata . dell’altro ks City. Evidentemente sia Franklin Roma fV Novembre 149 - - 

ri.oschettierc di Ferrari, G’.gl Villo- che Mountford /Jcevuto offer- **^gb**ii*bt nnaa 

\— ■ —i sessuologia 

. . I 1 studio Medi» . Br. 8 ,,..,- .. 3 P,. 

Il passaggio per Roma di Leoni Hulmen con la Venias La macchina Mondo In Brasl'e 1 I clalizzaio esclusivamente per diegnos] 

TÌncUore della Mllano-Taranto germanica, seppur migliorata dalle Coire e iioto, non e««:cr.do affiliata * cura dell’impotenza e di tutte le 


SESSUOLOGIA 




lario della sociefé- A*on solo ma per¬ 
sino iersera, mentre nin gli ambienti 
sociali si riscaldavano, nc il pre.si- 
denfe senatore Restagno né il n’cc- 
presidente Bfelont erano in sede co- 


dosi di momento delicatissimo del 
sodalizio, in cui maggiormente sareb¬ 
be occorsa la presenza e l’opera con¬ 
ciliatrice dei massimi dirigenti. 


wnskl, Schub'crt e Wagner. 


AL PICCOI.O TEATRO DELLA CTT- città e Rivista. 


Capranichetta; Bastogne 


tnduno: Un pazzo va a’Ja guerra 
iris; Lo scorpione d oro 
Ttatia; Edoardo, mio figlio 
Lamarmora: Chiuso 
.Massimo: Cteio di fuoco 
3 Iazzlnl: Musica maestro 
Meirop<*lltan; Vivere a shalo 
Moderno; Bastogne 
Modernissimo; Sala A: D flzh.o di 
d’-Artagrao; Sala B- Qi»el me-avi- 
glloso desiderio 
Novocln*; Domenica d’agosto 
Odeon; Un pazzo va alia guerra 


pari solo a quella che ìa Juventus quarto. Alcione, Arenma, Astoria, «-• 

attraversò in gennaio fSon sembri Astra, Augustus. C’odio, Delle Vit- Comp. Rrinstc „ Crstallo; Scherazade Palazzo; Catene Caleidoscopi^ m^us 

esagerato il confronto, poiché il peri- torte Diana, Esqalllno. Folgore, Gar- RaspouLn e Comp. R.v. DeR* Ma.scliere; La prima moglie Palazzo Sistina: Vìa col vento cento — 16»»: Pre 

roto di un * crollo * bianconero vaierà batella, G-'allo Cesare, Goldenclne. NuOvo: II grande «mp-one e R- . (Rebccca) Paiestrfna; Giubbe rosse Pomeriggio musica 

allora per la società torinese né più Impero, IrU, Massimo. Mazzini, Me- CapUan K.d e Riwta. Vittorie: Bellezze In clem parioil; VenCannl 

né meno df quanto ralgc oggi per la tropoi’’tan, Nomentano. Odescalcbt, Qo^ttro ^nfan . La brit,a.a de, tuo- Vascello; Il cigno nero Planetario; inferno nel deserto 18.50. «Oliver Tyls 

Roma il pencolo delta serie B). Kb- olimpia. Orfeo. Ottaviano Palazzo. « comp. Riviste. xo,,y,f. Diana; Tifone sulla Malesia Piaza; Tramonto d’omore ~ ^ 

bene, consiglieremmo volentieri a paTestrIna, Parloll Rivoli. Roma sa- Trianon. La di r-ean witne p^rla; Vulcano Prenest*; Benvenuto reverendo 19 »: Celebraz. se 

molti dirigenti giatlorassì di fare un farlo sala Umberto. Salone Mafghe- ^ c^P Ri^ste. F.den: li figlio di d’Artagnsn prati; l rsbella dei tropici morte di G. S. Ba 

salto a Torino, per informarsi dai rita. Tirreno. Trieste, XXI AprUe, voimmo; Tifone «-iva Males.a e R-v. grande strada biancaiQatrinale; La signora di mezzanotte 

Craveri, dai Combf, dai Rosetta, ec- verbano. CINEMA _ Due gambe un milione Qulrlnetta; Incrocio perlco'.ttso strumenti — R.30: 

TEATRI Acquarle; Suprema decisione Europa: Bologne _ w vi::.,s 


guerra Stadlum; Al Cavallino d Oro 

Snpercln*na: Splcnd.da incertezza 
0 Tirreno; La pr»ma moglie (Rebecca) 

Trieste; Adamo ed Èva 
TuscoiO; La roulette 
VenVnn Aprile; Totò cerca moelie 
>aIo verbano; Valena. ramante che uccise 

Vittoria; Vive villa 
1 fizl-.O di ««rsies 

^1 me-avi- RADIO 

RETE ROSSA — Ore 740: Buen- 
osto g.omo e musiche — B.W: Musica 

guerra leggera — 12; Trio Alegianl — 12,25: 

Ritmi e c.inzon* — 13.11: L’allegro 
uomini carillon — 13.21: La canzone del gior¬ 

no — 13 26: Mus:ca operistica — 14: 
autostrada Piero Paveslo a; pianoforte — 14.20: 

Caleidoscopio musicale, orch. Ar- 
vento cento — 16 55: Prev.s. tempo — 17: 

Pomeriggio mus:ca’e — 18: R:tmi di 
oggi — 1845: Musica per t>anda — 
deserto ** 50: « Oliver Tylst » di C. D.ckens 

— I94S: La voce del lavoratori — 
rendo 19 M: Celebraz. secondo centenario 

•f morte di G. S. Bach .— 2040: Notlz. 






APRI IICRION! 


Studio Medico • Br. seqnard ». spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell’impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie ses«ual! con 
1 mezzi più moderni ed efficaci sale 
separate. Orario 9-13. 16-19; festivi: 
10-12. Cons'ulent] Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, f iStarInnet. 

t.' MONACO 

Cure indoloci rapide modernissime 

£illlll«l 4 fREREE-CMEC 0 L 0 eM 

Plastica - Estetica - Pelle - Impotenza 

V. SALARIA 72 - Ore 8-30 f* ri||||Cl 
Test 9-12 - TeL 8C2.960 (■. riURL| 

A NAPOLI 

fU DOOIO 243 Mg 5 liU|t« Utrt!) 

Doti. M. TROIANIEIXO 

della Clinica Dermf>sf(llopaitca 
SpecIaL VENEREE PE144t ANAIJSI 


fo in quell'oeensione, e chiedere loro 


TEATRI 


se ìa crisi d’alìora potè più o meno ARTI; ore 21.30 Pantomlne di Ghit- «nPa^"•* Tì?;^e ^«n'ìa* M^alcsi 
rapidamente essere risolta e con qua- ta U«.«ar. 


rcWo. APprcudcr^ ATENEOV domani, ore 21 . Compa- S'Tagft^'nX V.la città FUmm^iuY^ Bound^Vus con Bea 

..L Dell’Ateneo. «Storie di fa- trice Peai^ (sottotitoli) ore 17; Rubino; Totò cerca mogli 

.. Ambasciatori; Vcnt’arml 19.15 e 21 45. . .. Mai^gle _ 


- Due gambe un milione 
Europa: Bastogne 
Exceis'or; Rotta su CaraiW 
Farnese; B ribelle del tropici 
Fiamma; Giorno di festa 


nis *n*nintn urta ,...,,.... 1 .,. Amoasciaton: Vent ami 

«ffuò^Le fnfcrna con- Ore 21. Comp. Pagnani-Cer- Apollo; Amore sotto i tetti Flamlnlo; Suprema decisione 

fmrif i df lof t" della minle oli atleti v*- « “ «B”® di Edoardc ». Appio; La signora di mezzanoKe FOgUanO; ii lupo della Sila 

sTcsri n^ possono non risentire OPERA; ore 21. «Cecilia». Acquila; Dlena vuole la libertà Fontana; L,a lurclola 

* Faremo affine campionato — c spc- QUIRINO; Venerdì. Duke ElUngfon Arcobaleno; Hans le Marin Fontana di Trevi: La matadora 

nnma di no*erlo fare con la snundra « la sua orrticstra. Arenuia; Gianni e Plnotto contro l Galleria: La forza del destano 


T^ttmo di poVrIo ftiTC con ìa .^niindr/i ® orcnesira. Arcniii«: c 

flnrora in sctic A — Il procreo (ri ROSSINir ore JJr Compe Durante* 
ffiocotOTi € fln*rtIIcii/iforc« 7iJ(t foTcmo • Io sono un psuo^* Astorlss 1*5 


giocatori e all’aUenatore. Ma faremo «Io stono un pazzo*. Astorla: I.a .«Ignora di mezzanotte 

otlora, anche a forse soprattutto, il I SATIRI; ore 21,13. «Androclo « 111 Astra: Tifone suUa Malesia 


Giulio cesare: n figlio di d’Artagnan Sas-ola; DueUo senza «more 
Gftidrn; Tifone sulla Malesia ImeraldO; n diavolo nero 

Imperlale: Bastogne GO.SO antimer.) splendore: Fuggiamo inslema 


Reale: Spiade nel deserto SIvalzer — 

vent’anni 22 .O 3 : « Estate di S. Martino ». rad.o- — 

Rialto; Chiuso per restauro dramma n,30; Fulvio Romanelli « s 

Rivoli; p.nky la negra bianca *’• complesso. — 

Roma; Il maggiore Barbara RETE AZZURRA — Ore 13,26: Or- S 

Rubino; Totò cerca moglie che«tra Cetra — 13.55: Arti plastiche S 

fialarìo; Margle e figurative — 18 53: Previs. tempo — 5 

Sala Umberto; 11 diavolo nero 17: Programma per I ragazzi — 17,30 s 

Salone Margherita; La grande con- Ai vostri ordini — 18: Orche«tr.i H 

quisia Scarlatti — 18,50: Orchestra d S 

Sant’lppollto; Le avventure di Pi- ritmi moderni Ferrari — 19 35: Il s 

nocchio contemporaneo — 20.20: Notlz. .«por- 2 


Sala Umberto; 11 diavolo nero 


TESSUTI NODELLO 
SETERIE ■ COTONERiE STOFFE PER UOMO 
BIANCHERIA - TAPPEZZERIA • TENDAG3I 

PREZZI OTTIMI 


rivo — 20.40: Musica per orchestra 5 ; " « 

d’archi — 21: «Cedra», azione za-ly S 

era in l episodi di E Mueel. 
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Martelli 9 maaolo 195b 


DALL’INTERNO 



DALL 




IL POPOLO SARDO SI MOBILITA PER TRASFORMARE LE STRUTTU RE CHE LO SOFFOCANO 

Corbonei elettricità, riforma agraria 

al centro dello lotta per la rinascita della Sardegna 

Il largo significato unitario dei Congresso di Cagliari - Interventi di Caccia- 
tore, Longo, Corona, Repaci, Spano - li discorso conclusivo di Emilio Lussu 


DAL NOSTRO INVIATO SFECIALE 

CAGUARi, 8 — Mille minalon 
di Carbonia e di Iglesias, coi icro 
attrezzi di lavoro, e preceduti da 
cartelli, bandiere e striscioni han¬ 
no fatto ieri mattina II loro ingres¬ 
so nella sala del « Massimo ■>, men- 
Iro si svolgevano i lavori (leU’ul- 
lima giornata del Congresso per la 
rinascita della Sardegna. La platea 
era già gremita: e tutti, in piedi, 
hanno applaudito i lavoratori che 
oggi sono in prima fila nella lotta 
contro i monopoli, contro la smobi¬ 
litazione industriale, contro la po¬ 
litica del piano Marshall, i lavora¬ 
tori che riassumono nella loro azio¬ 
ne quotidiana i motivi fondamen¬ 
tali di questo Congresso. Un’altra 
volta la platea si è levata In piedi 
in un grande applauso; quando sul 
palco sono sfilate le contadine di 
ogni angolo della Sardegna, venute 
qui per la solenne occasione del 
Congresso, coi costumi ch’esse met- 
tono solo nei giorni solenni della 
loro vita, nei giorni del matrimoni 
e delle feste grandi. E una terza 
volta: quando è giunto 11 telegram¬ 
ma degli studenti di Sassari, i quali 
hanno occupato l’Università per 
protestare contro il mancato rico- 
Tioscimento della Facoltà di agraria. 

Cosi in questa assemblea indi¬ 
menticabile si sono intrecciati ele¬ 
menti diversi, che confermavano 
tutti la larghezza della mobilita¬ 
zione popolare 

Data questa impoatazione del 
Congresso, non è senza significato 
che nella platea, accanto agli ope¬ 
rai e alle contadine, vi fossero Ieri 
assessori, direttori di aziende e 
compagnie, presidenti di Società 
Industriali e commercianti, Il vice- 
prefetto di Cagliari c anche un 
consigliere regionale democristiano, 
l’on. Giuseppe Masia. 

Questi uomini non appartengono 
ai partiti « rossi »; pure, malgrado 
Je « condanne » ufficiali e i fuimini 
del partito di governo, sono venuti 
a sentire, e qualcuno di loro anche 
a parlare. E hanno parlato due 
membri influenti del Partito Sardo 
d’Azione, l’avv. Bua e Bartolomeo 
Sotglu, dichiarando che come aardi 
sentivano il dovere d’intervenire a 
queste assise ed esprimendg 11 loro 
disaccorrdo per la partecipazione 
del loro Partito a un governo « che 
è contrario alla rinascita della Sar¬ 
degna ». 

Questo significato profondamente 
unitario del Congresso lo ha rac¬ 
colto Emilio Lussu nel suo discorso 
di chiusura. Emilio Lussu — che 
infaticabilmente per due giorni ha 
presieduto i lavori dell’assemblea 
— ha potuto, con emozione di vec¬ 
chio combattente sardista, sottoli 
neare il significato storico di quan¬ 
to sta accadendo nell'Isola. Nelle 
parole di Lussu sono tornate le 
antiche e recenti lotte del popolo 
sardo contro ogni oppressore, dalla 
difesa contro i cartaginesi ai moti 
guidati nel secolo scorso dali’aba*e 
Giomaria Angioi, fino all'esempio 
e al martìrio di Antonio Gramsci; 
si è risentito il legame tra I movi¬ 
menti attuali per la libertà e la 
emancipazione e la guerra di Libe¬ 
razione e la Resistenza; è riecheg. 
giato il saluto ai minatori e ai 
contadini, ai pastori e ai peacatori, 
alle belle e ammirevoli donne di 
Sardegna. 

La seconda giornata non era sta¬ 
ta meno intensa della prima. Si è 
aperta alle 8, con rultima relazio¬ 
ne ufficiale, quella dell’ing. Mario 
Del Rio sui problemi del trasporti 
e del lavori pubblici. 

Per la CGIL ha parlato Caccia¬ 
tore. La Sardegna si trova dinanzi 
a due politiche, ha detto il segre¬ 
tario confederale. La Confindustria 
punta tutto sull’esportazione, e — 
per raggiungere costi che le per¬ 
mettano di mettersi in concorrenza 
sui mercati internazionali — vuol 
ridurre i salari reati e i contributi 
sdéiali. Il Piano del Lavoro, ne] 
quale si inquadra — pur nei suoi 
aspetti particolari — il piano della 
rinascita s.nda, propone un con¬ 
temporaneo incremento della pro¬ 
duzione e del mercato interno, spe¬ 
cie quello meridionale. Tra queste 
due politiche la Sardegna ha ‘ di¬ 
mostrato di aver già fatto la sua 
Eccita. 

Poi Longo e Corona hanno por¬ 
tate il saluto del Partito comunista 
• del Partito socialista. £’ stato pro¬ 
prio un figlio della vostra terra. 
Antonio Gramsci — ha detto il 
compagno Longo — che ha indi¬ 
cato la necessità della più larga 
unione per risolvere, attraverso i 
problemi particolari delle catego¬ 
rie e delle regioni, i più vasti pro¬ 
blemi generali. Vista nel quadro 
della critica a tutte le strutture 
dell’attuale società, la lotta per la 
Sardegna non diviene più un fatto 
particolaristico, ma costituisce anzi 
Un elemento di legame tra le forze 
democratiche sia dell’Isola che del 
continente. ’lVa queste forze Longo 
ha posto in prima fila la Reai- 
atenza. 

Rispondendo al comunicato con 
cui la D. C. ha preteso di « scomu¬ 
nicare» il Congresso definendo as¬ 
surde e artificiose queste riunioni 
in cui si trovano l’uno accanto al- 
l’altro operai, contadini, intellet¬ 
tuali, X<ongo ha esclamato; ■ J.ia 
tecnica e la cultura non fioriscono 
nei deserti, ma presso le ciminiere 
fumanti, presso le fonti di energia, 
là dove il benessere generale è io 
sviluppo. Riunioni come queste so- 
r<o perciò naturali e necessarict 

n tema Resistenza, anche in ri¬ 
ferimento al recente convegno ve¬ 
neziano • Resistenza • Cultura », è 
tornato neiracclamato ' intervento 
di Leonida Rèpaci. La cultura riaf¬ 
fermò a Venezia la sua fedeltà ai 
Valori della lotta di Liberazione, 
germe di una profonda rivoluzione 
popolare e nazionale; la cultura ha 
assunto una posizione di animosa 
Vigilanza contro i ritorni faaciaU e 
di denuncia deU’inerzla governati¬ 
va; non potevano perciò non essere 
rappresentati anche qui quegli in¬ 
tellettuali ■ che non considerano la 
cultura come un pnvilegio ricevu¬ 
to. ma come uno strumento per U- 
herare se etesei e gli altri*. 


Ultimo discorso prima della chiu¬ 
sura è stato quello del compagno 
Spano. Non a un solo partito e nep¬ 
pure a una sola classe epetta il 
compito di redimere la Sardegna, 
ha ribadito Spano. Perciò non si è 
mai parlato qui a nome di una »jla 
parte. C'è stato tuttavia qualcuno 
che ha voluto restare assente. Per¬ 
che? Per paura degli operai di 
Carbonia o delle nostre bandiere 
rosse? Noi non abbiamo paura de¬ 
gli operai di Carbonia, come noti 
avremmo avuto paura delle vostre 
bandiere bianche, che anzi avrem¬ 
mo voluto vedere qui. Ma chi ei 
estrania dal movimento di opinione 
e di idee che si è creato attorno alla 
lotta delle classi lavoratrici surdc, 
rischia di trovarsi un giorno cir¬ 
condato dal vuoto. 

Spano ha presentato infine la mo¬ 
zione conclusiva, che è stata appro¬ 
vata aU'unanimità in un’atmosfera 
di vivo entusiasmo. La mozione 
contiene gli elementi del plano 


regionale di lavoro, le cui linee ge¬ 
nerali dovranno ora essere discus¬ 
se in tutta risola. 

Il piano parte oalla considera¬ 
zione che solo un quarto del terri¬ 
torio sa'rdo può dirsi adeguatamen¬ 
te sfruttato, e che lo sviluppo de¬ 
mografico è estremamente basso (in 
Sardegna c'è un centro abitato ogni 
50 chilometri quadrati, mentre nel 
resto d’Italia ce n’è uno ogni 11 chi¬ 
lometri quadrati!). Il piano pro¬ 
pone perciò che larghe estensioni 
di terreno — tratte dai due milioni 
di ettari incoiti o a pascolo brado — 
vengano irrigate, bonificate e tra¬ 
sformate. 

Ma per la realizzazione di que¬ 
sto programma è indispensabile 
introdurre immediatamente alcuni 
elementi di riforma fondiaria, per 
liquidare i latifondi, dare la terra 
a chi ne è privo, e unificare, attra¬ 
verso sistemi cooperativistici e con¬ 
sortili, le prop’'ietà parcellari (un 
movimento in questo senso è in atto 


nell’Isola, ed è un fatto caratteri 
stiQo della situazione sarda). 

Il patrimonio idrico deU’lsola, 
dice lì piano, va Indirizzato a que¬ 
sti fini: i bacini devono essere uti¬ 
lizzati per l’irrigazione, mentre per 
l'energia elettrica occorre puntare 
sulla fonte inesauribile dei giaci¬ 
menti di carbone. Qui si inserisce 
uno degli elementi di riforma strut 
turale più interessanti. Il governo 
ha puntato finora sugli impianti 
idroelettrici e ha condannato le mi¬ 
niere alla smobilitazione, I lavo¬ 
ratori propongono invece che lo 
Stato (il quale gestisce già le mi¬ 
niere attraverso l’IRI) assuma an¬ 
che la gestione nazionalizzata degli 
impianti idrici utilizzandoli come 
si è detto, e punti sulla costruzio¬ 
ne di centrali termoelettriche. Per 
questa via potrà essere avviata la 
industrializzazione della Sardegna, 
mediante ia trasformazione sul luo¬ 
go delle sue maggiori risorse 

LUCA TAVOLINI 


IL GOVERNO METTE IN CRISI LE FERROVIE 

Conferenza dei Trasporti 
indetta dai ferrovieri 


Riaffermata la decUione di lot¬ 
ta della categoria per le 8 ore 


La preparazione di una ConferenzA 
nazionale del Trasporti è stata an¬ 
nunciata Ieri dal Sindacato del Fer¬ 
rovieri La decisione è stata presa 
dal Consiglio Generale del SFI, che 
ha concluso t euoi lavori dopo ampi 
dibattiti protrattisi per tre giorni. 
La Conferenza nazionale ei è resa 
necessaria a causa della crescente 
crisi che al va determinando nel 
campo dei trasporti e in particolare 
deU'aztenda ferroviaria, a causa della 
politica governativa a della sempre 
più aperta collusione tra governo e 
capitale 

Nella sua mozione conclusiva. Il 
Consiglio Generale del ferrovieri ha 
anche denuncialo il tentativo di re¬ 
primere ogni libertà sindacale, at¬ 
tuato dairAmmlnlslrazlone In con 
formila ad analoga posizione presa 
dal padronato Elogiata la lotta del 
ferrovieri contro ogni attentato alle 
loro condizioni di lavoro (con par¬ 
ticolare riferimento al rlapetto delle 
8 ore 1 la mozione ribadisce le riven¬ 
dicazioni della categoria a rinnova 
l'Impegno alla lotta per li Plano de! 
Lavoro e per la pace Saranno co¬ 
stituiti in ogni località Comitati 
d'impianto per la Difesa della Pace 


TR4 UN* IMME NSA FOLL4 DI POPOL O ESULT4NTE 

Buiganin e Susiou a Praga 

per il 5* annlgBPgarlo dona liBer azlon» 

Discorsi del ministro sovietico, di Gottwald e di Zapo- 
lochi ‘ Una grandiosa sfilata sulla piazza S. Venceslao 


HRIMC) RISULTAW HHI.LICISTA OBLIA RRIMA CONhm RNZA ORCtURiYlALR 

Aperto iniervenlo americano in Indocina 
deciso n ei colloqui ira Acheson e S chnman 

Gli S.U. “acconsentono,, ad ingerirsi nella guerra coloniale in Indocina a condizione di avere mano libera 
Una commissione dei partigiani delia pace porta all’ambasciata U.S.A. i voti dei francesi contro ia guerra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • Acheson ha reso pubblica una dl-t mente Vestcnstone della sconfitta di- 
p _ Arrivati Ieri mat \chiaTa3lone che dovrebbe fissare de-\plomatica subita da Schuman e il fet¬ 
tina alle 10,15. il ministro amencanó'T Acheson è riuscito ad ottenere 

Acheson aveva lavorato fino a larda 1 ^ J 

. _ leitafrt enair* trntìnft rt*/ir*^»nrnn m fnTitf\ 


notte con i suol principali luogo- 
tenenti europei. Solo stamane sono 
cominciati ( colloqui con Schuman: 
i due ministri sono rimasti insieme, 
quasi ininterrottamente, dalle dieci 
del mattino fino alle sei pomeridiane, 
avendo sospeso l colloqui diplomatici 
solo per pramare assieme. Nella riu¬ 
nione della mattinata avevano di¬ 
scusso della guerra che la Francia 
conduce contro il Vietnam e delle 
modalità di un intervento americano; 
nel pomeriggio sono siati affrontati 
tutti gli altri problemi in questione 
e fra essi, soprattutto, quello tedesco. 

l termini della questione indocine¬ 
se sono già noti: la Francia, armai 
battuta, chiedeva un aiuto ingente 
e immediato: gli Stati Uniti sono 
disposti a concederlo solo se otten¬ 
gono in contropartita un adeguato 
controllo su quella colonia. Sfaserò 


ntsiri si sono trovati d'accordo « tanto 
per il carattere d'urgenza che la si¬ 
tuazione presenta, quanto per la ne¬ 
cessità di porvi rimedio ». « La que¬ 
stione — aggiunge il comunicato — 
è di responsabilità della Francia c dei 


quello che voleva. 

Due avvenimenti apparentemente 
marginali hanno confermato, in una 
forma che sarebbe umoristica se non 
fosse molto grave, come il ministro 
francese abbia dovuto piegarsi total¬ 


mente al punto di vista americano: 
governi'dei popoli di Indocina » (i go-'quando i giornalisti si sono recati al 
verni fantoccio che i francesi hannoÌQuai d'Orsay per avere il testo della 

instaurato con la forca e che gli,dichiarazione francese, è stato risposto]mune non otterrà nuovi aiuti ame 


avere delle Indicazioni su quali csst 
possano essere. 

« Rafforzare la guerra fredda ed 
assegnare compiti precisi a ciascuno 
dei soci che la combattono: questo 
sarebbe il pioposito di Acheson ». scri¬ 
ve Le Monde di sfaserò, e lo stesso 
giornate aggiunge: « /( segretario di 
Stato è venuto da Washington con 
due intenzioni: da una parte far ca 
pire all’Europa che se non si imporrì. 
jpiù grossi sacrifici per la causa co 


loro che non ci sarebbe stata alcuna 
dichiarazione perchè Schuman <t era 
perfettamente contento del comunica- 


amerteani faranno passare sotto la 
propria tutela). Ma il governo ame¬ 
ricano a stima che la situazione giu-_ , 

stifica la concessione da parte sua lo che avrebbe distribuito Vambascia- 
di un aiuto economico e di materiale ta statunitense »; più tardi il porta¬ 
militare agli stati di Indocina e alla voce americano, Mister Bohien, an- 
Francia ». nunciava che la dichiarazione di 

' . ■ I Acheson era già nel pensiero del Di- 

Parole misurate \ paramento di stato ancor prima che 

Sebbene le natole di a-'.-' r - • ' ministro americano partisse da vro- 

razione iSono' mJmraìe'in modo da ^i'i“ione TreTih 

o allinearsi sulla posizione presa m 


non ut tare nappo ta .sttst cctiLnl.ta i 
Parigi dai foro tenore traspare ugual- 


OGGI A CHESCÌN A 1 .QIVDHA 

La stampa inglese 

invita Bevin a "résistere,, 

Jl IS/etv York Herald Tribune scrive che gli S.U, taglie^ 
ranno gli **aiuti„ ai paesi che non vorranno collabo rare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | 

LONDRA, 8. — Le dichiarazioni di 
Acheson al momento della sua par¬ 
tenza per l’Europa vengono Interpre¬ 
tate dalla stampa e dagli ambienti 
politici londinesi alla stessa manie¬ 
ra. « Bisogna creare una coscienza 
atlantica; bisogna accelerare la mo¬ 
bilitazione di tutte le energie morali 
e materiali dell'occidente * ha detto 
il segretario del dipartimento di Sta¬ 
to: e 11 * Times,, alla luce del di- 
scoiBi che il ministro Acheson ha fat- 
t.i in queste ultime settimane agli 
americani per convincerli che biso¬ 
gna assiunere un atteggiamento di 
forza, osserva che questa predica 
.Acheson viene ora a farla agli euro¬ 
pei 1 quali, a quanto pare, non sono 
troppo convinti della necessità non 
solo deirintensiflcazione della guerra 
fredda ma della guerra fredda stessa. 

Per questo Acheson ha intenzione 
di creare una specie di segretariato 
esecutivo del Patto atlantico che do¬ 
vrebbe aervire a < svegliare » chi non 
è troppo entusiasta della « linea ame¬ 
ricana ». chi. cioè non si è ancora 
fermato, per usare le sue parole, una 
«coscienza atlantica». 

Per convincere I restii. Acheson mi¬ 
naccia di tagliare ogni « aiuto » ame¬ 
ricano a chi non farà maggiori sacri¬ 
fici per la «causa comune»; «egli 
dirà chiaramente — scrive 11 « .vcic 
■yorJt Herald Tribune, — che non 
potrà chiedere nuovi dollari al con¬ 
gresso per I paesi europei ae. al suo 
ritorno, non sarà in grado di dare 
una prova materiale che questi so¬ 
no disposti a fare uno sforzo più 
grande e accettare più gravi sacrifici 
per la causa comune ». 

La Gran Bretagna non è affatto 
entnsla-sta di questo segretariato ese¬ 
cutivo che le fa eenUre il puzzo del- 
Ilategrazione europea. A Londra si 
preferirebbe che a questo organo ve- 
niseero date solo funzioni puramente 
consultive e informative: in questi 
ambienti si dichiara non c'è nessuna 
idea, preconcetta a Londra contro 
una « Integraricne » europea ma che 
certo al momento attuale u governo 
laburista ha gravi problemi economici 
da fremeggiare. primo tra 1 quali 
quello della bilancia del pagamenti. 

Bevin ha oggi riferito in una riu¬ 
nione di gabinetto in merito a questi 
scabrosi argomenti e sulle linee che 
egli intende tenere nella prossima 
cofiferenza per tentare l'impossibile 
per salvare capra e cavoli: da una 
parte cioè continuare nella politica 
traperlaiuu bntaaniea «a linee re¬ 
lativamente indipendenti e. dall'al¬ 
tra, « integrarsi » nel quadro della 
strategia del Dipartimento di Stato 

E a « resistere strenuamente » Be¬ 
vin viene invitato dalla stampa: il 
s Daily Express» scrive in un suo 


articolo odierno che II principale ob¬ 
biettivo della visita di Acheson a 
Londra è di far pressioni affinchè la 
Gran Bretagna destini alla difesa del¬ 
l'Europa occidentale le sue armi, la 
sue risorse finanziarie e i suol uomi¬ 
ni. « li progetto di coordinamento 
della difesa — scrive il giornale — 
sarebbe certo favorevolmente accolto 
se esso fosse destinato ad aumentare 
la Sicurezza della Gran Bretagna. Ma 
cosi non è. La più stretta comunione 
con 1 Paesi dell'Europa occidentale 
non significa una maggior sicurezza 
per la popolazione inglese, ma pro- 
pno li contrario. E’ per questo che 
bisogna resistere strenuamente alle 
pressioni di Acheson ». 

Domani .Acheson sarà a Londra. 

CARLO DE CUGIS 


precedenza dal governo americano. 

Lo stesso comunicato, infatti, sta¬ 
bilisce definitivamente il principio 
dell’intervento aperto degli Stati Uniti 
nella guerra contro la Repubblica De¬ 
mocratica del Viet Nam: nGlì aiuti 
saranno più militari che economici , 
ha dichiarato il portavoce ufficiale. E' 
stato un principio gravissimo destina¬ 
to a trasformare la guerra coloniale 
in Indocina ire un confuto interna- 
rionale più rasfo e più grave. 

inoltre gli aiuti non saranno distri¬ 
buiti in Indocina tramite il governo] 
francese come questi voleva ma an¬ 
dranno direttamente ai governi fan¬ 
toccio che saranno d'ora innanzi e 
sempre più sotto la tutela americana 
anziché sotto quella francese. 

30 milioni di dollari 

Ancora: Parigi chiedeva 500 milio¬ 
ni di dollari all'anno di aiuti, il Se¬ 
gretario di Stato ha promesso solo di 
prendere in considerazione la li.sta 
dei bisogni più urgenti che il gover¬ 
no francese aveva sottoposto a Wa¬ 
shington sin dal febbraio scorso; per 
seddisfare tali esigenze i soldi saranno 
prelevati sui 75 milioni di dollari già 
stanziati dal Congresso per tutto lo 
Estremo Oriente e già si prevede che 
si tratterà di 30 milioni di dollari, 
quanto cioè era stato fissato fin da 
prima dal Dipartimento di Stato. 

Per gli altri problemi discussi oggi 
ci si è limitati ad una discussione ge¬ 
nerale sulla Germania senza che si 
arrivasse a delle conclusioni: queste 
saranno possibili solo a Londra in 
presenza di Bevin Ma già si possonr 


ricani: dall'altra convincere questa 
stessa Europa ad andare più avanti 
con gli Stati Uniti nella guerra fred¬ 
da ». Tra le misure tendenti a questi 
scopo va annoverata la decisione, cht 
già sarebbe stata presa a Londra net 
colloqui preparasori. di creare un 
Consiglio esecutivo del Patto Atlanti¬ 
co. in cui solo qualche stalo sarebbe 
rappresentato: tale comitato dichia¬ 
rava sfaserò un giornale dì solito bc 
ne informato: a sarà necessaria mente 
dominato da una grande personalità 
americana » cd avrà come compito di 
« mettere al passo t dodici governi ». 

Tìllon da Acheson 


Impegni di questo genere, però, po¬ 
tranno essere sottoscritti da Schuman 
ma il popolo francese non li approva 
nè si ritiene ad essi legato, (questa 
dichiarazione è stata fatta oggi alla 
ambasciata americana da una delega 
tione di partigiani della pace fran¬ 
cesi che aveva chiesto di essere vice 
vvta dallo stesso Acheson. Essa era 
diretta dai deputati Tillon c De Cham- 
brun e dall'ex ministro Yves Farge: 
una lettera è stata consegnata perchè 
il Segretario di Stato americano pos¬ 
sa conoscere direttamente i sentimen¬ 
ti popolari verso la sua politica. La 
delegazione non parlava infatti a pro¬ 
prio nome soltanto: essa rappresenta¬ 
va milioni di cittadini che le ave¬ 
vano dato mandato di fare questo 
passo votando ieri e oggi centinaia 
e centinaia di mozioni ai protesta 
raccogliendo decine di migliaia di 
firme sotto l’appello di Stoccolma con¬ 
tro la bomba atomica. 

GIUSEPPE BOPFA 


DAL NOSTRO CORRISPOffDENTE 

PRAGA. 8. — Un mare di popo¬ 
lo festante ha celebrato ieri per 
le strado di Praga il quinto an¬ 
niversario della liberazione della 
città. Dopo una grande parata mi¬ 
litare svoltasi alla presenza di nu¬ 
merose delegazioni straniere: tra 
le altre quella sovietica, composta 
del Maresciallo Bulganin, la segre¬ 
tario del Comitato Centrale de! Par¬ 
tito Bolscevico, Suslov, del vice-mi¬ 
nistro degli esteri Zorin e del ge¬ 
nerale RodinvcfcV. Asdstcvano in 
rappresentanza del Comitato Cen¬ 
trale del P.C.l. i compagni Fran¬ 
cesco Leone e Cino Moscatelli. 

Nella tarda serata di sabato le 
delegazioni straniere al completo 
i memb-ri del governo rappre.sen. 
tanze operale e contadine di tut¬ 
ta la Repubblica avevano a.'^sisti- 
to alla cerimonia di apertura del¬ 
lo celebrazioni. Dopo un discorso 
di Zapotocki prendeva la parola 
il Maresciallo Bulganin. «Or sono 
cinque anni — iniziava l’oratore 
— l’esercito sovietico Uberò 1 po¬ 
poli della Cecoslovacchia dal gio¬ 
go hitleriano, rendendo loro la li¬ 
bertà c rindipendonza ». 

Bulganin ha ricordato come su 
un ordine per.sonale rii Stalin, le 
truppe sovietiche vennero in soc¬ 
corso degli insorti di Praga, mi¬ 
nacciata di completa distruzione 
dagli ultimi resti della Wahmiacht. 

Bulganin ha poi ricordato la ma¬ 
no fraterna che lo stato sovietico 
ha sempre teso alla Cecoslovac¬ 
chia. dai tempi di Monaco fino 
lalla lotta attuale per il soeialismo- 
1 Passando alla situazione inter¬ 
nazionale Toratcrre ha detto ohe 
c.ssa c caratterizzata dnlt’intensi- 
fiCars] dei preparativi bellici da 
parte degli impcriali.sti anglo-ame- 
licani. •'I fautori di una nuova 
guerra si nascondono dietro un 
astratto pacifismo, che valga a ca¬ 
muffare i Icro prcoarativi di una 
nuova guerra, c di presentare il 
movimento per la pace come qual 
cosa di imitile e di superfluo» 

— ha detto Toratorc. 

•• Non bisogna permettere ohe 

questa propaganda ostile cj ingan¬ 
ni e che essa assopisca la vigilan¬ 
za de! combattenti per la pace ». 

<• La cattive esperienza fatta in 
Jugoslavia — ha conclu<'o Bulganin 

— ci può servire di lezione. La 
cricca Tito - Rankovich - DJil:^s 
che, al servizio degli impenali.rii 
americani adempiono alle funzio¬ 
ni di .spie e di provocatori, si e 
impadronita del pote-e in Jugosla¬ 
via t coti il larrorc ha annientavo 
in poco tempo i risultati della lot¬ 
ta eroica per la libertà del popolo 
e dei partigiani jugo.slavì. 

I popoli della Jugoslavia merita¬ 
vano una sorte migliore e noi sia¬ 
mo pcrsim.si che il momento non 
è lontano che essi metteranno fine 
airnttivìtà della cricca fascista di 
Tito e di Rankovich. E’ necessa¬ 
rio che per i lavoratori dei paesi 
di democrazia popolare la Jugosla¬ 
via serva d<>. lezione c che essi 
.••iano intransigenti se si tratta di 
non importa quali tentativi interi 


bolire il fronte unico dei paesi de¬ 
mocratico-popolari e dell’Uuionc 
Sovietica ». 

Ieri la piazza San Vcnceslao pa¬ 
vesata a festa, in una fantasmago¬ 
ria di bandiere rosse e tricolori, 
di ritratti, di scritte, ha as.sistito 
alla più grande sfilata che si sia 
mal vista a F'raga. Per sette ore 
consecutive un mare umano gioio¬ 
so e festante si è snodato davanti 
alla tribuna d'onore. 

Con xm discorso di Gottwald al¬ 
le truppe ed .nlìa milizia operaia 
armata, che era schierata accanto 
ai soldati quasi a simboleggiare lo 
stretto legame fra popolo «tato eu 
esercito si è iniziata la graiidc pa¬ 
tata militare. Carri armati ed ar¬ 
tiglierie di tutti ì calibri, reparti 
motorizzati, fantaccini in ordine 
perfetto, al canto degli inni popo¬ 
lari e rivoluzionari hanno gremito 
per alcune ore rimmenso rettan¬ 
golo della piazza. 

" Vogliamo la pace ma «iamo 


pronti a difendere le nostre con¬ 
quiste » dice\a una .«cnlta portata 
ne costituitasi nolI’U.R.S S. 
a biaccia ad alcuni operai ceco- 
slovacchi deil’armala di libeiozio- 

E dietro rcsercito è venuto il po¬ 
polo: gli sportivi, gli operai i,| tu¬ 
ia, i contadin; nei costumi naziona¬ 
li di tutte le regioni. La fiumana 
lesto.'a c cc.>:snta soltanto nel tar¬ 
do pomeriggio. 

Fra le vane manifestazioni di 
affetto per le delegazioni straniere 
partifolarmcule vivo erano quelle 
rivolte alla delegazione italiana. 
Centinaia di ritratti di Togliatti in¬ 
sieme a quelli dei capi dello de¬ 
mocrazie popolari, di 'l’iiorcz e del¬ 
la Pationaria erano portati a brac¬ 
cia dai dimostranti. Al cent"o del¬ 
la piazza una scritta recava a ca¬ 
ratteri cubitali: '■ Onore ai mor¬ 
ti di Modena! Viva la lotta eioita 
del popolo italiano». 

CARMINE DE LIPSIS 


Due convegni contadini 

sulle ri forme e sullo me zzadrio 

Importante deliberazione della Costituente delia Terra 


Trygve Lie partirà 
giovedì per Mosca 

GINEtTRA, 8. — Viene annunciato 
oggi a Ginevra che il segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite, Trygv’C 
Lie. pa/tlrà per Mosca da Praga gio¬ 
vedì. a bordo di un aereo speciale 
messo a sua disposizione dal gover¬ 
no sovietico. 


Domoni si avrà la sentenza 

al processo di Civitacastellana 

Gii efficaci interventi dei compagni Fausto Cullo e Giuseppe Sotglu 


VITERBO. 8 — L'udienza di 
oggi è stata l’ultima di questo 
lungo processo contro i lavoratori 
di Civitacastellana. La difesa ha 
concluso i suoi interventi, con le 
arringa dei compagni Cullo e 
Sotglu e delFavvocato Macchia. 
Dopo domani ci sarà la sentenza. 

L’avv. Macchia per Tuccisione 
del carabinieri» Masci per la quale 
come mag^ori imputati sono il 
Precetti e il Bernardi ha caldeg¬ 
giato la tesi della preterintenziona¬ 
lità. 

L’aw. Macchia ha fra Faltro 
sostenuto rincostituzionaiità del 
decreto sui blocchi stradali. Ap¬ 
punto per chiarire questa questione 
che era stata sollevata de] resto 
da altri difensori, il Presidente 
della Corte ha deciso, dopo l’ar¬ 
ringa di Cullo, di rinviare :I pro¬ 
cesso a mercolcdi. - 

II compagno Sotgiu ha quindi 
esordito invitando la Corte a met¬ 
tersi in quello .spirito di compren¬ 
sione che solo renderà possibile di 
accedere aiìa verità 

Da chi sono state raccolte le 
prove relative a questo processo? 
Gli interrogatori resi dagli Impu¬ 
tati sono stati raccolti dalla polizia 
di sicurezza, cioè dai carabinieri 
in di.sprevio di una preciiia dirpo- 
sizione del Codice di procedura 
penale che prevede l’opera inqui¬ 


sitoria degli organi di polizia solo 
in casi eccezionali, c per un tempo 
brevissimo. In questo processo i 
carabinieri hanno fatto di tutto in 
violazione a precise disposizioni 

Ed eccoci quindi, ha proseguito 
Sotgiu. alla conseguenza di questo 
modii di agire; una serie di arresi; 
provvisori in conseguenza dei quali 
quasi tutti gli uomini validi di 
Civitacastellana sono stati incarce¬ 
rati, ed una richiesta di pene fatta 
dal Procuratore Generale che su¬ 
pera i 500 anni di reclusione! 
Eppure per questi uomini, lo sap¬ 
piamo tutti e lo ha detto anche 
Taw. Rossi-Dona della parte ci¬ 
vile, non si può parlare di perico¬ 
losità! 

Ha quindi preso la parola il 
compagno Fausto Cullo per i'iiUi- 
ma arringa della difesa. 

S; è pesto alla base di questo 
processo, per quanto riguarda le 
accuse al Sindaco, al Segretario 
della sezione comunista e al Se¬ 
gretario della Camera del Lavoro. 
!l fatto che essi si riunirono nella 
sede della Sezione del PCI. Da 
quella riunione si vorrebbero fare 
discendere tutti i fatti accaduti s 
Civitacastellana. per poterli poi 
riferire come responsabilità mo¬ 
rale agli imputati I fatti invece 
dimostrano che se vi fu un Inter¬ 
vento dei dirigenti del popolo fu 
sempre per dirigere a forma or¬ 


dinate di protc.sta c per evitare 
connitti c incidenti. Questo è an¬ 
che il Caso di Civita. 

Il compagno Cullo ha quindi 
trattato in particolare la situazione 
di Alò Profili e di Giulio Pispola 
ed ha quir,di conclu.«o affermando 
che non è necessario appcllars: 
alla pietà della Corte. 


Il Comitato Eaecutivo nazionale 
delia Coetltuente della Terra, riuni¬ 
toci in Roma nei giorni ecorsl, ha 
iniziato 1 6Uoi lavori rlvolsando un 
reverente penaiero alla memoria di 
contadini aaaaeainati negli ultimi 
meei per mandato del nemici detta 
giuatizia sociale, e inviando un aa- 
luto fraterno a soltria'.e a tutti i 
contadini Italiani carcerati o con¬ 
dannati e a quelli che lottano per 
il lavoro e per la terra. 

li Comitato Esecutivo ha appro¬ 
vato l’atteggiamento aaaunto dal 
parlamentari che hanno combattuto 
nelle due Camere la legge governa¬ 
tiva per la colonizzazione della zona 
Si:ana-Crotone«e. la qua!» non potrà 
che aggravare la slluarlone del con 
ladini calabresi; e rlvo.ge a qued: 
1 appello a mantenere l’unione ce- 
.•nentata dalle lotte e conaacrala dal 
aangue dei compagni caduti. 

Il Comitato Eaecuiivo ha ascoltato 
un rapporto dell'on G Mignoli sui 
làvori deU’ultima «eeeione del Comi¬ 
tato mondiate dei Partigiani detta 
pace. Il rapporto ha dato luogo ad 
un'ampia diacuealone. rlaeeunta alla 
fine *n una serie di direttive con¬ 
crete aventi per scopo una più larga 
e cllietin partecipazione ocl movi¬ 
mento del Comitati per la Terra alla 
caiii|>aena nazionale ed internazio¬ 
nale per ta pace e per la messa al 
Dando dell arma atomica 

Il Comitato Esecutivo é. quindi, 
pasoato ad esaminare l'aUeggiamen- 
to che il .Movimento della Costi¬ 
tuente delta Terra deve assumere di 
. fronte a> progetti di riforma fondia- 
minare la nostra unita, a inde- ria preecntatl dal governo Esso ha 


nominato nel suo seno una Com¬ 
missione. composta degli on. Grieco. 
MIgiioll. Mutilo, Grammatico, del 
doti. Tabet, defi'avv De Feo e del 
fittavolo tì Bigi, segretario deil'As- 
aocmzione Nazionale del Coltivatori 
Diretti aderente olla Confederterra. 
la quaie preparerà una i-eluzlone per 
la prossima riunlono del Comitato; 
ed ha deciso di convocare, entro nrs- 
ve tempo, un Convegno Na/lonate. 
nel q jale saranno jire-'^e ’-e oium: ru¬ 
ne iniziative rivolte a nafieriiiava 
nelle camiMignc e In tutto il P.ie,'e 
!e posizioni del Movimento di fronte 
al problemi della riforma aerana s.a 
sul terreno lonrtliirto che su quello 
rontrattua e. e a mobllltiire i Comi¬ 
tati pcr la Terra contro ’.e manovre 
. 11 .fanti a deviale la riforma u.>iur>a 
dagli obiettivi essenziali e ''r*,tltu- 
Zionali di una protenda trasiorn.a- 
zlone del rezlme fo: diano e de: rao- 
porti conlruttuall esistenti ne.i a- 
-gricoltura 

infine il Comibilo Im dec.so rii 
convocare a Livorno, jtpr !'H giugno, 
un Coiiiegno Nuz.on.«.e dei » Con- 
eigìt di azienda » neba ins.’Zadria 
classica 


Arrustafo un uomo 

che mordeva il suo cane 


WASHINGTON. 8 — La polizia 

ha ricoverato oggi a forza in osi-er- 
vazlnne in un o'-prdale un uomo 
Jorpre.'io a mordere un cane. L'uomo 
ha detto che ji p.-jne era .«uo e che 
aveva perciò il diritto di morderlo 
a proprio piacimento. 
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Suixessi delle sinistre 
in due (ximuni siciliani 


PALERMO, à — Una Strepitosa vit¬ 
toria ha riportato a Partanna di Tra¬ 
pani, nelle eiezioni di Ieri per la ri¬ 
costituzione del Consiglio comunale, 
la lista « Falce e martel.o * composta 
da socialLsil e comunisti. Essa infatii 
è stata volala da 4090 cittadini men¬ 
tre la li-sta dello scudo crociato, nella 
qua c SI erano rifugiati d c.. fascis;]. 
liberali, repubblicani, massonici e si-1 
m.ili. ha riportato 3562 voti. Rispetto 
alle elezioni del 17 aprile, le forze de¬ 
mocratiche hanno guadagnato circa 
400 voti Allora, l.nfatti. la lista del 
Fronte ottenne 3 665 voti mentre t 
partiti di destra raccoglievano com¬ 
plessivamente 4.102 suffragi. 

Anche a BIvona hanno avuto luogo 
Ieri le elezioni per la ricostruzione 
del Consiglio comunale. La lista del 
Blocco dei Popolo ha ottenuto 1.401 
veli guadagnando 260 voti sulle ele¬ 
zioni del 18 aprile, mentre quella del¬ 
lo scudo crociato ha avuto 1.617 voti 
con una perdita di 300 voti. .. 


PER I 


NOTE 

SIGNORI 


MEDICI 


L’ambiente Ranitorìo sì è intereesato tempo fa ad una 
dettagliata tabella, pubblicata sn di un noto periodico 
della Classe, circa l’azione terapeutica antincurastenìca 
del Phos Kelémata, definito **il farmaco ottimamente 
tollerato, certo in rapporto col ben equilibrato eìner* 
gìsmo farmacologico della sua razionale formula”. 

Ed è appunto sui componenti dì tale formula che i 
più illustri Clinici sono d’accordo, sia per la cura della 
vasta sindrome neurasteuica come per le proprietà 
ricostituenti, sia per le applicazioni nel campo della 
terapia calcica come per quella attivante il ricambio. 

È noto infatti che il Phos Kelémata è ricco di fosfato 
di calcio, nella misura del 50 "/o» come è noto che il 
fosfato di calcio - con l’ipofosfito di calcio e il latto- 
fosfato di calcio - è da annoverarsi fra i ricostituenti 
per eccellenza. È noto d’altra parte, che la depressione 
causata da fatti fisici o psichici, porta alia salute ra¬ 
gionevole e al facile affaticamento cerebrale. È noto 
infine che la parte più importante del sistema nervoso 
è il cervello e che qualsiasi menomazione dell’equi¬ 
librio del sistema nervoso sì ricollega al cervello come 

causa e come effetto. 

Curare l’esaurimento nervoso vuol dire quindi salva¬ 
guardare il cervello, l’intelligenza, la memoria; favo¬ 
rire il ricambio vuol dire facilitare la rinnovazione 
dei tessuti organici, e quindi accomnlare ricchezza di 
energia. Tra queste due maggiori azioni terapeutiche 
va dunque inquadrata la cura del Phos Kelémata, ed 
è particolarmente su ciò che la Società Kelémata ri¬ 
chiama la cortese attenzione della Classe Sanitaria, rin¬ 
graziando pubblicamente quei Signori Medici, che con 
le loro attestazioni spontanee > dalle quali risulta che 
essi ricorrono al Phos Kelémata anche per uso per¬ 
sonale e familiare - contrìbniscono a favorire la diffu¬ 
sione di un medicamento veramente utile ed economico 
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